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UNA QUESTIONE FONDAMENTALE PER LA CLASSE OPERAIA 

Aperto a Torino il convegno 
per le 40 ore settimanali 

// discorso di Bitossi sul miglioramento dei salari - La relazione di Lìzxadri sulla difesa 

delle libertà sindacali - Riaffermata l'esigenza di migliorare il contratto collettivo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 18. — Con un 
discorso introduttivo di Pos­
si e con le relazioni di Bi­
tossi e Li/zadri si è aperto 
oggi a Torino, nel salone del­
la Camera del lavoro, il con­
vegno nazionale dei lavora­
tori dell'industria, convocato 
dalla CGIL. 

Fin dalle prime battute è 
apparso chiaro come questa 
assemblea, nella intenzione 
dei suoi iniziatori, intenda 
sfuggire ad una impostazio­
ne generica e propagandi­
stica per riuscire ad essere. 
invece, una riunione di la-
\o ro 

K' cosi che, da un ordine 
del giorno che poteva scm-
biare troppo vasto abbrac­
ciando, nella sua formula­
zione, le lotte per il miglio­
ramento dei salari, quella 
f>er le 40 ore e l'azione per 
a difesa delle libertà sin­

dacali. i relatori hanno sa­
puto trarre e porre in evi­
denza. davanti alla assem­
blea. due questioni fonda­
mentali : la contrattazione 
nella fabbrica della parte 
variabile del salario e la 
lotta, che dalla fabbrica 
giunga fino al Parlamento. 
per nuove leggi operaie che 
ricquilibrino il rapporto tra 
padronato e lavoratori e 
diano perciò a questi la pos­
sibilità di esplicare piena­
mente In loro forza contrat­
tuale. 

La prima questione è sta­
ta trattata dal compagno Bi­
tossi che nel suo breve di­
scorso ha sottolineato come 
l'azione per la contrattazio­
ne della parte variabile del 
salario debba essere conce­
pita attraverso un rapporto 
tra quest'ultima e il rendi­
mento del lavoro e non con 
la produzione terminale. In 
proposito il segretario della 
CGIL ha anche affermato 
che gli aumenti intervenuti 
nella parte wiriabile del sa­
lario debbono essere perio­
dicamente passati nel sala­
rio fisso. Vanno inoltre con­
trattualmente regolate (oggi 
questo non avviene) le pa­
ghe di posto e di classe 
che per iniziativa padronale. 
in seguito alle innovazioni 
tecnologiche, cominciano a 
sconvolgere in numerose 
Ezicnde il tradizionale si­
stema di qualifiche e cate­
gorie. 

E* partendo da una simile 
impostazione che Bitossi e 
giunto a porre il problema 
della diminuzione dell'orario 
di lavoro non prendendo 
spunto, come un tempo av­
veniva. da motivi di ordine 
sociale, igienico, giuridico. 
fisiologico ma in pruno luo­
go da motivi di ordine eco­
nomico. 

In tal modo, e cioè riu­
scendo a contrattare il ren­
dimento operaio, i) proble­
ma della durata del lavoro 
assume in sé tutti gli aspetti 
dì un problema economico: 
quello della retribuzione del 
lavoro. Questo e tanto più 
vero perche — come ha ri­
cordato l'oratore — oggi di 
fronte alle nuove macchine 
l'operaio non ha più nessun 
controllo e nessuna possibi­
lità di decidere sia pure mi­
nimamente il suo ritmo di 
attività, perché questo è pre­
determinato dalla macchina 
E* appunto con una contrat­
tazione dell'orario che l'ope­
raio riesce a rivalutare la 
Si:a forza-lavoro 

K" da una simile analisi 
f'>e trae giustificazione la 

lotta aziendale per la dimi­
nuzione dell'orario di lavo­
ro che divenebbe invecu 
generica e priva di mordente 
se fosse posta nazionalmen­
te per tutte le fabbriche v 
tutte le categorie contempo 
rancamente. Sara perciò il 
convegno a dire in quali fab­
briche e categorie (oltre che 
tra i siderurgici e i mina­
tori) questa lotta è matut:-
e quali forme e collegamenti 
essa può assumere. 

Questo non deve farci di­
menticare — ha tenuto a ri­
badire fortemente Bitossi 
polemizzando anche con Pa­
store — la esigenza di man­
tenere e di migliorare co­
stantemente quel caposaldo 
che e il contratto collettivo 
nazionale, fondamentale in 
una situazione come quella 
italiana, caratterizzata da 
grandi differenze regionali. 
di categoria e aziendali. 

E' però possibile portare 
avanti con successo una cosi 
impegnativa lotta sindacale 
nelle fabbriche in un perio­
do che vede il continuo raf­
forzamento del padi onato e 
la crescente influenza del 
monopolio sulla vita nazio­

nale? E' questo l'interroga­
tivo che si e posto I.i/zadri 
nella seconda iela/u»u\ co­
me si vede concettualmente 
collegata alla puma, e de­
dicata alla azione pei assi­
curare le libetta democi an­
che all'interno delle aziende 

Anche in questo caso ci 
sembra che la impostazione 
data al convegno coi chi ili 
sfuggire alla ripeti/ione di 
denunce già note per fissate 
invece una linea di azione 
che assicuri e rafforzi il po­
tere contrattuale del sinda­
cato e tolga al padrone le 
armi che la legislazione vi­
gente gli consente per ricat­
tare continuamente il lavo­
ratore 

Per superale questa dispa­
rità non basta solo la lotta 
che ogni giorno i lavoratoli 
conducono. E' necessario for­
nire i lavoratori di nuove 
ai mi, di una nuova legisla­
zione operaia che sia frut­
to di una lotta da conditisi 
nel paese e dell'azione par­
lamentare. AI centro di que­
sta vi sarà il progetto di leg­
ge — illustrato ila Lizzaci ri 
— per introdurre la «giusta 
causa » nei licenziamenti in­

dividuali e togliete così di 
mani al padrone lo st iumcu-
to fondamentale di pressione 
e di limitazione delle libei-
l;i sindacali 

I unitivi di e giusta cau­
sa > sono indicati negli a i -
ticoli del progetto (l infla­
zione del !a\oi;iiore ai do­
veri deiivunti dal rapporto 
di lavoro così da non coti 
sentite la prosecuzione, an 
che provvisoria, dello slesso. 
2 ragioni imperiose e inde­
rogabili relative ad esigen­
ze obiettive dell ' impresa). Le 
controversie eventuali sa­
rebbero risolte da apposite 
sezioni piesso i tiiluinah clic-
dovi ebbero poi tare, in caso 
di vittoria del lavoiatorc. al 
l'annullamento del licenzia 
mento. 

E' evidente come simili 
pnncipii. tesi a mutare i 
rapporti di forza attualmente 
esistenti nelle fabbriche po­
tranno trionfare solo se so­
stenuti da una vigorosa lot­
ta di massa. 

Dopo il discorso di Lizza-
dri si e subito aperta la di­
scussione che proseguirà an­
che domani 

MARIO PI R A M 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO DEI COLLOQUI ITALO-BRITANNICI 

Lloycf ringrazia il governo italiano 
per l'appoggio concesso nel M.O. 

Ribadito l'anticomunismo come punto d'incontro fra - i due governi - Il ministro 
degli Esteri inglese si impegna a favorire la costituzione del mercato comune europeo 

I colloqui romani di Sel-
wyn Lloyd sono proseguiti 
durante la giornata di ieri, 
nonostante il largo tempo 
dedicato dal ministro degli 
Esteri inglese alla visita dei 
monumenti più insigni delle 
antichità (aperti >oltanto per 
lui. dato che eia in corso lo 
scioperi» ilei pei sonale ilei 
musei) e nonostante l'impe­
gno del turnistio degli Este­
ri italiano nella discussio­
ne alla Camera. Infatti, a 
mezzogiorno, il presidente 
del Consiglio Segni ha rice­
vuto Sehvyn Lloyd a Palaz­
zo Venezia, trattenendolo 
poi ad una colazione alla 
quale hanno partecipato an­
che Saragat. Martino, gli 
ambasciatori ClarUe e Zop­
pi e alcuni altri alti funzio­
nari Successivamente, nel 
pomeriggio, sono pinseguiti 
i colloqui tra i due mini­
stri degli Esteii a Palazzo 
Chigi. 

Al termine di quest'ulti­
mo incontro e stato dirama­
to il comunicato conclusivo 
Essi» inizia con un implici­
to ma chiaro riconoscimen­
ti» delle contraddizioni esi­
benti nel campo delle po­
tenze imperialiste. afler-
inando che nei colloqui so­
no stati esaminati « i mezzi 

ti 

1.4 stretta di mano i l io lui suggel lato la conclusione del colloqui di Sehvyn I.loyd con Martirio 

per coordinate più intima­
mente le politiche estete dei 
governi membri della NATO 
e dell ' l 'EO ». Subito dopo. 
quasi ad attenuare tali' ri­

conoscimento, si ribadisce il 
punto d'incontro fondamen­
tale dei due governi, che è 
quello dell'anticomunismo. 
in nome del quale non solo 

Mobilitate in 
tutte le forze 

Polonia 
genuine 

per la vittoria del Fronte 
della democrazia popolare 

Il panorama della situazione politica a Varsavia alla vigilia delle elezioni - Cosa hanno fatto i comunisti per la 
rinascita del paese - La posizione dei cattolici - Un numero straordinario del giornale giovanile "Po Prostu,, 

(Dal nostro inviato speciale) 

VARSAVIA. 18 — II quo­
tidiano del Partito operaio 
unificato polacco e uscito 
stamane centrando la sua 
prima par/ina su un vistoso 
disegno, e su un pressante 
interrogativo, stampato su 
tutte le colonne in fiamman­
ti caratteri rossi. La doman­
da è questa: « Cosa hai fatto 
tu. compagno, per la vittoria 
del Fronte nazionale alle e-
lezioni del 20 gennaio? ». ed 

senilità da un sottotitolo a 

risponde indicandogli la car­
ta dell'edificazione polacca: 
« E lei. amico, vuol cancel­
lare anche quejto? ». 

L'editoriale, sostenuto do­
cumentariamente dalla valida 
testimonianza di uno studio 
statistico curato daH'OXU. 
richiama alla memoria, in 
polemica con i detrattori di 
tutto il passato, le condizio­
ni della Polonia nel 193R e 
nel 1945: la disoccupazione 
e l'emigrazione di massa del­
l'anteguerra. 10 milioni di 
scnza-lavoro permanenti o 

risoluzioni rotate in nume 
rose fabbriche e cantieri e-
dili di Varsavia. Nova Ha­
ta. Bialistock. da assemblee 
contadine ili varie regioni. 
dal corpo inscananti e da­
gli studenti dell'Università 
di Cracovia e da numerosi 
altri istituti scolastici, riso­
luzioni che appoggiano la pa­
rola d'ordine lanciata t i que­
ste ultime onfftife della cam­
pagna elettorale: « Votate 
tutti e senza cancellature ». 

più colonne che riferisce Iciparziali. milioni e milioni di 
polacchi nelle m i n i c r bcl-
ghe e francesi, nelle fattone 
sud-americane, nei bassifon­
di delle città statunitensi: la 
rovina totale dell'immediati 
dopoguerra. Varsavia tutta 
distrutta, le poche industrie 
cancellate, le miniere scon­
volte. le cnmpaanc immiseri­
te. il popolo dissanguati da 
una lunga, feroce occupazio­
ne e da una resistenza eroi­
ca e disperata. L'accentua­
zione di un esame realistico 

«e Vuol r a n r e l l a r e 
a n c h e q u e s t o ? » 

// disegno, il cui tema 

to operaio unificato polacco 
ma che viene accettato da 
tutti oli altri gruppi poli­
tici: l'importanza di soste­
nere l'accorilo tra Stato e 
Chiesa recentemente rag­
giunto. 

Sarebbe forse azzardato 
dire che tale posizione, cer­
to anch'essa riica di sfuma­
ture. sia quella ufficiale del­
l'episcopato pò.ncco: il pen­
siero del Prunaie e (orse me­
glio espresso in tpiel comu­
nicato. reso noto molti gior­
ni or sono, in cui si danno 
disposizioni al clero perchè 
le funzioni religiose siano 
organizzate in modo da non 
impedire ai praticanti l'eser­
cìzio del voto. Una posizio­
ne contenuta entro i limiti 
del mondo religioso ma tale 
da non scoraggiare 'tll'eser-
cizio di un compito sociale: 
le componenti di tal-' indi­
rizzo sono certamente mol­
teplici e meritano un esame 
particolareggiato per nume­
rosi problemi e punti di vi­
sta presenti tiri campo cat­
tolico. Converrà. pero, citnn-del 'c condizioni economiche 

del iiacsc che. senza nulla}(]() l'opinione di un autore-
negare dei gravi errori del],ole uomo politico cattolico. 
passato, rende titthitin il \ un eminente giurista di Wro-
senso delle proporzioni traU-Unr. indicare almeno le as-

sviluppato dà lYc\l>to"r'ì'alc.\il P » " ' l " ' c e luto»,* corri- \,j della posizione dei catto-
mostrà due cittadini innanzVìp

}'"ui<'r--
 nUrc chr ^ri-^c, militanti polacchi: * Ilo 

a una crossa carta della P o - " " " 0 dl vn" '^sponsabile dee,*. ~ j p n r r Stefano Ri­
torna ove. in luogo delle ^^cmapogm- ali esigenza d^sceìeu^:, _ rf, far ritorno 

v superare 1 esitazione di al- • 
cuni strati popolari d' fnm-' 
te all'attuale situazione eco-j 
vomica del paese, carattcriz-ì 
zata da una relativa scars-t'' 

alla vita politica Ritira. nel 
momento in cui il POl'P vuo­
le far ricorso, in modo per­
manente. al consenso delle 
masse. Si può ulteriormente 
negare la nostra fiducia a 
quegli esponenti del POUP 
i quali negli ultimi mesi han­
no dato tante prove di buo­
na volontà sulla strada della 
vera democratizzazione del­
la nostra vita? L'affermazio­
ne di Gomulka. secondo cui 
in un sistema socialista è es­
senziale la liquidazione del­
lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo e che i mezzi per 
questo obiettiro possono es­
sere di vario genere, apre 

la strada all'azione e al la-
voro creativo a persone co­
me me che non saranno mai 
ne marxisti ne socialisti, ma 
che intencono occuparsi dei 
problemi sociali in nome del 
buonsenso e dell'interesse 
delle masse ». 

// quotidiano cattolico ag­
giunge stamane: « A'o> ap­
poggiamo ri socialismo non 
perchè non abbiamo un'altra 
via di uscita, ma perchè la 
via polacca è quella giusta. 
Appoggiamo Cu U canea con 
l'URSS non perchè non ab­
biamo altra via d'uscita ma 
perchè è una necessità della 
ragion di Stato polacca. Ci 

Armi atomiche alle (ruppe 
degli S.l. di stanza a Verona 

Si apprende da Washington rhc l'unità mil itare ameri­
cana di stanza, da oltre un anno, a Verona, denominata 
« Snudi Furopean Ta«k Force •. *.irà dotata di nuore atmi 
micidiali . In particolare quelle nucleari e teleguidate. In 
aggiunta ai m i n i l i del tipi "Corporal" e "Honest John", 
a\ rà anche i nuovissimi "Red Stone". che hanno un raggio 
d'a/lonc di 320 km. Il romando dl Verona diventerà in tal 
modo un "Atnmir Support Command" (romando atomico 
d'appoggio), secondo una nuova denominarinne. 

Si teme pertanto che . in conseguenza del n u o t o carat­
tere del comando americano di Verona, gli Stati Uniti sol­
levino la questione del diverso rapporto in cui *i trovano 
con il nostro paese e con l'isola giapponese di Oklnaua . 
d o t e godono di una clausola del trattalo di San Francisco. 

rechiamo alle urne per vo­
tare la lista del Fronte di 
unità nazionale, coscienti 
della responsabilità che ab­
biamo per le sorti della Re­
pubblica popolare polacca. 
convinti che ciò è un impe­
rativo della ragion di Stato 
polacca e della via polacca 
al socialismo ». 

E' evidente, così, la du­
plice richiesta in base alla 
quale si orienta la posizione 
cattolica: da un lato l'esi­
genza di non distaccarsi dal­
la realtà vivente del paese 
di cui si valuta la profonda 
adesione al proprnmina det-
l'ottohre. riassunto nella fi­
ntini di Gomulka: d'altro la­
to — evidentemente — J'esi-
genza di partecipare attiva­
mente alla vita politica con 
la prospettiva, d'altronde lo­
gica e ben naturale, di e-
stenderc la propria influen­
za. E' da notare che un at­
teggiamento simile, u diffe­
renza delle radio covtrolla-
te dagli americani, è stato 
assunto anche alla emittente 
inglese B.B.C, che. nelle sue 
trasmissioni dedicata alla 
Polonia, ha messo in onda 
numerosi commenti che. lun­
gi dall'invitare al sabotaggio 

ALDO TORTOREI.LA 

{continua in $. pag. 7. eoi.) 

si esprimono * preoccupa­
zioni » per la situa/ioni' del­
l'Europa orientale e per i 
tatti d'I 'ngheria. tini si 
giunge all'affermazione «li 
un « accentuarsi dc-lla mi­
naccia comunista nel Medio 
Oriente > e della « necessi­
tà di contrastarla >. Ciò im­
plica, ovviamente, un più 
chiaro appoggio — che nel 
suo fondo si concilia in pie­
no con le acclamazioni da 
parte italiana alla < dottr i ­
na Eisenhower» — all ' impe­
rialismo inglese e allo sue 
azioni aggressive: e infatti 
il comunicato esprime tutto 
F« apprezzamento del go­
verno britannico per il va­
lido appoggio che esso ha 
ricevuto negli scorsi mesi 
dal governo e dal popolo 
italiano > e annuncia, nella 
parte conclusiva, che i rap­
porti tra i due governi 
* poggiano ora su una base 
di ferma amicizia e collabo­
razione >, e che « nessuna 
questione di fondo divide i 
due governi: al contrario 
esiste ora una sostanziale 
identità di vedute su tutti i 
problemi di maggiore im­
portanza >. 

Tra questi due punti car­
dine, il comunicato accoglie 
anche le tesi atlantiche ed 
europeistiche care al gover­
no italiano, affermando che 
lo statista inglese ha dato 
assicurazioni < circa il desi­
derio della Gran Bretagna di 
stabilire una più stretta as­
sociazione con le potenze oc­
cidentali » e circa « i pro­
grammi del governo britan­
nico per la costituzione di 
una zona di libero scambio 
in connessione col mercato 
comune europeo », piani 
questi — aggiunge ancora 
il comunicato — che, < se 
attuati con coraggio e spi­
rito di iniziativa, offrono la 
possibilità di portare ad un 
notevole sviluppo del com­
mercio europeo e ni raffor­
zamento della struttura eco­
nomica e politica dell 'Eu­
ropa ». 

note città, stanno i simboli, 
delle nuove, numerosissime 
fabbriche edificate in ciascu­
na località nel trascorso de­
cennio. Uno dei due. carica- dei beni di consumo: esita-
turalmentc effigiato con unìzione che è invece palc.e-
volto iracondo e acidioso, di-ìmente vinta per ciò che con­
ce all'orecchio dell 'altro; « locerne la piattaforma politica 
cancellerò tutti i comunisti ,.{riguardante il rafforzament > 

graficamente rias- ^cll indipendenza e 

Il popolo spagnolo manifesta contro Franco 

L'altro. lo svi-. 
sunto secondo la tradiziona-]1"™? <ìcUa ^mocrazm so 
le immawne dell'operaio, ali n 

' • I Prova 

1 divieti dei questori 

dell'estensione di' 
tuna rinnovata unita nnzio-\ 
inule, è stato e rimane anco'a 
\oggi l'inserimento della par-
ite più socialmente aperta 
idei mondo cattolico neli'a-
Irione com'jr.e del Fronte di 
I unità nazionale. « Obbligo di 
{coscienza » titola str.mavc il 
' quotidiano cattolico varsa-
j viese SIovo Pnwcekne l'edi-
' tonale in cui invita » rnilf-

a votare per': 
i 'a lista del Fronte 

Una seri* di questori. Qunsi »t iche ttmvi. questi signori nni-
l'osterò )><mati la piroln. sono \piangevano i tempi dell'arbitrio a 
ien interreiult per proibire le , man «atra e del manganello, e si 
w.am'eiiaziorii indette dal par- TiottratMuo lutl'ollro che perjuii-
ti:o convi«iiita a celebrazione I JI della le irta c«f>««l<i anche vii-
dei J5 -innn CMiino della tua j chi n.eti or -<,r,t, dal r.iinutro 
ftiT.dozto-ie. mi jTMfuii'ine di al- j che ha «ntiliii'o Scelga ni Yi'nr-
tri Inro ct'Icah: che «1 erari» j na'e. che cioè i cnn.rii,:*lt *i b.il- , . . . 
C'jrell,i:i nei j;i rm «OTM ini i IKHO mc'li.» ri-pe.tund<» <.|men<> IOIMI! CrlroHCl 
tr.fir, ire : lurn dirteli aì'.e ma- le fnm:c Jrì.n Co*ti!unone e *i•*i-
ujfesfuii.i'ii rn..\.<l,..e i l di'c«.i . !<« 'Cj(,e n.;it;o<;.i che prenden-
delia gialla cuu*a l"<->ti fiarj') > d^li di pelfo. le^ijer.u.fì i ter. i;; 
fililo ti 'j-»e*t.>rc di Ba.-i, che ha deila 'grande' jKinipj «ulùj -cri-
riefafo i coni-zi del PCI m tut.i ! «i del PCI-, spesso omrutfl m 
i contini ile.l-i pro'.-incia, il «jtie- [ informazioni dei loro urchiri 
• fore di KeiJy'io Calabria, che ha \ po//atncnfe montate, ma erano i ! 
fatto eccezione »oIo per cucilo |j>nirii a non crederci. E o$\ii. che \ 
del comr><igio Li Cauu. indetto {il vartito oorlj a termine con l - - „_ffrti;" ; ^ ,„ .«„„ , ,« r t 
nel capoIv.Kjo per quetia tera. e {una grande campagna polilica il t *-" Per l cammei e j o s t i n u t » 
<n/ine tuffi i quetton della .Si- | fe<«eramenlo. e organica in una Irla tre argomenti: l cvgenza 
Cilta. che ha.mo r.ejato l'autori;- isola giornata — quella che ri-

,c >rdì .'e «uè f.-ad:i:or.i gì irio<e, 

Gli a r g o m e n t i 

idei cattolici 

Questo obbligo dt coscien-

zizior.e a tutti i ci.r-;t;i all'aper-
t<-, organizzali dil PCI e parano Je tue itrotnn ?/• radici neìli sto-o! C.TT::O rfcl'a Car.cra «lei l 
r >ro di 'oi. re i pfr .':-.r; i c«.:-
r-o dell in'a-» e «M«a«tmir> dei 
•ind'icil't ,i Acctruo Mi<"<f(jli.-

•j"».';i » <jar»:.-ri hi;nn.> .l'U.itto 
eome n;o'"-ar:or;e dell'ine.itfirn-
rtonalc a-hi* no ti pericolo di tur­
bativa dell'ordine pubblico: il so-
tifo infarne e fnl\o prefetto con 
crii lo tceIbitir;o ricopriva i »<•»-
pr»i«< contro le libertà dei cit­
tadini. La rentà i che, da qu.il-

na di 3:', <mn: «lei no»fro r».je»«* 
' jTiia'ia'a -li ccmizi. pre-en'andoti 
al portili une ira u m i oìfn ciir.f 
I.i forra p »li;ic<* e organizzatiti 
più granfie che etitia in Italia. 

I oQ<ii ct«i fcr.fano di nuora di 
I.fermarci con i recchi mezzi 
| Che cofa ne pensa Von. Tam-
broni. che cede coti In sua teo­
ria smentii.! netto s'esso tempii 

dai tatti • dagtt ordini dei suoi 
questori.' 

nazionale polacca di raffor­
zare un regime che da tutti 
è riconosciuto — o-rna; — 
come difensore della sovra­
nità nazionale e dell'integri 
fri dcl'c frontiere minaccia­
te dal revanchismo tedesco: 
la necessità di sostenere « il 
programma d e l l'ottobre ». 
programma che è quello del 
Comitato centrale del Parti-

i*&z&.&sm& • 
BARCKI.I.ONA — O n t i n n a compatto il boicottaggio dei trasporti pubblici . Vn'agitai lone analoga ha avuto Inli lo Ieri a Sivigl ia , dove la pol l i la ha 
sparato in aria per sciogliere nna manlfe«tarlone dl «Indenti 1 quali pro ie t tavano contro l'aumento del le tariffo Alotramviarte ne l la misara del 
40 per cento. Vn grappo dl «Indenti, t innitosi nel la via San Ferdinando, presso l'Università, ha costretto 11 eondneaiito di a n fllohat a fermare 
la vettura, ne ha fatto discendere I passeggeri e ha poi deviato la vet tura stessa ponendola di trarersa ne l la «tTsd*. Nella foto: I barrellonesl 

si recano al lavoro In lunghe eotonne rifiatando dl servirsi dal I r a » 

Doma n ti e 
a Martino 

iVefle sue dichiarazioni 
alla Camera sul mercato 
comune e siiU'Euratom il 
Millilitro Afnrtino ha la­
sciato intorno all'esposi­
zione economica il più 
completo ruoto politico. 
Salvo le consuete piatta 
generalità in cui tutto vie­
ne facilmente smussato * 
confuso, nessun rapporto 
il ministro ha saputo sta­
bilire tra la progettata in-
teprazior.e europea ed i 
grandi, incalzanti proble­
mi internazionali in cui 
essa dovrebbe inquadrarsi. 
La stessa equivoca gene­
ricità di formule, al di 
fuori dalla consueta nota 
untisovictica, ha coronato 
i colloqui di Martino con 
Llogd nel comunicato e-
manato da Palazzo Chigi. 
Precisiamo alcuni dei pro­
blemi die la politica este­
ra del governo contìnua 
deliberatamente ad elu­
dere. 

• • * 
Sella € dottrina FJsenho-

irer ». con un respiro di 
sollievo, la ririsM di Pa­
lazzo Cliigi. « Esteri ». ha 
rilevato l'affermazione che 
« il Medio Oriente è in­
scindibilmente legato alla 
Europa e all'Occidente. « 
che tale deve r imanere» , 
interpretando questa affer­
mazione nel senso che la 
« dottrina > abbia fornito il 
quadro per < la più larga 
armonia di vedute e di in­
tenti » del blocco atlantico 
nei confronti dei paesi ara­
bi. Ma è subito sopravve­
nuto il dttro chiarimento di 
Dulles. dinanzi alla com­
missione degli Esteri del 
Senato americano, che as­
sociare l'Europa occidenta­
le al programma Eisenho­
wer per il Medio Oriente 
significherebbe e condan­
nare all'insuccesso in par­
tenza tale programma, dati 
i sentimenti che dominano 
oggi il mondo arabo ». 

l.a * dottrina », dunque, 
afferma sì l'inscindibile le­
game del Medio Orienta 
con l'Occidente europeo. 
ma come un legame che 
tocca esclusivamente alla 
America garantire e man­
tenere funzionante: non un 
legame nel quale, sìa pure 
sotto V egida preminente 
della potenza americana, la 
Europa occidentale sia sog-
getto insieme agli Stati 
Uniti, ma un legame che gli 
Stati Uniti assicurano tm 
il Medio Oriente e l'Eu­
ropa occidentale in quanto 
oggetti ambedue delta po­
tenza americana, regioni 
di interesse americano in-
tegrantesi l'ima con l'altra. 

Rimane quindi aperta in 
pieno la contraddizione de­
terminata nel sistema a-
tlnmico dalla crisi di Suez. 
la contraddizione che Pa­
lazzo Chigi si illude, o fln-
ge di illudersi, di aver 
contribuito a conciliare. 

• • * 
Intanto, durante le ulti­

me settimane, nella illu­
sione che la solidarietà del 
sistema atlantico potesse 
ristabilirsi sulla piattafor­
ma che aveva prima della 
crisi di Suez. Palazzo Chigi 
si è impegnato in modo più 
scoperto m una azione di 
puntellamene degli inte­
ressi europei che la crisi 
di Suez ha colpito n morte. 
In occasione della risi fa 
« semiprii-ata » di Pineart 
a Roma, il ministro degli 
esteri francese ha ottenu­
to delle promesse di appoa-
gio alla pplitica di Molìet 
in Alaeria. ed ora. m coin­
cidenza con la vistta dl 
Lloyd. i portavoce ut Mar­
tino hanno accentuato ta­
luni loro atteggiamenti m 
senso antiegiziano. 

Scrive ancora la rtrtsfu 
Esteri: < Il Canale è per noi 
un serrizio di interesse in-
terncz'onaìe: come Tale es­
so deve essere gest'to. re i 
r:eio nsvetto della lettera 
e dello spinto de,Jo Coi-
genziane di Costantinopo­
li. Questo è per noi un 

j punto sul quale nessun ce­
dimento di sostanza appa­
rirebbe ragionevole o giu­
stificato ». Sembrano qui 
sconfessati i sei punti che 
l'OSU anororó in ottobre 

j come base per risolver* la 
i rertenza di Suez, e *emhra 

che ci si schieri Ji nuora 
a*sai ricino alla infransf-
genza anglofrancese da cui 
partì V aggressione all' E-
gitto. 

m m # 
Veniamo al mercato ots-

mune europeo • •Il'Kurat-
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lotti. A tal proposito si 
presentano quattro serie di 
problemi, essenzialmente 
politici , che Martiìio pare 

completamente ignorare, o 
dare per risolti senza indi­
carne alcuna soluzione. 

I) problemi connessi 
con i rapporti tra il mer­
cato comune europeo e i 
possedimenti extraeuropci 
di quelli ira i paesi aderen­
ti al trattato che hanno co­
lonie cioè la Francia ed il 
Belgio. 

Esiste una proposta del­
la Francia per l'inteprazio-
tte dei suoi territori d'ol­
tremare nel mercato co­
mune: una proposta che si 
innesta direttamente nella 
questione dei rapporti del­
l'Occidente europeo con 
il mondo arabo e l'Africa. 
tendendo a far blocco tra la 
unità europea e il salva­
taggio degli interessi colo­
niali francesi. 

La Germania di Bonn si 
è resa conto molto bene 
del significato della mano­
vra della Francia, e nei 
suoi riguardi la Confede­
razione degli industriali te­
deschi ha manifestato una 
crescente riluttanza, tra-
v a n d o ascolto presso ti 
ministro federale .lell'eco-
nomia. Borni preferisce ri-
serbarsi la pili larga auto­
nomia d'iniziativa tn Afri­
ca, così come nel Medie 
Oriente ed in Asia, in mo­
do da potersi muovere 
lìberamente in quelle aree 
n e l quadro della nuova 
strategia americana, senza 
vincoli compromettenti 
con il vecchio coloniali­
smo. Si parla, per comin­
ciare, di un progetto del 
gruppo siderurgico Krupp, 
delle industrie elettrotec­
niche Siemens e Volgt, e 
di alcune banche, per crea­
re un consorzio tedesco che 
finanzi la costruzione della 
diga di Assuan in Egitto. 

Qual'è l'orientamento del 
governo italiano .•>» que­
sto problema? Non esisto­
no forse interessi itali/ini 
che, analogamente a quelli 
tedeschi, vedrebbero gra­
vemente diminuita la loro 
libertà di movimenti nel­
l'arca afro-asiatica, qua­
lora l'Italia si trovasse vin­
colata dalla accettazione 
della proposta francese? 

II) problemi connessi 
con l rapporti tra il mer­
cato comune europeo e la 
Inghilterra, attraverso 'a 
7. o n n di libero scambio. 
Sono i problemi discussi in 
questi giorni da Martino 
con Lloyd, e uno di csai è 
quello dei prodotti agricoli, 
clic l'Inghilterra intende 
vedere esclusi dal libero 
scambio: problema sul 

3ualc Martino, nelle sue 
ichlarazionl di ieri alla 

Camera, ha dimostrato di 
non essere insensibile, e 
tuttavia non abbastanza 
sensibile quanto lo richie­
derebbe l'importanza vita­
le che la questione ha per 
l'Italia. Ma il problema di 
fondo, anche qui. e poli­
tico, e si identifica con la 
prospettiva per cui l'In­
ghilterra evidentemente si 
adopera (il tclediscorso di 
Mac Millan. ieri l'altro s e ­
ra, non ha lasciato dubbi 
tn proposito) di arrivare, 
attraverso il mercato co­
mune e la zona di libero 
scambio, ad una integra­
zione dell'Occidente euro­
peo con il Commonwealth 
e con quel lo che resta del­
l'impero. E' una prospetti­
va nella quale l'unità eu­
ropea verrebbe a far bloc­
co, non più soltanto con il 
salvataggio degli interessi 
imperiali francesi previsto 
dalla proposta della Fran­
cia che ho menzionato so­
pra, ma anche con^ la con­
servazione degli interessi 
imperiali britannici. La 
Inghilterra si ripromette 
di avere la direzione in un 
simile blocco, ed è sinto­
matico che Mac M'Unn ab­
bia creato un nuovo mi­
nistero responsabile per 
tutte le risorse d'energia 
— carbone, elettricità, pe­
trolio, ferro ed acciaio. 
energia atomica — affidan­
dolo ad un magnale della 
industria come Mills. E' 
già, in embrione, l'orga­
nismo destinato a concen­
trare in mano inplese tutte 
le leve produttive di un 
Occidente europeo i n 1 c-

f trato con l'arca della stcr-
ina. 

Ma Martino, fiduciosa­
mente. si limita a prevede­
re « che sarà nell'interesse 
di tutti e dello triluppo 
della generale collabora­
zione considerare il dina­
mismo del mercato comune 
anche nella forma di sta­
bilimento di zone di liberi 
scambi fra di esso ed altre 
aree economiche ». 

I l i ) problemi connessi 
con i rapporti tra un Occi­
dente europeo economica­
mente unito e Vazi-.me eco­
nomica degli Stati Uniti 
Da un lato si ha la prospet­
ti va accarezzata dall' In­
ghilterra. in cui. come '«o 
detto Mac Millan. l'Occi­
dente europeo integrato 
con l'impero britannico do­
vrebbe costituire una for­
za capace si di opporsi al 
gigante sovietico ma anche 
di difendersi dal gigante 
americano. Dall'altro lato 
sta il monito che il Dinnr-
timento di Stato ha ritenu­
to opportuno formular? 
quattro giorni fa. lasciando 
ben capire in un suo comu­
nicato sul mercato comune 
e la zona di libero scambio 
che essi non dovranno im­
plicare discriminazioni ne 
difese contro l'espansioni-
smo americano. Già in se­

de di progetti siamo perciò 
di fronte ad una polarizza­
zione di interessi contrap­
posti: a Martino, tuttavia. 
ba$ta affermare che «la 
azione per la unificazione 
dell'Europa non 'olo non 
è separabile da quella in­
tesa a preservare e perfe­
zionare gli strumenti della 
solidarietà atlantica, ma ne 

costituisce il necessa­
rio complemento ». 

IV) problemi connessi 
con i rapporti tra l'Occi­
dente europeo economica' 
mente unito e l'Oriente eu­
ropeo, l'URSS, il mondo 
socialista. La Germania di 
Bonn, con un occhio rivol­
to verso il mercato comune, 
con l'altro non trascura pe­
rò di guardare verso l'Eu­
ropa orientale e l'Unione 
Sovietica, tenendo conto 
degli sviluppi economici 
che vi sono in corso, come 
ad un interessante merca­
to di sbocco per l'industria 
tedesca, e ad un mercato di 
transito verso i paesi di 
tìandung (questo è stato 
certo uno dei temi trattati 
da Nehru nel suo colloquio 
con Adcnauer a Ducsscl-
dorf). 

Ma quanto a Martino, in 
u n o intervista data alla 
New York Herald Tribune 
la settimana scorsa, il no­
stro Ministro degli esteri 
non ha saputo assegnare al 
mercato comune altro va­
lore se non quello di una 
trincea europeista contro 
la « minaccia sovietica ». 

• • • 
Sono queste, dicevo in 

principio, alcuno questioni 
sulle quali Palazzo Chi­
gi e il governo dovrebbero 
chiarire le proprie idee e 
far conoscere le proprie 
intenzioni al parlamento e 
all'opinione pubblica. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Migliaia di cornili per il XXXVI del P.C.I. 
Togliatti parlerà a Milano - Le altre manifestazioni coi compagni del C.C., della C.C.C., i parlamentari e i segretari di Federazione 

Migliala di manifestazioni &l 
svolgeranno nelle u lonutc di 
OKKI. domani domenica, lunedi e 
martedì per celebrare II 30. anni­
versario della fondailone del PCI 
e II lavoro compiuto per II tesse-
lamento e II reclnt.-imcnto. In 
ogni provincia decine e decine so­
no le ina'iKcst.i/loni In program­
ma. oltre a quelle eia svolte nel 
giorni scorsi. A Uologna per ol­
iare solo alcune delle più impor­
tanti manifestazioni, sono an­
nunciate per domenica 40 assem­
blee. a Grosseto 32. ad Arezzo 30, 
a Viterbo 34. In fio se/lonl della 
provincia di Vicenza passera la 
€ carovana del tesseramento ». a 
Termini Imerese (una federazio­
ne torta In Sicilia da appena due 
mesi) IR sono le manifestazioni 
annunciate per la sola giornata 
di domenica. 

l'eco l'clencc rielle manifesta­
zioni nelle quali ii.irlcr.inno I com­
pagni della Direzione del Partito. 
del Comitato centrale, della Com­
missione centrale ili controllo, par-
la.-iienlarl e segretari di l'edera 
zinne: 

Oli. Palmiro Togliatti, Milano 
(domenica 'Jtl); mi. Alarlo Alleata, 
IMrenze CJO) e Pcgognaga 121); «il. 
Glorilo Amendola, Napoli (2(1): 
sen. Arturo Colombi, l a Spezia 
(2>)); on. Giuseppe Do/za, Lecco 
IVO); on. Pietro Inifrao. Carbonla 
(20); on. Girolamo LI Causi, Reg­
gio Calabria CI»; on. Giancarlo 

Pajetta Palermo (20); sen. Gia­
como Pellegrini, Ancona (20): on. 
Antonio Koaslo, Ivrea l\'i). Asti 
(21), Se*. Torre - Torino iXi): sen. 
Umberto Terracini, Genova (20). 
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On. Pietro Amendola. Pledlmon-
te • Noterà Inferiore; sen. Carlo 
lloccassl, Casale Moulf-rr.ito; Gio­
vanni brambilla, l-'anllo; on. Aldo 
lluzzelll. Monza; on. Gino Hai-
danari , S. Lorenzo a Voecoli; on. 
A. Al. Cavallotti, Senago; on. 
Alassimo Caprara, Portici; Vito 
D'Amico, Sezione Cagherò - To­
rino; Gaetano DI Marino, 2. Sez • 
Salerno; Nevio l'elicetti, Villa Re­
pubblica; on. Atarlo Guniti, Bosco-
reale; on. Vincenzo La (tocca, A-
renacela; on. Giovanni Lay, Sei*-
ramanno; Fausto Liberatore Val-
leci-hla; Alessandro Lucarelli, Tren­
to; ou. Silvano Montanari, t! i / /n 
ili lligarelio; ou. Agostino Me*-
sana, Iran,mi; on. Guido Mariti-
ocelli. Scafati: on. Salvatore Mei. 
Olirne; un. Alessandro Natta. S. 
Keiii'i; Luigi Orlandi. Camerino: 
• ni. Luigi Pirastu, Villapnlru; ou. 
Luigi Pillano. Sez. Gramsci • Ca­
gliari: un. Ignazio Pirastu, Siili-
scola: Cristoforo Rossi, Pelizzano; 
Michelangelo Russo, Favara: Al­
fredo Rodolfi. Tirano: Pina Re, S. 
Giuliano Milanese; Paolo Rossi, 
Avenza; on. Francesco Scotti, Rio­
ne Vittoria - Milano; on. Giulio 

Spallone, l'enne; on. Nadia Spano. 
Morasera: Urtino Sciavo Vfsano; 
Nicola Siirko, Itordighera: on. 
Alititele Sala. Altufoute; Pietro 
Valenza, Palazzo; Alessandro Vaia, 
Rione Istria Milano; sen. Mau-
rlzlo Valenzl, Pozzuoli; on. Lucia­
na Vlvlanl. Torre d»l Grero; on. 
Fulvio Zamponi. Ponte alle Iavole: 
Lino Zecchieri), Monte-scale. 
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Ou. Mario Assennato, Acquai iva; 
Abdoii Alinovi, Marimella; on. 
Pietro Amendola, Malori: on. Nan­
do Amiconi, Campobasso; (irlasio 
Adamoll, Pavia: Nicola Badaloni, 
l .horno; on. Adele liei. Ceglte 
Messaplco; on. Uliurppc lliilardccl. 
Caltaglrnne; Lnrlco Donazzl. S. 
Qlov. l 'ers lcto; Luciano Barca. 
Alessandria; sen. Carlo lloccassl, 
Castelletto d'Orba; Lionello M-
gnaml. Piani-Ilo V l\; srn. Antonio 
Hauti. Padova: Paolo Bnlallnl. l o g 
gl.i.on. Vittorio llardini, 'l.ir.mto; 
Izlo n.ittlstella. Tiltm: mi Mulit-
le 111 a ino. M,Hsai i. ou Nicola 
Cipolla. JVritiliil liiier«'-.i. on. An­
gelo Compagnoni, l'urini mi. Giu­
lio Cerreti. Arezzo: Grido Cappel­
loni. AM'IH I'IICMO. Pietro ("Hill, 
Gouni-sii; on. Basilio tossi i , N'u 
Tallio; ou. fìllio Cortese, < tlt.i 
nissetta; on. Pompeo Colajaiml. 
Pnn.s: on. Giuseppe Calasso, Ca­
latili!: (iaelano DI Marino, i'.tiolt; 
un. I (titanio D'Onofrio. Sez. Italia 

- Roma; Giovanni Dello Jacovo, 
IJenevento; on. Ada Del Vecchio 
Rutigliauo; Renato Degli I.sposti. 
Castel S. Pietro; sen. Armando 
Fedeli, Macerata: sen. Paolo For­
tunati, IMini-; on. Carlo Franca-
villa, Altamiira; Nevio t elicetti, 
liirrivalign.nil; Vincenzo Ferrerl, 
Scandrlglia; Bruno Gombi, C.re-
iii'ina; on. Fausto Gitilo, Catan­
zaro; Gino Galli. Castlt'lloii del 
Lago; sen. Giuseppe Cramegua, 
Spruzzola; on. Anna Grasso, Lcr-
cira Friddi; on. Antonio Glacone, 
Cattolica Eraclea: on. Nilde Jottl. 
Felina; Davide Lajolo, Vicenza; 
Giovanni Leuccl, Merisano; Ales­
sandro Lucarelli, Riva del Garda; 
on, Vincenzo La Rocca. Casalnuo-
so; un. Giovanni lay . Dolianosn; 
onn. Moscatelli e Scarpa. Novara; 
ou. Guido Martti«elll Amalfi; on. 
Domenico Marcbloro, Gallarate: 
on. Fmanuele Macaluso. Sclarea; 
mi. Vincenzo Moscatelli. Gogogna: 
mi. Gennaro Miceli. Vibo Valentia; 
Pietrinii Mells, Orani. srn. Mi­
chele Man. ino. Acerenzu; Guido 
Mazzoni, M'.iena: mi Silvano 
Montanari, I toi.'itz.iiola d'Arila: 
Hruzlo Ataiizncrfil, Tornili. Alarlo 
Manimmarl llrandaill. Asczz.rio: 
on. Lnzo Marrani, Oiarre: sen. 
Guido .Molinelli, Cistelfntard >. Sal­
vatore Mal, Sorgono; on. Giorgio 
Napolitano. Salerno; on Italo 
NUolett'i, Moni airone; Luigi Or­
landi. l'orto Recaii.iti; sen Ata­
rlo Palermo, liori'o S Antonio 

Abate; Edoardo Perna, Prosinone; 
sen. Ottavio Pastore Grosseto: 
on. Luigi Pirastu, Sestu; on. Luigi 
l'ulano, Iglesias; on. Elettra Pol-
lastrlnl. Slimigliano; on. Ignazio 
Pirastu. N'urri; on. Achile Prevosto. 
Or stelli: Franco Pezzlno, Paterno; 
Tullio Pletrobonn, Cenrtano: Sit­
alo Paollcclil, Perrloli; ou. Palum-
bo, Rarfadali; sen. Antonio Pe­
renti. Varese; Michele Pistillo, 
Gallipoli: on. Giuliano Paletta, 
Catania; Paolo Rossi, Villafrauca 
l.unlglana; on. Francesco Renda, 
Siracusa; Michelangelo Russò, 
Sambuca: Cristoforo Rossi, Fre-
dosa; Fellclano Rossltto, Vittoria; 
Alfredo Rodolfi. Chiesa V.; Nando 
Russo Bagheri*: Calogero Roxas. 
Alcamo: sen. Riccardo Ravagnan, 
Piacenza; Wfadimlro Rossi. Ra­
venna; Raffaele Rossi. Terni; Paolo 
Robotll, Fondi; on. Marisa Rodano, 
Aquila; Fnzo .Santarelli. Jesi: srn. 
Pietro Secchia. Ferrara; Carlo 
Salinari. Siena: ou Giulio Spallo­
ne. l'orlo S Giorgio; ou. Remo 
Scapplnl. Cariota: on. Nadia Spa­
no. I lumini Maggiore: Renato San-
tiri. Moglla di Gonzara. on. Renzo 
Silvestri. Sora: on. Sergio Scarpa. 
VMI.ldossol.-i; luigi Slllpo. NVl-
s'ro; seti. Francesco Spezzano. 
r'isenza; on, Semeraro, Piana; on. 
Michele Sala. S. Ciplriello; on. 

Leonlldo Tarozzi, .Monterenzio; 
Sergio l e s i . Cantagrlllo; Ugo Tar-
tarottl. Ala; on. Mauro Tognonl, 
Rottastrada; on. Giulio Turchi, l'e­
g r o : Renzo Trivelli. Atalera: Pie­
tro Valenza. M'oturo Vulture; sen. 
Maurizio Valenzl. Capodiclilno 
S. Giuseppe; on. Luciana Vlvlanl. 
l'onMcelli; on. Giuseppina Vittime, 
Miselmerl; Glanmarin Vlanrllo. 
Bolzano: Vittorio Vldall. Trieste. 
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Luigi Amadesl. Cesena; on. Ma­
rio Assennato, Conversano; on. 
Pietro Amendola. Passlauo; on. 
Orazio Barbieri. Lucca: sen. Seve­
rino Bolognesi, Ariano Polesine; 
Lionello lllgnami, C S. Giovanni; 
on. Anelilo Barontlnl. Sarzan.i-
on. Gino Baldassarl Segromlgno 
In Monte; Luciano Barca, Savona; 
on. Severino Cavazzlnl, Magnollna: 
on. Amerigo Cloichlattl, Sez Cerri 

Piateti'»; un Vincenzo Caval­
lari. Brescia: Giuseppe Carri, Se/ . 
( i 'ani-i i • Sesto S (jio'.anni. ou. 
I doarilo D'Onofrio. Parma: Alfredo 
De Poltzer. Ros'i-o; Gaetano DI 
Marino. Vallo della Lucania: Vito 
D'Amico, Veiiana: un. Ada Del 
Vecchio. S.tnteramo; Sergio Ila-
migiii, l'orlimpop ili; on. Gisella 
Flnreanlnl. CIS.IL'IÌO: on. Carlo 
Franravilla, Toritto. Celso Ghlnl. 

Bologna; Luigi Galani, Castel Gu­
glielmo; Luciano Gruppi. Valenza: 
Giuseppe Gaddl. Piera di Treviso; 
on. Francesco Leone Vercelli: on. 
Stelllo tozza, Acqui; Alessandro 
Lucarelli. Verona; on. Spartaco 
Marangoni, Sdenta; on. Guido 
Marliiscelll. Campagna; on Salva­
tore Nlol, Nuoro; Silvio Paollcchl, 
Putignino; Michele Pistillo. Ru\o 
di Puglia; Carlo Parodi. Sez Spi-
taro • Genova: Paolo Rossi, Car 
rara; on. Francesco Scolti, O M. • 
Milano; Sergio Tesi. S. Michele: 
Pietro Valenza, Genzano Lucania. 

AURTLDF n OENNAIO 

Luigi Amadesl. Furli; Enrico Bo-
nazzl. Mantova; Vito D'Amico, 
Sez. Godi - Torino; Raffaele De 
Grada, Bergamo; Catone Maestrel-
II. S. Giovanni Vald.irno; Pina 
Re Rione \»rriri . \«,,|ario. R f n a | 0 
Sandrl, Maniosa 

Domenica 27 gennaio le mani­
festazioni per il .V. del P.C I. 
avranno luogo fra l'altro nel se­
guenti citi iluoghl di provincia: 
A'i-I.i. .Massi Carrara. Pisi . Pi­
stola, l'empia. Clu'etl. Campo­
basso. Asellino. Bari. Potenza, 

, \grigento, mentre II 3 felihralo 
avranno luogo a Roma e a Pescara 

UN NUOVO TRABOCCHETTO SOTTO I PIEDI DI SEGNI 

Fa fifoni insiste per fogni 
alle Partecipazioni statali 

I deputati comunisti sollecitano l'esame della legge per le 
Regioni e del bilancio dell' I. R. I. — Saragat ed il P. S. I. 

L'atmosfera pol i t i ca d va n u o ­
vamente m o v i m e n t a n d o . I l pro ­
b lema de l la n o m i n a de l t i to lare 
de l n u o v o min i s t ero per l e par* 
lec lpnz ioni statali è stato ogget­
to ili u l ter iore e s a m e do p a n e 
de l la d i r e z i o n e d - c , la q u a l e si 
ì: r i tmila ieri matt ina al la pre­
senza di Segn i . Si ò ront ini iuto 
a d iscutere fi l u n g o in torno a 
due li-si r imtrnstanti : In priiti:i, 
rio-leiiiila d:i I'itnfiiiii, è l inei la 
de l la nomili:! di un pnrliinien-
titre d.r., possi l i i lni i ' i i le Tiipii i . 
n o n o l tre la t>eltiuiana prosai . 
ma , dato rlie già da d o m i m i il 
decreto i s t i tut ivo del min i s t ero 
d o v r e b b e nppnrire, s e c o n d o i 
t ermin i cos t i tuz iona l i , sul la 
Gazzetta Ufficiale. Segn i , al con­
trario , sì o p p o n e sia al n o m e 
del des ignato , sia al la fretta c o n 
cni la q u e s t i o n e d o v r e b b e es ­
sere r isolta . Il pres idente del 
C o n s i g l i o s e d e ne l la tesi di Fon­
tani una n u o v a manovra per 
met tere in p e r i c o l o il s u o Ga­
b i n e t t o , e giù a lcuni espert i co -
stìtuzinnnliMi bul ino lutto pre­
sente clic l ' i m m i s s i o n e in un 
g o v e r n o , d i e già d i s p o n e di al­
cuni ministr i senza portafog l i , 

Interrogazione comunista 
sulla nomina di Speidel 

al comando della N.A.T.O. 
I c o m p a g n i S c o t t i . M u s i n i , 

C a v a l l o t t i e l l u z z e l l l h a n n o 
p r e s e n t a t o l a s e n u e n t e In­
t e r r o g a z i o n e ni m i n i s t r i d e ­
gl i F.sterl e d e l i a D i f e s a 
« p e r s a p e r e s e r i s p o n d a n o a l 
v e r o l e n o t i z i e , s e c o n d o le 
q u a l i 11 p e n c r a l e t e d e s c o 
H a n s S p e i d e l d o v r e b b e n e i 
p r o s s i m i m e s i a s s u m e r e 11 
c o m a n d o d e l l a N A T O p e r 
il c e n t r o - E u r o p a . 

• In r a s o afTerniat lvo I 
s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o c o s a 
I n t e n d a f a r e il G o v e r n o I ta­
l i a n o di f r o n t e ad u n a d e ­
c i s i o n e c h e c o s t i t u i s c e — 
c o m e l ' e l e v a z i o n e di u n ex 
Reiterale n n i l s t a al c o m a n d o 
d e l l a N A T O p r o p r i o p e r 
q u e l l ' E u r o p a I n s a n g u i n a t a e 
d e v a s t a t a d a l l e o r d e h i t l e ­
r i a n e . d a l l o S p e i d e l s t e s s o 
d i r e t t e — u n I n a m m i s s i b i l e 
o l t r a c c i ò a l l a R e s i s t e n z a 
i t a l i a n a e d ai C a d u t i d e l l a 
g u e r r a di L i b e r a z i o n e ». 

a m e n o di no tare d i e . une ora 
una vo l ta , Saragat in tende an­
teporre la po l i t i ca uiliintiea agl i 
interessi del lavoratori e ulla 
prospett iva d i una t r a s f o r m a l o * 
no social ista ne l nostro paese . 
K, in realtà, n o n si capisco co-
m e • tutto il resto possa ven ire 
da sé », q u a n d o tutto d e v e di­
p e n d e r e t la l l 'a ieettazioi ie da par­
te del l'.SI di un esusperulo 
a t lant i smo Miragatliuno, il i n i 
carattere istilii/.ioiiiilnii-iiti; unii-
eiiiinilii^ta etiiilra-t.i ali tifili 
passo con li: ( inalila ili progres­
so e c o n o m i c o e gm-iale elle s o n o 
alla base de i magg ior i p r o b l e m i 
di po l i t i ca in terna: bi lanci mi­
l itari , giusta causa p e r m a n e n t e , 
pol i t ica d c l l ' l l l l e del min i s t e ­
ro d e | | e par tec ipaz ion i statal i . 
N o n si cap i sce , i n s o m m a , c o m e 
in una s i t u a i i o n e in ternaz iona le 
cos ì c o m p l e s s a e de l irata , Sa­
ragat vog l ia dare a i n t e n d e r e 
clic una pol i t i ca interna di ca­
rattere sia pur soc ia ldemocrat i ­
co non sia cond iz ionata dal t i p o 
di po l i t i ca estera r b e si v u o l 
perseguire . 

In lauta c o n f u s i o n e di l i n g u e , 
un signif icato € chiarif icatore » 
è stato at tr ibui to a l l ' annunr io 
dell' itti . Zngori , s e r o n d o il q u a l e 
la s inistra del l 'SDI è ora in 
grado di c h i e d e r e la convoea-
« ione del congres so straordina­
rio del par l i lo , ditto che. o l i r e il 
20 per r e n i o d e l l e federaz ioni 

interpe l la te ha r isposto afferma­
t ivamente . C o m e si r icorderà, 
tale r ichiesta fu prospettata già 
da a lcuni mes i , a l lorché In po­
s iz ioni di Saragat in pol i t ica 
interna ed estero apparvero ir­
r imediabi lmente . n o c i v e per un 
sano s v i l u p p o del p r o c e d o -li 
uni f icaz ione sor ia l i - la . pr t iee^o 
che l ieve e.-sere bacato su quel -
In clie l 'on . Nenni e b b e a ileli-
n i i e la ' pol i t ica d e l l e cn-e ». 

A qnc- tn propos i to , la - lampa 
lunghi-*:- cont inua a rib-vare ' ini 
a*lii> la i-oiiibatlivilà > »>n i n i i 
deputal i t-timuiiNli s tanno M>-le 
uc i ido alla (laniero il d ir i t to ilei 
contadin i al m a n t e n i m e n t o del­
la giusta causa permauent»*. ' 'un 
non minor d i -pe t to , gli r-tessi gior­
nali hanno notato l ' i m p e g n o dei 
comunis t i nel porre a l l ' ord ine 
del g iorno de l Par lamento la 
trattazione di p r o b l e m i di ca­
rattere cos t i tuz iona le e d econo­
m i c o . I c o m p a g n i G i l d o , l 'ajet-
la, (« ianquinto e Caval laro hanno 
ieri interessato i l pres idente 
L e o n e p e r c h è n o n sia più igno­
rata dalla commis- i ione interni 
la l egge per le H e g i n u i ; I'es«i, 
Nato l i . C io l i t t i e Montagnana 
hanno dal eauto lori» inv ia lo una 
lettera al pres idente de l la com­
m i s s i o n e Industria affinchè non 
«ia sottratto a l l ' esame del Par­
l a m e n t o 1 e same del p i a n o i»ita-
dr i enna le dell'I HI. che comporta 
la spesa di ben m i l l e mi l iard i . 

LA NOSTRA LEGGE PETROLIFERA NON LE PIACE 

La "Gulf 0il„ annuncia 
che se ne andrà dall'Italia 

di lina persona estranea c o m ­
porterebbe di per se un vero 
e propr io r impasto c o n ì peri­
col i c h e tali operaz ion i c o m p o r ­
tano. Il preredente de l la « cbia-
rif irazione • di Pe l la è cont inua­
mente pre*enie alla m e m o r i a di 
"^egni. Ed è per q u o t a rag ione 
rbe il pres idente del C o n s i g l i o 
insiste nel vo ler r i*olvere tem­
poraneamente la q t i e - l i one con 
l 'at tr ibuzione de l l ' inter inato o a 
Zol i o a se «tesso. Su l la pos i ­
z ione di Segni c o n v e r g o n o pra­
t i camente q u e l l e de i soc ia lde­
mocrat ic i e de i r e p u b b l i c a n i , i 
qual i ne l fare il n o m e di La 
Malfa ( n o n accet to a F a n f a n i ) 
i n t e n d o n o rinviar»* la n o m i n a 
del min i s tro a d o p o il congres so 
del P S I . La s i tuaz ione è tal­
m e n t e comples sa c h e p e r il 1. 
e il 2 f ebbra io Fanfani ha r i ­
t enuto o p p o r t u n o c o n v o c a r e i l 
Cons ig l i o n a z i o n a l e de. 

S o n o n o t e l e rag ion i eh: 
«pingono s p e c i a l m e n t e i soc ia l ­
democrat ic i a r inviare a l la m e ­
tà di febbraio anche l e vota­
z ioni sai patti agrar i : mante ­
nere l ' e q u i v o c o in torno ai pro­
b l emi di po l i t i ca interna p i ù 
importanti per n o n c o m p r o m e t ­
tere r a n d a m r n t o de l congres so 
del PSI per quanto riguarda I» 
uni f icaz ione socia l i s ta . ( I n te­
tano a l l ' accordo in tervenuto fra 
PS DI e D C ieri si s o n o iscritti 
a parlare 30 deputat i d i mag­
gioranza a l l o s c o p o di co lmare 
eventual i ruoti c h e p o t r e b b e r o 
verificarsi pr ima di f e b b r a i o ) . 
C o n v e r s a n d o ieri matt ina c o n 
i g iornal i s t i . Saragat ha - -in­
festato aper tamente i suo i fi­
ni . « A no i interessa — eg l i 
ha detto — c h e il congres ­
so d e l PSI dica d u e c o s e : 
Kuropa uni ta e sol idarietà 
o c c i d e n t a l e . Il resto verrà da 
se ». La d i ch iaraz ione , a d i r e il 
vero , ha susc i tato n o cer to scal­
pore . R i c h i e s t o d 'un s u o parere 
in m e r i t o , il c o m p a g n o Gian­
carlo Pajetta n o n ha p o t u t o fare 

L O N D R A . 1 8 — L n « G u l f 
Eastern Company », affiliata 
della « Gulf Oil », sta pren­
dendo in « seria considera­
zione » l'eventualità di a b ­
bandonare le ricerche petro­
lifere in Italia. Lo ha an­
nunciato un portavoce, il 
quale ha «letto che la ra­
gione di tale abbandono e ila 
ricercarsi nelle condizioni 
della .mova legge italiana sul 
petrolio che la « Gulf Oil » 
considera « sfavorevole alla 
iniziativa privata, special-! 
niente per l'altissima quota. 
di royaltics >. 

Il portavoce hn aggtuntoj 
che il problema è allo stu-{ 
dio da qualche tempo, ma di 
non poter precisare quando1 

sarà presa una decisione. | 

AVI corso di tutto il di­
battito parlamentare sulla 
legge petrolifera, i gruppi 
monopolistici stranieri — e 
in particolare la Gulf Oil 
del principe Pignatclli — 
tentarono ripetutamente di 
far valere il ricatto: o la 
legge viene modificata, o noi 
ce ne andiamo. Il Parlamen­

to italiano, dimostrandosi 
geloso della nostra sovranità 
nazionale, ha saputo respin 
gere lusinghe e ricatti e ha 
approvato la legge. Oggi la 
Gulf * si dichiara insoddi­
sfatta » e annuncia che ab-
Imndoncrà le ricerche e la 
estrazione di idrocarburi sul 
suolo italiano. 

Ci sembra clic la faccenda 
non apra nessun particolare 
problema: se non quello, si 
intende, di assicurare (at­
traverso l'azienda di Stato e 
nel quadro dei disposti di 
legge) la necessaria conti 
ntiità della produzione pe­
trolifera. E' nostro convinci 
mento cltc la presenza della-
Gulf Oil non costituisse af-\ 
furto una garanzia di rapido 
incremento dell'estrazione di 
petrolio tu Italia. 

lYnn vorremmo, però, che la 
Gulf. in attesa di decidersi, 
si mettesse « in sciopero*. 
Bisogna quindi che le auto­
rità la costringano a rispet­
tare gli impegni assunti con 
le concessioni, impegni che 
finora non sono stati rispet­
tati in m-tdo soddisfacente. 

FINALMENTE I DEMOCRISTIANI HANNO ROTTO IL SILENZIO SUI PATTI AGRARI 

Un oratore d. e- ammette che il governo 
sacrifica la giusta causa per motivi politici 

Vivaci scambi di battute alla Camera fra il rappresentante della "honomiana,, e i deputati 
comunisti - il ministro Martino chiarisce gli intenti del governo suirintegraziouc europea 

Nell'unica seduta tenuta 
ieri dalla Camera, oltre ai 
{lutti agrari, è stato trattato 
un argomento di grande in­
teresse: all'inizio è stata di­
scussa un'interpellanza pre­
sentata dnU'on. La Malfa 
relativa al mercato comune 
europeo e nlVEuratom (il 
progettato pool europeo del­
l'energia atomica, così come 
esiste quello del carbone el 
dell'acciaio) Il problema e | 
particolarmente d'attualità 
poiché il 20 ed il 27 gennaio 
si terranno a Bruxelles le 
riunioni conclusive dei sei 
ministri degli Esteri dei pae­
si aderenti — Italia. Fran­
cia. Germania federale. Bel­
gio, Olanda. Lussemburgo — 
per la stipulazione definitiva 
di due trattati: uno per il 
mercato comune europeo. 
l'altro per V'Enratom. 

La Malfa chiedeva di co­
noscere i criteri e gli indi­
rizzi del governo — mai resi 
noti prima — su questioni 
cosi delicate e i risultati che 
si pensa di raggiungere per 
la creazione di una comu­
nità, non solo economica ma 
anche politica, dell'Kuropa: 
quali saranno i rapporti fra 
i paesi aderenti aH'Kitrnfnni 
e al mercato comune e paesi 
che aderiscono solo alla 
OECE; e in quale quadro 
di azione politica generale. 
diretta alla soluzione dei 
problemi internazionali oggi 
esistenti, il governo colloca 
la politica di unificazione 
europea, la realizzazione del 
mercato comune e dell'Eii-
rnfom. 

Creare un mercato comu­
ne — cioè uno spazio eco­
nomico commerciale in cui 
non vi dovrebbero essere, a 
parità di condizioni, barrie­
re interne e nel quale perciò 
dovrebbe esservi libertà di 
circolazione di lavoro, beni. 
capitali, ecc. — significa 
(questo il nocciolo dell'in­
terpellanza che LA MALFA 
ha illustrato) riuscire a su ­
perare le condizioni «li infe­
riorità, politica soprattutto, 
dei paesi europei. Il mercato 
unico deve portare con sé 
una politica unica dei paesi 
aderenti, che sia attiva e non 
soggiacente a quella delle 
maggiori potenze. Su onesta 
strada, secondo La Malfa, ci 
si è mossi con troppa len­
tezza; né del resto sono stati 
raggiunti risultati soddisfa­
centi in campo puramente 
economico (come dimostra 
il debole indirizzo comune in 
agricoltura, per esempio) 
Occorre, secondo La Malfa. 
« un più spiccato coraggio > 
per € superare ristrette con­
cezioni nazionali »: ogni sfor­
zo dovrebbe poi essere fatto 
per conciliare Io svi luppo del 
mercato comune con la col­
laborazione dei paesi non 

aderenti al pool carbo-side-
rurgico (vedi Gran Breta­
gna). Tesi di La Malfa è 
che. di fronte ai problemi 
dell'attuale politica interna­
zionale, soltanto un'Europa 
« integrata > ha la possibilità 
di fare una propria politica 
Questo argomento è assai 
taro al deputato repubbli­
cano; il (male. però, espri­
mendo l'esigenza dell'unità 
politica europea e dell'indi­
pendenza ili questa politica. 
non tiene conto proprio del­
la struttura politica dell'Eu­
ropa. delle diverse posizioni. 
dei diversi interessi e delle 
contraddizioni esistenti nel 
suo seno e in seno alla poli­
tica atlantica; e ogni volta 
dimentica che una vera uni­
tà europea potrà avere un 
peso economico e politico ri­
levante solo se non si taglia 
artificiosamente in due l'Eu­
ropa stessa, come invece av­
viene adesso. 

Il ministro MARTINO, na­
turalmente. si è ben guar­
dato. nella sua risposta, dal-
l'approfondire questo tema* 
egli si è limitato a dichia­

rare che il problema della 
unificazione politica europea 
si e dovuto accantonare per 
le difficoltà esistenti (del re­
sto. per valutare queste dif­
ficoltà, basta pensare che a 
Bruxelles venne respinta, in 
una precedente occasione, la 
proposta che l'Assemblea 
europea venisse eletta di­
rettamente dai popoli, con 
suffragio universale). E an­
cora. Martino ha fatto orec­
chi da mercante tiei con­
fronti dell'esigenza di una 
politica attiva ed autonoma 
d e 1 l'Europa, riaffermando 
che l'azione per l'unificazio­
ne europea deve procedere 
di pari passo al perfeziona­
mento dell'immancabile « so­
lidarietà atlantica », di cui è 
«complemento»: una ben 
singolare politica autonoma 

I senator i comunis t i sono 
Invitati ad essere presenti a 
tut te l e s e d u t e della prossima 
se t t imana . Il Comitato diret­
t ivo e c o n v o c a t o per m a r i n i ) 
corrente al le ore Ì6. I / a s s e m -
hlea del gruppo e convocata 
per g iovedì Zi corrente alle 
ore 9.30 nella propria sede . 

DOPO LA SCOMPARSA DEL P1ER0TTI 

Ridotti in 12 gli imputati 
del "processo del secolo,, 

Un « telebus » messo a disposizio­
ne degli inviati dei giornali italiani 

Quattro giovani muoiono 
tra i rottami di una "600,, 
La macchina « agganciata » da un camionsiriTAurelia - Il di­
rettore della CEIAD-Columbia muore in provincia di Imperia 

CECINA. 13. — In un gravis­
simo Incidente stradale, avve­
nuto stasera sulla via Aurelia 
nei pressi di Donoratico. quat­
tro automobilisti sono morti 
tra i rottami di una «600» 
scontratasi con un camion. 

Le vittime sono: Roberto 
Berretta, di 22 anni; Pierino 
Ceccarini. di 51; Giulio Monti-
giani. di 31; e Sergio Turini di 
28. tutti da Livorno. 

I quattro viaggiavano sulla 
via Aurelia a bordo di una 
- 6C0 - tarpata Livorno, diretti 
verso Cecina, quando ad un 
chilometro circa da Donorati­
co l'auto urtava leggermente 
un ciclista — Mazzino Bezzlnl 
da Donoratico — c^e nella ca­
duta riportava lievi contusio­
ni. Per evitare 1 Investimento. 

a quanto sembra, l'autista (non 
è stato ancora peraltro accer­
tato chi fosse alla guida) fre­
nava bruscamente e la mac­
china. sbandando, si portava 
sul lato sinistro della strada 
proprio nel momento in cui so­
praggiungeva. in sc-nso inver­
so. un camion targato Piacen­
za. guidato dal 52cnne Giu­
seppe Molinari da Pontimure. 

L'urto è stato tremendo: il 
pesante automezzo ha trasci­
nato la - 6<X) - per oltre quin­
dici metri riducondola ad un 
ammalo di rottami. I quat­
tro automobilisti sono riinasti 
uccisi all'istante. 

Dopo il sopraluogo del ma­
gistrato. le salme sono state 
trasportate all'obitorio del cimi­
tero di Donoratico. 

L'incidente di Imperia 
IMPERIA. l tT^- Alle ore 15 

di oggi, a Santo Stefano «1 Ma­
re. nello scontro fra due auto, 
una di Genova e l'altra di Sa­
vona, sor.o periti il cemm Giu­
seppe Delbecchio, di 45 anni, 
direttore generale della CEIAD 
Columbia Films, che si trovava 
sull'auto genovese, e Luigi Sir-
minio di 40 anni da Sassello. 
che guidava l'altra macchina. 

ì II guidatore dell'auto del 
jcomm. Delbecchio. certo Enri-
ieo Vicini, è rimasto ferito gra­
vemente. Le due salme sono 
state composte nella camera 
mortuaria dell'istituto eliotera­
pie© Villa Spinola di Bussana. 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. 18. — Gli im­
putati del processo Muntesi. 
che inizierà lunedi, si smio 
ridotti da 14 a 12 con la 
scomparsa avvenuta di Pil­
lino Pierotti. e di Maddale­
na Caramello, i quali dove­
vano rispondere di falsa te­
stimonianza. 

La notizia della morte (Iel­
la signora Caramello e giun­
ta stamane, dalla questura di 
Roma, sul tavolo del presi­
dente del Tribunale dottor 
M.-.no Tiberi. Nella sentenza 
di i invio a giudizio è detto 
••he l'imputata affermo il fai 
so quando depose di avei 
visto a più riprese nel 1952. 
\\ ilma Muntesi in compa­
tii a di Piccioni e di M«»n 
t.igii3 nella hall dell'albergo 
'mpeio della Cap.tale. 

I.a notizia della morte del­
la Cf.tamello era stata in un 
primo momento smentita. Da 
noi interpellato, l'avv. Fran­
co Alberini, patrocinatore 
<!ella Caramello ha dichiarato 
di « cascare dalle nuvole > 
« Proprio ieri — ci ha dettr-
l'avv. Alberini — ho ricevu-
o un telegramma della si-j 

gnora Caramello, la quah 
mi assicurava che sarebbe 
intervenuta al processo mal­
grado le sue non buone con­
dizioni di salute. Stamane. 
quando mi è stata comuni­
cata la segnalazione perve­
nuta dalla questura di Roma. 
sono nma*to molto addolc­
ialo. Ilo cercato di meiter-
r ' in collegamento con Ro-i 
ma ina mi e stato impvssi-
bile --

Li « macchina » piepnrnto-
ri.i del processo M '•ntc-̂ i s*a 
subendo intanto gii ultimi 
perfezionamenti. 

Nel mercato di « erbana » 
cioè s i piedi del palazzo di 
Giustizia è stato installato 
andini tura un « telebus ». 
cioè un carrozzoi:'? da love 
ni. inviati d -i v . in giornali 
potra-.no tr.iMnetter? pò. Te­
le ; tamni ' loro «e>- '/i 

Le ultime notizie della 
giornata riguardano l'arrivo 
de! nuovo questt-re dottor 
Pfitr* al quale tocca, comi 
prima cosa, il grave compilo 
di r.SMCiirare il servizio d'or­
dino dentro e attorno alle 
« fàbbriche nuove * del San-

sovino, sede del tribunale; 
la prenotazione di una stan­
za all'albergo Batter da parte 
de!! ex questo Saverio Poli-
•o; e l'anuneio che il c m a r -
cho.-e » Montagna scenderà 
quasi sicuramente al Grand 
Hotel. 

R. S. 

La FIAT smentisce 
l'imminente uscita 

della « 400 » 
T O R I N O . 18. — U n c o m u n i ­

c a t o d e l l a F I A T « in m e r i t o a l ­
la n u o v a p i c c o l a v e t t u r a su l la 
q u a l e s o n o a p p a r s e a n t i c i p a -
i i o n i - ( s i t r a t t a e v i d e n t e m e n t e 
d e l l a "-}00"> ha i n f o r m a t o o s c i 
c h e la v e t t u r a s t e s s a n o n potrà 
e n t r a r e in p r o d u z i o n e s e c o n 
tra p a r e c c h i m e s i 

N o n è c h i a r o il v a l o r e d a a t ­
t r i b u i r e a l c o m u n i c a t o : s e si 
tratt i c i o è d i u n a m a n o v r a 
c o m m e r c i a l e p e r e v i t a r e u n a 
s tas i d e l l e v e n d i t e d c p l i a l tr i 
t ip i ; o p p u r e s e c o p r a u n a ef­
f e t t i v a d i f f i co l tà d e l l ' a z i e n d a 
n e l l a a t t u a t e c o n t i n g e n z a d e l 
m e r c a t o a u t o m o b i l i s t i c o , c h e la 
a v r e b b e c o s t r e t t a a r a l l e n t a r e 
la p r o d u z i o n e . 

— come si vede — sarebbe 
questa di siffatta Europa, le­
gata mani e piedi agli inte­
ressi della politica statuni­
tense. Deludente è stato in-
Hne il ministro degli Esteri 
quando ha risposto picche a 
una domanda di La Malfa 
perché in Europa fosse pos­
sibile una « fascia > neutra­
lizzata: per Martino si trat­
terebbe di un « vuoto > che 
« attirerebbe aggressioni ». 

Una serie di informazio­
ni interessanti ha fornito 
il ministro per (pianto con­
cerne la parte strettamen­
te economica e tecnica del­
la formazione del merca­
to comune. La fusione dei 
mercati dei sei paesi ade­
renti avverrà gradualmente, 
attraverso una fase iniziale 
di dodici anni. La el imina­
zione dei dazi doganali a l ­
l'interno del mercato comu­
ne avverrà pai tendo dalla 
media dei dazi applicati da 
ciascun paese nel 1953. '54 
e '55, mediante successive 
riduzioni percentuali ilei 10 
per cento ad intervalli rego­
lari. in modo che aila fine 
del periodo di transizione i 
dazi all'interno del mercato 
comune saranno scomparsi. 
E' prevista l'istituzione gra­
duale di una tariffa doga­
nale comune verso gli altri 
paesi, che sostituirà le s in­
gole tariffe nazionali in v i ­
gore. Sempre alla fine del 
periodo transitorio, tutte le 
prestazioni di servizi da par­
te di cittadini di un paese 
membro (ad eccezione delle 
cariche pubbliche) potranno 
avvenire liberamente negli 
altri paesi del mercato co­
mune. Martino ha anche af­
fermato che si stuelleranno 
regole comuni per evitare il 
formarsi di monopoli eco­
nomici. « salvo che si dimo­
stri che la loro azione non è 
dannosa >. Salvo casi di par­
ticolari esigenze verranno 
poi proibite le sovvenzioni 
dei singoli Stati alla produ­
zione e al commercio. Verrà 
invece istituito un fondo co­
mune di un miliardo di dol­
lari. per Io sviluppo delle 
zone depresse. 

A parte ogni considera­
zione sui particolari l inea­
menti economici del proget­
to. l'elemento che balza con 
evidenza da questo pro­
gramma è che la formazione 
di un mercato comune eu­
ropeo viene vista dal nostro 
ministro degli Esteri al di 
fuori di un positivo e rea­
listico indirizzo politico. An­
che quando Martini, per 
tranquillizzare La ?.lalfa. af­
ferma che « il mercato co­
mune non può e non deve 
significare chiusura verso gli 
Stati non aderenti ». egli non 
si rivolge a tutta l'Europa. 
ma ne taglia via una fetta 

I nipotini di Giannini 
I ' taccuini • di Eugenio Reale, 

tCTitxe. poco ferrino fa ti setti­
manale L'i-spressk». faranno pub­
blicati nel duemi la . Ceravamo 
già meni l'animo in vace. di­
sperando di giungere in tempo 
a gus:.tre tale ghiottoneria 
qna-s«f,i ecco che r.el JUO ultimo 
n'jrr.e.'.t. con ven*a;ionalc an'i-
CIJV> v«t r>reri^ft\ il giorn'.le 
railica'c h.i c.imneinlo a pub­
blicare Qualche foglietto del no­
stro e x corrpnnn.i 

.Vi'n entre .--TJ.I nel dettaglio 
di quel efie è scritto in quei 
^^c!^l di prosa, che Mn fatti di 
pettegolezzi, di cose rolgari, di 
minuzzaglie tali da svilire ogni 
polemica politica. Quel che ci 
interessa è di notare la orare 
contraddizione cui è giunta la 
stampai che da qua lche mese e 
montata in cattedra per inse­
gnare ai ceniuiMfi . ai socialisti. 
che cosa e il marxismo, il so­
cialismo. Quando il cosiddetto 
' c .no K e i i e » icr-ppio que«'i 
iri.irnnll di««er,i chiaro e Conio 
che sta"ol'a non si sarebbero 
lasciali vreidrre la mano dal'.a 
vecchia polemici» anticomunista 
del tipo r>i - Pace e liberta - : 
no. stavolta avrebbero mesto 
tutte, le loro forze al servizio 
di una politica tesa ed agire 
nel corpo stesso del Partito co-
rtiumsM, a suscitare un movi-

1 mento di idee che. richiaman­
dosi ai temi ed alla sostanza 

i' veri • del «ocùjtwrrio — dissero 
j .oro — avrebbero prima o poi 
m i n a t o le fondamenta del nò-

l i t ro nartjfo Ebbene, nello spa-
izio di un mattino trillo ciò e 
{divenuto cenere OOJI per Varco 
•di quella presun'uosa P I V I M C J 
n.m «i trova p:;. una freccia 

\decenle. <v n l'K«prcs«<i non ha 
'attro materiale cui ricorrere se 
'mn q'icìlo che aveva scartato tn 
.un primo te-npo e Viff. in.i Oor-
resio. e la paludc'.nsima S tampa 
rjiin trovano altro da fc-e che 
rifrigaere questi pesciolini 
stantii. 

Se la • lezione d« marxismo » 
che essi ci rnlevano dare è 
questa, certo non pittiamo ac­
cettarla. E n scuseranno se. r.n-
coro una volta, ci mostriamo 
diversi da quello che f irn vor­
rebbero F del resto, anche lorf> 
• i n i diverti da quello che noi 
«'e««: avrenr^n vo'utrt- perc'lfi li 

jarrenin-•» I-(>!U*I. i n o volta tanto 
'avverstri iKtellipen'i. •carissimi 

nci- tv i • con i qu,:!i *i può di­
scutere C.IT serenità. sen:a sca­
dere n*;rin.«ulfr> e senza ricor­
rere al turpiloquio: li avremmo 
voluti dcjni del buon gusto che 
ostentano, e invece li scopriamo 
nipotini di CuaUelrio Giannini. 

certo non trascurabile: i 
paesi socialisti. E LA MAL­
FA, nella sua replica, pur 
con tutte le cautele che gli 
sono abituali, e senza affron­
tare a fondo il problema, ha 
espresso alcune riserve per 
la « lentezza » con cui si cer­
cano di creare le condizioni 
perché l'Europa sia presen­
te sulla scena politica mon­
diale con tutto il peso della 
sua tradizione e delle sue 
possibilità. 

La seconda parte della s e ­
duta ha visto proseguire il 
dibattito sui contratti agra­
ri. Finalmente i democri­
stiani hanno rotto il penoso 
silenzio nel quale si erano 
lino all'altro giorno chiusi. 
incaricando Fon. TRUZZI 
(uno dei più noti esponenti 
della «bonomiana») di espri­
mere apertamente il loro at­
teggiamento sul problema. Il 
discorso del deputato d. e. si 
è svolto, per quanto l'aula 
non fosse molto affollata, in 
un ambiente elettrico: le in­
terruzioni e le battute sono 
piovute a ripetizione, tra i 
continui richiami del presi­
dente. Era del resto inevi­
tabile, poiché Truzzi non ha 
fatto che ribadire la bontà 
del disegno di legge del g o ­
verno e respingere ogni ri­
lievo delle sinistre. Il pro­
blema della giusta causa non 
è poi cosi importante da in­
ficiare tutta la legge, secon­
do Truzzi: del resto — ha 
detto — qualunque testo non 
incontrerebbe l'approvazio­
ne di tutti... 

GRIFONE (pe i ) : Non è 
vero: il progetto di Segni lo 
approvammo tutti a suo tem­
po. e oggi lo sosteniamo an­
cora! 

TRUZZI: Il progetto at­
tuale migliora anche quello 
di Segni e voi fate soltanto 
della demagogia! 

BIANCO (pei ) : Ma se tu 
stesso la pensavi come noi! 

TIU'ZZl: Non ho mai pen­
sato che la giusta causa do ­
vesse essere permanente. 

COMPAGNONI (pei ) : Ma 
ai contadini hai sempre det­
to il contrario! 

TRUZZI ha proseguito af­
fermando che. se la DC a p ­
provasse le tesi delle s ini­
stre. da questo « adulterio » 
ne uscirebbe colpita la de ­
mocrazia italiana. 

MICELI (pei) : No! Ne 
uscirebbero avvantaggiati i 
contadini italiani! Tu l'adul­
terio lo fai con Malagodi! 

TRUZZI ha terminato af­
fermando che la legge dà al 
contadino un'ampia tran­
quillità di permanenza sul 
fondo: se la giusta causa 
permanente viene abbando­
nata (questo il nocciolo del 
discorso) si turberebbe l'at­
tuale equilibrio politico. S u ­
bito dopo il compagno s o ­
cialista MINASI ha c»mtro-
battuto le argomentazioni di 
Truzzi ricordando che a 
qualificare la l eeee basta il 
fatto che fra sei e otto anni. 
in base a essa, cominceran­
no le disdette nelle campa­
gne. In questa situazione, il 

|PSI attende dai socialdemo-
jeratici una chiara prova di 
| attaccamento agli interessi 
[delle masse lavoratrici 

SuN'inlercento del compiano 
Renato Degli Escosti al C.C. 

Il fomp.-ifir.o R e n a t o D e g l i 
! E s p o s t i c i p r e c a d i re t t i f i care 
' a l c u n e i n e s a t t e z z e c o n t e n u t e 
ne l r e s o c o n t o d a n o i p u b b l i c a t o 
de l s u o i n t e r v e n t o al C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P a r t i t o In fa t t i . 
c o m m e n t a n d o i risultati e l e t t o ­
rali p e r il C o n s i l i o d i a m m l n i -
Strazior.e d e l l e F F S S e g l i a v e ­
va s o t t o l i n e a t o c h e la C G I L h a 
m?.nt"rt iM lo s t e s s e p o s i z i o n i 
del li>53 « a n n o in c u i si ter.r.ero 
!e e l e z i o n i p r e c e d e n t i » r o r . o -
•stante c h e da a l lora 20 0<*0 f e r ­
rov ier i a n z i a n i s e n e s i a n o a n ­
dati iti p e r s i o n e o d e c e d u t i (o 
non l i c e n z i a t i c o m e avevarr.o 
s c r i t t o i e c h e q u e s t i s i a n o s t a ­
ti r i m p i a z z a t i da a l t r e t t a n t i g i o ­
v a n i a s s u n t i c o n c r i t e r i n o n I m ­
m u n i d i d i s c r i m i n a z i o n i . 
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refluo (ledi 
U n a v o l l a a l la s c l l i m a n a i p o s s i b i l e p e r r a g g i u n g e r e 

tu t to il p o p o l o e c o n v o c a t o 
n e l l a P i a z z a Magg iore l*e* 
f o r m i c a i o p e r il G i o c o deg l i 
I n d o v i n e l l i . Al t r a m o n t o , 
m e n t r e le s e n t i n e l l e c h i u d o ­
n o le p o r t e d e l l a c i t tà a l le 
s p a l l e deg l i u l t i m i l a v o r a t o ­
ri c h e r i e n t r a n o c o n il l o r o 
c a r i c o , gli a f id i s o n o m e s s i 
n e l l e s ta l l e , lo f o r m i c h e m u n ­
g i t r i c i si r a v v i a n o i c a p e l l i 

u n o s ta to di q u i e t e m e n t a l e , 
di g r a t i t u d i n e v e r s o la He-
g inn , di u n i v e r s a l e g e n e r o ­
s i tà , c h e gli ineri t i dagl i de i 
una d o m a n d a fac i l e fac i l e , 
Agli d e i r i v o l g e o f fer te e 
p r e g h i e r e , passa l u n g h e ore 
ne i t e m p l i e, s p e s s o , si r in ­
c h i u d e f i n o al l 'ora f issata in 
un m o n a s t e r o . Al s u o passag ­
g i o . se passa <la q u a l c h e 

e s i d a n n o il r o s s e t t o , le; parte , se a t traversa una pitiz-
u o v a r i m a n g o n o i n c u s t o d i t e / a o p e r c o r r e una ga l l er ia , 
n e l l e i m m e n s e i n c u b a t r i c i e 

(a la v i ta de l f o r m i c a i o è 
andata r a c c o g l i e n d o s i attor­
no al ( l i n e o deg l i l u d o v i n e l 
li, a v v o l t o l a n d o s i in e s s o c o 
m e una m o s c a nel la ragna­
te la . N o n si parla d'al tro , 
p e r c h è è d i f f i c i l e e s a u r i r e , 
ne l breve c o r s o di ima esi 
s t e n / a , tutto il m a t e r i a l e di 
c o n v e r s a / i o n e o f fer to dai va 
ri aspett i del G i o c o , «* in 
f o n d o a n c h e p e r c h è parla 
d'altro è p r o i b i t o . I.e lette­

ci « tut te le g a l l e r i e , a u n tri­
p l i c e s q u i l l o d i t r o m b a , ci 
a v v i a m o v e r s o la P iazza 
M a g g i o r e , s f o c i a m o in quel ­
l o s t e r m i n a t o b r u s i o di an­
t e n n e . Io r i m a r r e i v o l e n t i e r i 

la folla fa a la : 

e 
re d e c a d o n o , gli s tudi stori 

si l e v a n o cv-Jci (e io ne .so q u a l c o s a !» 
v iva e b a t t i m a n i , b r e v i s s i m i , . r e g r e d i s c o n o , l ' industr ia e il 
del resti», p e r c h è il l avoroU-o in incrc io si t r a s c i n a n o ai­
uoli p u ò m a i e s s e r e inter-j la p e g g i o . N o n i m p o r l a , si 
•"otto. Ipensa negl i a m b i e n t i di cor ­

c h i p o i ha a f f r o n t a t o la ' te . p u r c h é il G i o c o tr ionf i . 
prova e ne è u s c i t o , p e r u n o ed i suddi t i s i a n o s o d d i s f a i 

n e l l a m i a b i b l i o t e c a a r im «Ii-js|K'«iale favore d'.-l c i e l o , l i . A n / i . non impor ta nciu-
n a r e le c a r t e n e l l e (piali h o u i n c i t o i e , t r a s c o r r e il r e s t o ' m e n o c h e s i a n o s o d d i s f a l l i 
d e s c r i t t o l ' ormai l on tana spi 
d i z i o n e ne l la G r a n d e P ine ta , 
d i cu i s o n o l 'u l t imo s u p e r -

del ia sua vita n e l l ' a g i a t e z z a : ' l ' i m p o r t a n t e è c h e . p e n s a n d o 
li s o n o d o n a t i s c h i a v i , g r c g - g i t i r u o e nul le agli Imitivi 

,,i di a f i d i , inter i i n a g a z z i - n i - l l i , non p o n g a n o altre d o 
s t i t e . O p p u r e , c o m o d a m e n t e ni , |j u o v a , p r o v v i g i o n i di m a n d e . su q u e s t i o n i d e l i c a t e 
s p r o f o n d a t o ne l la m i a c u c - j K r : m o , s a c c h i di i n s e l l i mor- e d i f f i c i l i , su l le «piali il po­
esia c a l d a di terra , r i c v o c h c - j t j t. f ;,tti s e c c a r e . Kg li abita p o l o ha t roppa vogl ia di dir 
r e i le e m o z i o n i de l la mia o r m a i ne l l e g a l l e r i e p iù la sua. per so l i to . 
e s p l o r a z i o n e de l Gigante Ad- a sc iu t t e , ne l l e i m m e d i a t e vi- Il Gran C i a m b e l l a n o a cui 
d o m i c i l i a t o , il b r i v i d o c h e u - i n a n / e del T r o n o , ed ha il si d e v e l'in> d i z i o n e del Gio 
m i p r e s e «piando mi e r c d c l - i S o | o o b b l i g o «li mos trars i in <<> è m o r t o da un pezzo . Ma 
ti p e r d u t o n e l l e g r a n d i ca-j p u b b l i c o , a ore risse, per, non c'è da s tupirs i e l le la 
v e n i e «lei s u o o r e c c h i o . Ma e d i f i c a r e il f o r m i c a i o c o n lo ' l tegin. i si rechi ogn i «bum 

mmm m mÈmìmo GLI INTELLETTUALI COMUNISTI RISPONDONO ALLA STAMPA BORGHESE 

La linea di divisione 
è nella lotta di classe 

I Marinoni, i Lauro, i Cini questa linea non la sorpassano mai, ma 
fanno di tutto perchè la sorpassiamo noi, specialmente noi intellettuali 

C'oro /{cicli lui , 
sono stato anch ' io 

Iti di noi comprendevano, al 
e J u a - ' ' o r a - ° ' , e " 0 " s ' poteva resta 

mata in causa dalla stampa rc chiusi "f' cerchio di prò 

cercato di f edere il nuovo dcl-lsupcrsfruttati e dall'altro lato 
la situazione in cui lottiamo vi sono i Valletta, i Lauro, i 
e hanno indicato i punti di Marinoni ecc., a meno che non 

borghese MI quest i ultimi j''fruii ideologici propagandi-^naggiore res is te»:a all'affer-\si arrivi alla pura stupidità di 
tempi, a propos i to di crisi 
di coscienza e di detezioni 
P i u t t o s t o C/M 
ca 
esjìorre 

stici, die trenta anni di storia inazione di un libero, moder 
e il cambiamento 
della realtà nella 

smentita consentimi di combatteva la battaglia per il int ime, a fritta fa società na-
sul nostro gior/iaft'! , s'm*' , ,''s" ,<> "l'erano radical-'^ionalc. E che questa ricerca, 

aria generi-

obicttivo no e grande Partito comuni 
(piale si sfa, legato, nelle sue libre più 

clii sostiene — e c'è stato chi 

I .Musi-i ili Slatti sono in scioperìi «tu Ieri e vi rt-sleritniui uniti l o r m i c a i o c o n lo Kegin.i si rechi ogn i 
l e d i s p o s i z i o n i s o n o scvcrK- l sp l . | . h i coh i de l s u o c o r p o pa- iii«'ii a pregare sulla sua Ioni-' •• «lontani; alla prutt-sla partecipa mirili* il prrsnnalt' delle 

' liifiilitii archt'olot-iclit' compresi I niomimt'nli attutali alle .s i ine: n o n s o n o c o n s e n t i t e s c i n t o e l i s c i a l o . «Ielle r ie - ha. \ lui si d e v e in parte,j 
a s s e n z e , se n o n nei cas i p i u \ - h c z / c c h e Io a c c o m p a g n a n o se non la p r o s p e r i t à «lei re-j 
g r a v i , «lietro pi escnta/ ioi iCjpi . , - , , g n j d , , \ e . portate a g n o , la « lure \o l e s i curezza , 

spal la dai s c r \ i. ide i la c a v i n a i e . | «li c e r t i f i c a t o m e d i c o c o n v a 
Cosi , di a n n o in a n n o , lul-l i«lato d a l l e a u t o r i t à ; ed an­

c h e in ques t i c a s i , s p e c i a l i 
m e s s a g g e r i v e l o c i f a u n o la 
s p o l a tra la P iazza Maggiore 
e le a b i t a z i o n i deg l i a m m a ­
la t i , p e r r e c a r e ad e s s i le 
d o m a n d e d e l l a R e g i n a ed at­
t e n d e r e , r i s p e t t o s a m e n t e ma 
i n e s o r a b i l m e n t e , le l o r o ri-
spt i s tc . 

K c c o m i d u n q u e i n c o l o n n a ­
t o , c o n tutta la famig l ia 
c o m p r e s i gli s c h i a v i , e c c o m i 
r i s u c c h i a t o nel t o r r e n t e di 
fo l la c h e c o l a d a l l e g a l l e r i e 
s u p e r i o r i , in un p e s t i c c i a r e 
«li m i l i o n i di z a m p e , s p i n t o 
i n c o n t r o a l l e t r o m b e c h e già 
e s a l a n o l 'u l t imo s q u i l l o , d o ­
l io il «piale si s t a b i l i s c e il 
. s i lenzio ed il Gran C e r i m o ­
n i e r e p o r g e a l la Hegina lo 
e l e n c o «lei c h i a m a t i e le bu­
s t e c h e c o n t e n g o n o le d o ­
m a n d e . 

I c h i a m a t i , l 'uno d o p o l'al­
t r o , si a r r a m p i c a n o sul pal­
ei», c h e è e r t o e . s cosceso , e U , , n t i o il «Ir. A d a m s e c o m i n -
v e n g o n o fatti a c c o m o d a r e cinta con l ' intei r o g a t o m i «li 
n e l l a P o l t r o n a «legli In ibiv i - Cooper , u n o ilei t i c f a r m a c i -

( .IANNI KODAKI 

Soprititctiili'ii/f d'Amichiti» e Helle urli. Oli scioperanti chie­
dono aumento «li staii/iaineiili per la tutela «• la consci \ ,i-
/ ionc ilei patrimonio artistico nazionale, anniento «lenii m mi­
nici e aumento delle remunerazioni Nella foto la Galleria 
Moichrse, chiusa e con sulla porta un MIKIIÌIU ati\ o cartello 

fo lui sostenuto sulla stamna 
— che ali operatori economi­
ci. i capi d'azienda, i grossi 
capitalisti facciano per i loro 

i ruotici del mio riniiorato\1"cn,e cambiato. Poi renne la'questa lotta politica, era ne-'operai « molto di più di mille 
attaccamento al PCI. Eccoli.^'ihcrazionc e l'esigenza di cessarla anche nelle nostre'organizzazioni comuniste». 
in breve. ' '\ trovare un terreno concreto di file lo dimostrano oltre che Voglio dire- il problemi 

t.a grande «sro/fa» del XX "''"''e si fece ancora più pres- il rapporto di Togliatti e de-
Congresso del PCUS, ti rap- •s'""'f- ^'0» vogl'o ripetere una gli altri compagni che va que-
porto segreto di Krusciov, la storia che conosciamo tutti; sto punto hanno posto Vacceli-
riabilitazione dell'esperiènza lolcvo solo dire che noi ita-'to, la relazione di l.ongo sullo.cYa/rsfa sono 'còse 'sacrosante 
jugos'ava e del compagno Ti- {""" questa nostra . ria »,Statuto del Partito e 1 inter-\chc tutti noi difendiamo e di­
to, i fatti di Polonia e la tra- \l wramo trovata fin d'allora1 vento rivelatore del compagno / p ^ ' e r e m o fino al sacrifìcio 
gedia ungherese sono fatti che l' Togliatti, nel celebre rap- Giacomo Ferrari. presidcnte\(iella nostra t'ita ma guai a 

della libertà, della democra­
zia. del rispetto della persona­
lità umana e della legalità so-

nella loro apparente contrad- .Vorto tenuto VII aprile ai qua-
dittortetà esprimono IMI iridi- d n <U'U(I organizzazione co 

della Commissione centrale ,vnrrarc nupl p m i f 0 i „ueUn li­
di Controllo, il quale ha de - | , R . n > che SPfmra questi proble-

rr;o nuovo del movimento »'""'•'*•'" rinpofcfana. fa con/i-.rnutriafo scura ipocrisia t sm- i , , , , ,-„••„ ; o r o corrispondente 
operaio e aprono una >mi c/ic »"''° »•• tutti ' s"™ !«'"•'• eUomi più gravi dell'in-oluzio- rrs-tra:ioiic concettuale indir-
fa grande maturila «I«*f mori- ,W<1> storici e politici. | i ic orgaiii;:afira e pofitrra efie f.-renfe affa storia e alla real-
mento stesso arcvn rVnirrVa .Vcffc sue grandi linee if •fi erano manifestati nelle no j , , - , , l f ) s . r a - „,.;/,. SUt, fnr-e ,. 
da mofli anni, /ri Italia (mesta nostro Partito si è .srihtp;i<ifo,j*frc /ifc e contro i giiafi in'-i- „,,•/(, , , , , , organizzazioni di 

UNA TESTIMONIANZA CHE POTREBBE EAR CONDANNARE IL "FLAGELLO DELLE VEDOVE,, 

Adams si oppose alla proposta 
di far ricoverare la Hullet in clinica 

• ria • f a r c i a m o nifiiifa tiri si e organizzato, ha lavorato 
del ti ii-ciiramenie •<> "<i ,<"'' 'ai foftafo nef scuso indi 
m'era confusa e ingenua, mof- cnto da Togliatti anche se ri-

i iminevuno ai margini dell'or­
ganizzazione residui di vecchie 
concezioni praticistiche e set­
tarie; anche se qua e là vi era 
chi concepiva le alleanze come 
un puro fatto strumentale e 
nello stesso modo concepirà fa 
funzione degli intellettuali, sia 
che militassero nelle nostre 
Cile sin che, dall'esterno, guar­
dassero con simpatia al no 

tara a follare e contro i qnnb r / , , s s . ( , , Mnrinotti. i Lauro, i 
• dobbiamo» lottare, proprio r i m ( . , / ( . , f n , „ I C ( I „ o n •„ sor-
nello spinto critico e rivela- imsV(m„ „,„• „ l f l fnnnn tHttn ,• 
forc dell \ 111 Congresso. ìnipo^stlti1e vcrrht; j n sorpassia­

mo noi, specialmente noi in­sostanza. come si ricorderà, il 
Presidente della Commissione 
eentrale di Controllo denun­
ziava l'eccessivo accentramen­
to dell'attività politica del 
Partito negli organismi diri­
genti e nei singoli dirigenti: 
l'autoritarismo vigente in ta­
lune orgunizza'ioni; una certa 
insofferenza alla critica- « per 

'.s-rrii morimcrifo Questi errori I<'i'i decisioni errate non veni 

tellettuali. Ecco perchè se i 
nostri dubbi e i nostri proble­
mi non si ancorano tenace­
mente alla realtà corriamo il 
rischio di sorpassare quella 
linea fatale e buttarci la zap­
pa sui piedi. 

Ai titubonti, ai timidi, ai 
transfughi si tenta di offrire 

Il dottor Harris sospettò che la donna fosse avvelenata, ma Adams respinse la diagnosi - Anche un 
medico avanzò j»H stessi dubbi - Il mistero di una inchiesta " p r i \ a t a „ che non fu mai pm 

altro 
fatta 

(Dal nostro inviato speciale) 

K A S T B O U H N i : . 18 — S t a ­
m a n e l ' iu l i en /a de l p i o c e s s o 

m*Ui. K' «Ufficile g i u s t i f i c a r e 
l ' u s o de l la l e t tera m a i u s c o l a 
p e r que l s e l l i l e « la l l 'apparen-
za p i ù c h e b a n a l e . N o n si 
trat ta n e m m e n o «li una po l ­
t r o n a , m a di u n a s e d i a da 
« u i i n a , d i l e g n o mal v e r n i ­
c i a t o . La d i s t i n z i o n e o r t o ­
g r a f i c a le s p e t t a tut tav ia di 
c l ir i t to in g r a z i a deg l i a v v e ­
n i m e n t i di c u i e s s a è al c e n ­
t r o . Il b u f f o n e «Iella H e g i n a , 
m e n t r e il c h i a m a t o s i e d e . 
q u a s i s e m p r e a p p o g g i a n d o s " 

sti ila cui la s i g n o r a Hul l e t 
si r i forn iva di s t u p e f a c e n t i . 
Kgli c o m p a r e in au la p o r ­
t a n d o c«ni se de i q u a d e r n i 
su cui r e g i s t r a v a l e v e n d i t e 
de i v e l e n i e da cui r i sul ta 
che , p e r un pa io di mes i , hi 
m a g g i o r par te de i b a r b i t u ­
rici usc i t i da l l a sua f a r m a ­
cia f u r o n o a c q u i s t a t i da l la 
Hul le t s u pi e s e n z i o n e «lei 
«Ir. A d a m s . I q u a d e r n i c h e 
egl i p r e s e n t a s o n o l egat i •— 
i n e f f a b i l e d e l i c a t e z z a — c«m 

a p p e n a a l l 'or lo «Iella P o l t r o - dei nnstr ini i o s a , c o m e v e c -
n:i, s c e g l i e la busta p e r l u i . j c h i e l e t t e r e d ' a n n u e Si d i ­
f a c e n d o g l i o g n i sorta «li h o c - rebbe c h e la s i g n o r a a c q u i -
cac«'c c h e la fo l la , a l m e n o s t a s s e q u e i v e l e n i a pacchi . 
q u e l l a «Ielle p r i m e f i le , ne- c o m e fos sero s a l e da c u c i n a : 
c o g l i e cfin grani l i a p p l a u s i . m ; i i registr i s o n o in i e g o -
II b u f f o n e è un r a g u e t l o cat-j j a c M On vi e nu l la da e c -
t u r a t o in ba t tag l ia , c o s i p i t ' - | cep iro . P e r c i ò C o o p e r v i e n e 
c o l o c h e b a s t ò un guerr i ero ] , L ( ingedato a l la s v e l t a per la-
«lella t e r r i t o r i a l e a l e g a r l o o | S C i a r pos to al d i . H a n i s c h e 
t r a s p o r t a r l o , m e n t r e lui zani-, res te là su l pod io «lei testi 
l i c i tava in un m o d o p iù ri-J pfM- tu t to i l ies*.o «leda ni im­
p u g n a n t e c h e r i d i c o l o , ma t inata v per un'ora b u o n a 
g i u s t o nel m o d o c h e o«-c«>r-|deiru«lien/a p o m e r i d i a n a . 
r e va p e r far ri«lere la Hegi-j I lari is e u n o de i c o l l a b o -
ini e g u a d a g n a r s e n e la gra- ( r : , t n i , di cui si g i o v a v a 
z ia e il f a v o r e . | A t lams per s o d d i s f a r e la n u ­

li c h i a m a l o s m l a a b b o n - n'erosa c l i e n t e l a c h e faceva 
d a n t e m e u l e e un c a m e r i e r e ! ressa ne l s u o a m b u l a t o r i o 
di c o r t e è a d d e t t o ad a s c i o - ! T u t t a v i a , pare c h e l ' A d a m s 
garg l i la f r o n t e e le z a m p e t e n e s s e per se le c l i ent i più 
p e r c h è gli e f f luv i a c i d i non r icche , l a s c i a n d o agl i altri 
o f f e n d a n o l ' o d o r a l o rega le^ le b r i c i o l e «lei suoi cosp icu i 
Ora la Heg ina in p e r s o n a g l i ' g u a d a g n i , s i c c h é — se s o n o 
l e g g e la d o m a n d a . I)ie«*i s e - veri c e i t i p e t t e g o l e / z i — p a -
c-nudi pili taril i s a p r e m o se1 re c h e f ia i m e m b r i di «uiel-
c g l i c o n o s c e la r i spos ta e sa l - la m i n u s c o l a c o r p o r a z i o n e «li 
l a : d u r a n t e «pici lire*.e s p a - m e d i c i non c o r r e s s e propr io 
z i o di t e m p o , i n t a n t o , l id ia- buon s a n g u e 
i n o f lebi l i s i n g h i o z z i l evars i . II <ii I lari is M reco per 
d a q u a l c h e a n g o l o «Iella pia/.- la p r i m a vo l ta a cas 
Z.-J. n o n r a t t e n u t i , forse «la Hul l e t . c l ic non a v e v a mai 
u n a m o g l i e a n s i o s a o «lai fi- v i s t o p r i m a «li a l lora , il 20 
g l i o l c l l i s p a v e n t a t i . Se il l u g l i o «iol "56. r i s p o n d e n d o 
c h i a m a t o i g n o r a la r i s p o s t a , a una c h i a m a t a l u c e n t e p a r ­
to f o r n i s c e u n a r i s p o s t a er- tita da l la casa «Iella v e d o v a 
rata a l l ' i n d o v i n e l l o , una ho - II ' p r i n c i p a l e » e i a n r e p e -
to la si a p r e ai p i e d i «Iella r ibdo e lui ne fece le vec i . 
P o l t r o n a ed eg l i p r e c i p i t a G i u n t o \ e i s o le 3 e m e z z o 
d i r e t t a m e n t e in p r i g i o n « \ o vi de l p o m e r i g g i o t r o v o la do l i ­
s i l a sc ia s c i v o l a r e r a s s e g n a - n.i s i a ni c o m a e non riuscì 
t«i. l a n c i a n d o un u l t i m o a r i c h i a m a i la in se . K>.-a 
s g u a r d o s m a r r i t o in u n a «li- g i a c e v a sul f i a c c o s i n i s t r o 
r e z i o n c i m p r e c i s a . je non m o s t r a v a a l c u n s intt i -

Cos i da a n n i , in u n g i o r n o m o di l e s ion i c e r e b r a l i . Il 
f i s s a l o d e l l a s e t t i m a n a , ha fno r e sp i ro era l en to , i r e -
l u o g o , o « s ì e f fe t tua », c o m e ' -e -^ ' <H-asi a s sen t i . La t e m -
d i c o n o f r e d d a m e n t e i c o m u - ' P o r a t » r a ' m i s u r a t a con i; 
n i e n t i i m p e r i a l i , il G i o c o «le- t e r m o m e t r i in u s o in Ingh.il-1 
g l i I n d o v i n e l l i . P e r il r e s t o terra, c h e s o n o d i v e r s i dai* 
d e l l a s e t t i m a n a tu t to il f o r - ' " ° s t i H s u p e r a v a i 98 gradi . ! 
i n i c a i o . s e n z a i n t e r r o m p e r e I-"- p a z i e n t e non era s ta ta i 

t o n v i n c e i Io che la v e d o v a 
e i a stata co lp i ta ila una 
t iomboM. e s a t t a m e n t e c o m e 
la Min rei. A b b a s t a n z a f a n ­
tas ioso ne l la cura ilei suoi 
af lar i l ' i r landese non d o v e ­
va e s s e r l o e v i d e n t e m e n t e a l -
t t e t t a n t o ne l la f o i m u l a z i o n e 
d e l l e d iagnos i . 

< C o n s i d e r a t o lo s ta to elei-
In p a z i e n t e — c o n t i n u a H a r ­
ris — io r i tenni c h e sai e b b e 
s ta to c o n s i g l i a b i l e r i c o v e r a r ­
la in un o s p e d a l e o in una 

non i insceni lo a rassegnai si 
a l la perdi ta ilei manto' . ' > 

Harris: « No. anzi mi d i s s e 
c h e a v e v a d i s p o s t o di c o m ­
p iere una anal i s i de l s a n g u e 
e de l l iqu ido e s t r a t t o l e dal 
m i d o l l o s p i n a l e per r icercare 
l 'or ig ine de l m a l e >. 

Fu Harr i s c h e . in q u e l l a 
c i rcos tanza , c o n s i g l i ò ad A -
d a m s il c o n s u l t o a cui p a r ­
t ec ipò a n c h e il S h e r a . 

R i t o r n a n d o a v i s i t a r e In 
s v e n t u r a t a nei g iorn i s u c c e s -

s e g u i t o ni! una i>pe ia / ione 
a d d o m i n a l e , la MIIIHU.I Hul ­
let e c a d u t a ila ipud u m i l i o 
in u n o s t a t o di g e m - i a l e d e ­
p r e s s i o n e e ha pei so o;:ni 
v o l o n t à tli v i v e t e Io l'ho 
curata i cgo lannc i t t i - e s e v e ­
r a m e n t e c o n s i g l i a n d o l e di 
q u a n d o in q u a n d o d e l l e p i c ­
c o l e dosi tli barbi tur ic i , af­
f inchè essa potesse a v e t e un 
s o n n o t r a n q u i l l o e ì iposante . 
La s i g n o r a — cont inua la 
le t tera — rif iutò s e m p r e di 

ci sono stati, ed anche altri 
errori: schematismo, applica­
zione meccanica di formule, 
astrattezze teoriche nell'ano-
lizzare le varie e spesso con­
trastanti situazioni nelle città 
e regioni italiane, burocrati­
smo e caporulismo nell'inter­
no d"U'or<ianizznzionc o altro 
Ma il partito è andato avanti. 
si è sviluppa'», ini condotto 

'annidi battaglie essenziali (ter 
la vita della nuora dcmocrwm 
italiana: da quella per la Ile 
pubblica a quella per la Co­
stituzione; dalla lotta per la 
pace al 7 giugno. 

Nel Mezzogiorno il ruolo ri­
voluzionario e moderno del 
Partito è stato ancora più pre­
ciso, introduccudosi come for­
za politica nuova, moderna, 
scientifica nel corpo della so­
cietà tradizionale del Sud e 

il 
vecchio equilibrio politico ba­
sato sul trasformismo e sul 
mercato dei voti. Intorno a 
questo partito, configurato in 
questo modo, si sono stretti 
gli intellettuali meridionali e 
intorno ad esso, reso ancora 
più efficiente dal travaglio 
critico e autocritico di questi 
ultimi tempi, gli intellettuali 
continuano a stringersi. 

Ilo detto all'inizio che la 
« svolta • def XX Congresso 

s u c c e s s i v a la donna «li so 
\ i / i o gli tl isse che q u e l l a n o t ­
te la p a d i o n a a v e \ a n p o s . i -
t:> t i a n i p i i l l a m e n t e . Lui a n -
tlo a v i s i tar la verso le 10 e 
la t rovo « q u i e t a m e n t e a d ­
d o r m e n t a t a ». tanto c h e non 
r i t enne o p p o r t u n o d i s t u r ­
barla <*. d o p o a v e r a s c o l t a t o 
per un poco il n t m o t i a n -
qi i i l lo ilei s u o i espi co. o r i ­
g l i a n d o a l la p inta , si a l i m i -
tano « M e n t i , - - a g g . u i u « e j r o , ; i p C H ( | o llefiniHvamente 
il t lot tore — v e r s o le ti e del , ,„-- i , ,„ „, 

( M I t u t i i i i O ' K { t r i l l i M I S I » ( t ' i s i . . . . t . 

cario corrette ver non ledere 'lìl «''<•<*>" roteo della realtà: 
il prestigio di qualche diri-i " , o f f " «.'' ^ ^ on'>ai - s 0 ^ -
g e n f c . che sovente Vattirità\hr ,'""• •«'••*»•*»»<' di quattro 
periferica limitava al lavoro ;«*"'•;»«"« '•' il concetto di li-
spicciolo. al praticismo fnrbe-\hcrUl ridiventa un concetto picciolo, al praticismo , . . . . . . , , MA , ,A, 
sco piuttosto che ad elaborarci'. l>urn ' ? " f ' « la realtà con 
una giusta linea politica e adM SUI' tragiche contraddizw-

nunVc\m- r " ' " r presentata nelle mi­
serevoli dimensioni di nn'ope-

arricchire d'esperienu 
il Partito 

7,a dcnrintia degli errori e 
dei crimini commessi nei 
Paesi di democrazia p o p o l a r e 
i* «f«*f culto della personalità 
investiva, dnnt' i tc . a n c h e noi 
che degli errori di fondo pure 
eravamo immuni o quasi. I 
nostri errori. l'Vtll Congresso 
li ha tuttavia denunziati con 
spregiudicatezza e su quella 
linea noi dobbiamo continua­
re ad andare a t'ari ti. 

Afa vi è stato anche chi di 
fronte agli errori e ai crimini 
perpetrati «ne/ sistema» (cioè 
in quei Paesi in cui la cosa 
essenziale era stata real'f'-n-
la: l'abbattimento del regime 

retta sentimentale. 1 transfu­
ghi. anche se di modestissi­
ma statura artistica, culturale 
e professionale, diventano ver 
i Cini, i Marinotti e i loro 
gazzettieri 'grandi intelletti », 
« aaforcrofi personalità » e il­
lustrissimi signori degni di 
ogni rispetto e vengono indi­
cati alla riconoscenza della 
Nazione e del popolo come i 
soli salvatori del Socialismo! 

Perchè restiamo nel Parti-
tu'' Innanzi tutto — mi si con-

i senta la frivolrzza — per far 
idispetto proprio ai vari Cini, 
' Lauro e compagnia, ma prin­
cipalmente per contribuire 

captfatisttco e la Une dello cmi ' c nostre forze a formare 
sfruttamento dall'uomo sul­
l'uomo) ha perduto la testa e 
ba messii in dubbio addirit­
tura il sistema, cioè il socia­
lismo. Si discute, a proposito 
del dramma ungherese, l'op­
portunità o meno del primo e 
del secondo intervento dcPo 
esercito sovietico. A giudicare 
queste cose nei loro effe"i 

un Partito che sia all'altezza 
dei suoi compiti rivoluzionari. 
Ma — dicono — dorefe di­
stanziarvi equamente dai due 
blocchi ideologici e politici e 
dovete giudicare come una po­
tenza oppressila e imperiali­
stica anche l'Unione Sovieti­
ca, dopo i fatti d'Ungheria. 
Chi chiede queste cose, noi, 

penalista milioni e milioni di 
uomini di colore. L'Unione So-

EASTBOl'KNE — Questi- <|iijltr<> infi-rmli-rt- hanno drpnM». «iticMa srltlmaiiu. rtmlrn il doti. 
miss Bartli-tt. miss Stronarh. miss Kanchill r misi Majnrt-r.lli* 

Adams. Sun», da sinistra. 

casa tli c u i a . Ma A t l a m s n n ' s i v 
r i spose d i e a v r e b b e 
n i / z a t o lui s t e s s o un acet i - «lavano p e g g i o i a n d o e s u g g i 
rato t u r n o <!i se i v i z io d e l l e 
infei m i c i e a d o m i c i l i o e c h e 
pei tanto ima v e d e v a as*-"oJu-

«lella' ' ; ' m e n t e una rag ione ili t ra -
sfe.Mit l ' ammala ta a l l ' o s p e ­
d a l e ». 

Proserutor: < I) il r a n t e 
(pii'lla c i n u ei saz ione , il di 

il t e s te c o n s t a t ò c h e l e j c o n s n l t a r e uno s p e c i a l i s t a di 
«>iga- j c ta id i / ion i «Iella v e d o v a a n - j m a l a t t i e ne i v o s e o a l t t i n i e ­

llici. Il 15 lug l io , la chi . i -
!i al « p r i n c i p a l e » ih t e n t a r e ! mai per t e l e f o n o , e t .me s c i o ­
lina c u i a in tens iva tli a n t i - . p r e . v e r s o le 10 de l m a t t i n o 
biot ic i « A t l a m s — p i o s e g t i e l e la t i o v a i in u n o s ta to di 
l i a n t s — rif iuto il inni c o n - j g l a n d e m i l a / i o n e . ». 

p«aneriggio io mi t r o v a v o al 
I.evve C o n u n i t t e e s epp i c h e 
s tava ancora d o r m e n d o . . . > 

sovietico e tutti gli altri fatti immediati, affidandosi unica- nWro!'n.f1h ^c"1' d> Mo.d.cnn
t 

che ad essa hanno fatto se- mente alle reazioni osieologi- ' '|« ' Y ' T ° n™rova fhì. ' « 
guito esprimono un indirizzo che si corre il rischio di pcr-ì? bnmhardare la pooolazionc 
Loro nel movimento ooeraioìdere di vista la linea gene- " " " « e cg i : rma e tiene sotto 
internazionale. Naturalmcntcìrnlc della storia e della real- l" sf'™ '^ ' fo schiavismo im-
intendevo dire che la nouitàjfà attuale. Il problema di fon-
investiva anche il nostro ino- do e di decidersi a scegliere] . . . . 
rimerito, anrfic se il Partito', il socialismo o il suo oppa-1 V'^T" '"' "ideato reprima 
italiano si era fin dal 'lì così'.sto; il che. naturalmente nouK" vm rf« s'a''irc per liberare 
nettamente caratterizzato co- significa estraniarsi dal frani-1»' " , 0 " f ' ° ' d n U ( ' *"<?^brutture 
me movimento unitario e na- gl'io creativo che renda la sccl>c ,c. SHC esperienze sia ne-

Rionale. L'VIII Congresso del ta attuale e possibile a rea- native che positive - non pos-
nostro Partito, coi dibattiti'lizzarsi nella pratica. C'è chi 
che lo hanno preceduto o a sostiene che la scelta l'ha fot-
esso sono seguiti ha «lirnostra-! fa, e definitiva, fin dal giorno 
to che anche per noi era nc - | in crii è nato, non è vero, arni-i" 
cessano una -svolta». Il rap- co Pratolini? Ma basta? Come'' -
porto di Togliatti esprime in^si fa a mantenere valida una\»*de[ »>onmento operaio m 
modo completo ed esauriente scelta se non ci si sente • dm-I"""> '' ,,c,ndn: E™n

t?
oì

A
eia 

l'ampiezza e il carattere della]tro . il campo oocraio a t t i r o . ' » 0 » ™ c r c rosi. Attenti dun-
nostra . s t o f f a . , affa quale ' • dentro » if campo del Socia-"'.?- n non ridurre . problemi 

siamo dimenticarle. Del resto, 
proprio dall'esperienza sovieti­
ca è r c n a ' a fa prima denunzia 
di una situazione che minac­
ciava di comnromcttere l'ozio-

MKIIO; e il g i o r n o s u c c e s s i v o 
un fece s a p e t e c h e a v e v a ' 
••nmnimistrato a l la paz i en te . : 
s e m p r e m c o m a , una d o s e ili 
mcnamide. una droiza «li cui 

Il g i o v e d ì de l la s e t t i m a n a 

Kra il c o n i U ) d c | c o m a daranno contribuito tutti quei Usino? Campo, si badi, che or :im npnass onant, del momen-
cui la sua s v e n t u r a t a p a - comiinisfi efir non si sono ada-'gi si individua senza cquivo \to attua e a pura eicrctta.io-
/ . 'ente non si sai e b b e r i s v e - \giati sulle formule e sulle ri- ci, perche da un lato vi sono ne accademica intorno a p n n -
g l iata mai più. >cettc fìsse ma con generoso c l a n c o r a bracicanf i c o / a b r e - ' i c l P ' a..'rat ti. 

Gt'IDO NO/.ZOI.I ispregiudicato impegno hanno affamati di terra e operar; PAOLO RICCI 

At lams non vi «hs>e nu l la io a v e v o scarsa c o n o s c e n z a 
d i l l e gwis se d o s . ni b a r b u t i - O , 1 ' : o a n t i d o t o conti .» l ' a v v e ­
n t i p i « .p inat i a l la s . g n o . a I , n ; ! n , e n t " d a b a r b i t m i c i ». 
Hul let . ' ». 

Uarr'i*- t No. nul la ». 
Prcf dente: * Ne vi a c c e n ­

no a l l ' e v e n t u a l i t à c h e ev-v I 
a v e s s e t e n t a t o di su ic idars i . 1 

. . _ , 

l e n i m e n t o 
. Q u e l l a fu la p u m a vo l ta c h e 
[Harris sent i par lare ili s o n -
| inferi a p i o p o s i t o «iella H u l ­
let 

La cosa , e v i d e n t e m e n t e . 
non p o t e v a non i n s o s p e t t i r e 

af f l i t ta da r igurg i t i e il c u o ­
re e i p o l m o n i , ad una v i -
:-i!a s o m m a i i a . appa: i v a n o 
in c o n d v i o r . i tìi n o r m a l i t à . 

Pro-ce; ; f or. < R iusc i s t e a 
r e n d e r \ ì c o n t o de l la causa 
de l c o m a ? ». 

Harris: < Dove t t i c h i e d e r ­

l i s u o f«-bl»rile l a v o r o q u o ­
t i d i a n o . i l i s c n l e d e l l e d o m a n ­
d e p r e s e n t a t e e «Ielle r i s p o ­
s t e f o r n i t e , c r i t i c a u n o «Pi 
c h i a m a t i c h e . al m o m e n t o «li 
r a t i e r e ne l la b o t o l a , si e m o ­
s t r a t o p a r t i c o l a r m e n t e d e b o ­
l e d i c a r a t t e r e , a f f c r r a m l o s i 
c o n u n a z a m p a a«I u n a g a m - !•">• n o n c o n o s e t n d o n u l l a d i . 
b a de l la P o l t r o n a , si s c a n - q u e s t a p a z i e n t e » . j 
d a l i z z a p e r l ' i m p r o n t i t u d i n e P r o s c c n f o r : « P o t e t e d ire ! 
c o n c u i un a l t r o , p r e c i p i t a n - s e n e l l a c a m e r a a v e t e v i s t o 
d o . ha m o s t r a t o la l i n g u a al q u a l c o s a di s o s p e t t o ? ». | 
b u f f o n e «Iella H e c i n a ( i n Harris: , Mi guarda i i n ­
p r i g i o n e a v r a n n o provve«lut<» torno p e r v e d e r e s e vi f o s - , 
n tag l i arg l i e la . *-ì c a p i s c e ) ; la s ero b o t t i g l i e v u o t e , fiale «li 
g e n t e c e r c a di i m m a g i n a r e in iez ion i .» invol t ic i ì «li p a -
gl i i n d o v i n e l l i c h e l 'appos i ta . - t ighc «li sonn i f ero . Pero 
c o m m i s s i o n e sta s t u d i a n d o non n e t r o \ a i t r a c c i a » . 
p e r I«i p r o s s i m a tornata , si Cos i , in i e t ta ta a l la v e d o v a 
a f fo l la «lavanti a l l ' a lbo «pian- un fiala di c o m m i n a per 
d o v i a p p a i o n o i n o m i «lei r ia lzar le il t ono c a r d i a c o , i l , 
c h i a m a t i . Q u e s t i u l t i m i , a v - d o t t o r e s e n e a n d ò e s o r t a n d o 
v c r t i t i t re g i o r n i p r i m a «lei- ' le p e r s o n e rincasa a n o n a b - # 

l a c e r i m o n i a , s o n o e senta t i bnnt ionarc l ' a m m a l a t a p e r 
eia q u a l s i a s i l a v o r o p e r c h è n e s s u n a rag ione . 
a b b i a n o il t e m p o «li p r e p a - A l l e 5 «lei p o m e r i g g i o . 
f a r s i a r i s p o n d e r e a l le do - c o n v o c a t o t e l e f o n i c a m e n t e 
m a n d o . N o n c h e s a p p i a n o da A d a m s . r i torno a casa 
a qual g e n e r e «li d o m a n d e de l la Hul l e t ed e b b e m o d o di 
d o v r a n n o r i s p o n d e r e : p u ò d i s c u t e r e con lui . c h i e d e n -
d a r s i b e n i s s i m o c h e u n o si dogl i s e non r i t e n e s s e per ' 
p r e p a r i in s tor ia e d e b b a r i - caso c h e la causa de l c o m a ' 
s p o n d e r c in p u e r i c u l t u r a o f e s se da a t t r ibu irs i a d tmj 
i n c o s t r u z i o n i n a v a l i . L a ' c o n s u m o s m o d a t o di d r o g h e . 
p r e p a r a z i o n e è p i ù c h e a l tro; Il < p r i n c i p a l e > e s c l u s e q u e -
morale. Il candidalo Xa il,ita eventualità e cercò di 

q u e s t o m e d i c o c h e ha l'aria 
di un u o m o d i l i g e n t e , z e i a n -

COMMOSSE DlCUlARAZIOXI Dì DANIELE OISTRACH E DI EMIL GHILELS 

Cordoglio a Mosca per la morte di Toscani ni 
MOSCA 18 I-i notizia'donato, ma la sua arte cccezio-[artista II ricordo di Arturo To-

della i m p i o u n a morte tli Ar- naie lascerà ìncancelia-
is-.-caz.o- [)t. 

un:» 

tracce 
turo Tosianini ha suscitalo vi- ! bili nella storia delle 
vo dolore nel mondo musicale Ini Tutta la sua opera e 

te e s e n s i b i l e ai d o v e r i del lajsoviet ico Ideile pagine più l.im.no-e di; 
sua pro fe s s ione . P e r c i ò eg l i Emilio Ghilels. il più grandejrr->''sta storia. Nella .-uà art*-' 
non e s i t o a s o t t o s c r i v e r e ' P ' a n i s l a sovietico ed uno d-i!t-»-!l posava . .-. ma» parere, i 

' c o . , ji,. tr.,t'i pai < aratte.-i.-'ic! del p< j 
polo italiano, la vivar.t.i. l'.m | 
n-.«-ri.ate/^.i ar. enoime f-nipe I 

«canini resterà nei nostri cuori 
tutta la vita -. 

t iuel la le t tera c h e Adams imace i r .n d"l mondo, ha 
i n v i o al g i u d i c e « l i s t r e t t u a l r \ c h i a r a t ° " O r r i d o ho v.pu'o 
per m f o i n i a i l o d e l l a SoItei^ ' f '1 , ' , rr" ,rT" ''"' c r r , n r i c m;'«-""° 

Insoluta la crisi 
degli Enti lirici 

. r i u . e t i t ' ) U. - . r j r u 
de l la H u l l e t pr imo a n c o r a : h o ci,r-'*':" «* n o n ">]f> I»*"1" la m e l o d e NT.* - , ! 
c h e «pusta fosse .--pirata l m t - r n a »J'r Vi'u r I i a r t ' , ? i ''' *•"•:» >*n a-^rì- .: 

L v i d e n t e m e n t e l ' i r landese v , - " t ' ' q j a n t o e n " r m c 

«•ommciava a sent i r s i s c o t t a ­
re la t c n a s o t t o i p iedi 

i o 
f o»>e I.i n. u 

:.>.n er.i roI r 
« .-prt te d-1 j" 
era uà >-e-1 
'.ut:. ; e! 

t o m e si d i ce , g e t t a v a l e m a ­
ni in a v a n t i per non c a d e r e 

In un p r i m o t e m p o A d a m s . 
per a l l o n t a n a r e da s e ogn i 
s o s p e t t o , a v e v a c h i e s t o al 

t a ;t~.!irt 
già perdita cne in tutti pro\o'.a - icii'ore Mwî r.;:.'-» 
|va la 5io.npar.-a del celebre *•<• da B i e l L o w n a B:ah:..ì. a 

c- mu£.ci=trf I .af ivj ta artìstica di C;aiko-.*.-V.:. N 

H.« H\U'.<> luogo irri a Ron-.a 
la.. r.ij-iio:i*"- d*-i Sovrir.ter.d«*n-
i d.-ijli Enti lirici cor.-, oc.-.'a, 
.ilo Sf-opo di e. . i in.n.re i cr.iv»!1*' 

Ipriibhnn <h cri-i cl.t- ;.>r o s-.r-l 
( t i l:i ( j i i i ' - ' o 5«-:ifir>- d» l i . , v i t i i 

rru-. ci^'i c„.jm!i.-i.'.-..^ :.^/io:.;,;e per la m^:.-
c.::iZa di ,ìd"Kn.i:i ft.ii.ziarr.er.ti 

ta Vedo in questo momenìoi fuorilegge): p^r la migliore 
ripetersi per La Scala il tra-[musica: Nino Rota (Guerra e 
meo de;t.»< di coerra che lap :c<*>. Francesco Lavaer.ir.o 
\ i d e colpita dalle bombe impero del to>>: per la mi­

e l i Enti sono ora tutti su una 
base di solidarie'a. e c'è in noi 
una preoccupazione di fir.e ar-
*»stico. tecnico e nmario -

Anche il do'tor Alonzo, co-i-
«ul'-r.t»» .-ìn.mimstr.'i'ivo d»*l tea­
tro Massimo tli Palern.o. h'i U '• 
•o dichi ir.iZio- t .i-;il'-i^he 

Ile ri<-I dot".ir (rhir:::ch(*Ih 

Tosranmi durante la sua l u i - •'«le'ici non pofs.amo dimenìi-1, ,. , . ,. 
ìoMdiiuu. uiiidiiic i* sua iu.i 11- „, ._,„ r--.>. t Covrir.te:.denti S' fono C]inr.dl 

di molte o p t r e l - v ^ ' " ' » cor. d Sottosesreta-
* rio Bruì.-«sci Al termine dello 

«a ed eminente carriera, e seni- t a ' e cne 
pre servila d esempio e di ispi- ,cutore straniero 
razione per i musicisti di osni dei nostri compositori, che eslij i.cor.tro ii Sovrintendente alla 
campo. Molte compos.zioni che fece conoscere al pub.dico ril{scaia. Cmrir.chelli. h i dichia-

^ o i conosciamo nel nostro ani-,iu*.:o il mondo, come quc-lia pri-Jr.-to ' 
« c o r o n e r > s e fos se p o s s i b i l e : m o come un grande modello d i | R , a S ! n f o n : a d l Sc .o^akovic ch*\ - Nes.-ur.a deeisior.e è stata 
e m p i e r e una i n c h i e s t a pri-[esecuzione, nel nostro orcccn.o dopo presa fino 
v a i a su l l 'a f fare d e l l a v e d o - restany cosi c o n e-l i le ha di- a-»niMz-oic D - m o 
, . 0 u . i i 'rette. \A paragono ad uno scul- '** 5 u a appa.iz.ont. p . .mo 
\ a . foi. (p iando il r a p p r e - | t o r e c h c c r n *a s u a a r : e à^ l'estero, quando l'autore 
s e n t a n t e de l la g ius t i z ia g l i ,v i ta ad una figura nel marmo ancora un giovane compositore ^ E r T ! i r : r : i,r,,n-5,» c i -*rft -
fc-ce o.-servare c h e c iò era X o i I o conosciamo come Kran- prescocr.e cConos...r.o --. ."'., c h i u d e r e i ba"e':.-i Io che 

di f i » o n ! « c l?C7?7e''c "• 'l*™*. rnae.-,:*-: , D.rniaraz.oni con.mo^e e en- r.-.ppr.--r: :o La S c d « . ro^so di U l ' «or i Bct-tho-.en. Brihm». Verdi i , i i . i t - : ^ , . .̂.r-.̂  . - a . . . ,.,,.'-r.. I * 

i film rimasti in gara 
per il «nastro d'argento» 

dopo.. . 
-,i. sruazior.e 

ogg i ha s o l l e v a t o non pochi 
• ironici s o r r i s i ne l l ' au la 
' q u a n d o il « c o r o n e r » — ter­
minata la l abor io s i s s ima d e ­

p o s i z i o n e de l dr . Harr i s — 

. o r n a m e n e a _ . ;»et-:no-.en. u . ^ . m » . vero, tusiastiche *-»no -tate, ino l tre . !^ e h - il te.-.To m:;-.:.e=e. con 
d e l l a prat ica l e g a l e , si deciSCjCiaikowski. e tanti a . tn Egli fat:e da Krennikov. p.-esidontt-'i f.,:.di a.-.-ej.-..-.ti. potrà al mrss-
a s c r i v e r e q u e l l a l e t tera c h e resterà per noi musicisti un.dcd'un.one componitori s o \ . e - u , m o re.-is'ere fir.o a febbraio o 

classico esempio di esecuzioni U c , . ,] quale ha. tra l'altro, det- L i prind di marzo Le sovven-
Conosciamo la sua col'-bfira- to- - S i a m o on-oRlicsi the mol-lzior.i sono state decurtate «rnz.i 
zione con molti cantart su c u i t a musica sowetica s.a staU in- -he in qualche modo gli E v i 
ebbe una grande influenza. Ri- terpretata d j un co^i grande [potessero prendere provvedi-
cordo quell'incontro, purtroppo maestro A tutti i musicisti ita 
il solo, che ebbi con lui nel '55 i ani noi esprimiamo le nostre 

parso di f ronte a l la a New York. Egli mi invito ad.profor.de condoglianze. Il nomi.-
per narrare , non s e n - , a s C o * t a r c l'incisione dalla VII di Toscanini re-tera «empre 

Sinfon.a di Scio.-takovic da lui nella storia della sr.u.-Ica n. in­
diretta I-a tranne impressone diale, nella storia nell'arte del-
di Toscan.ni corr.e uomo la tras- le esecuz.oni - e ria Costantino 

Effettuato Io spoglio delle 
schede del referendum fra i 
soci del Sindacato r.aziona!e 
giornalisti cinematografici ita­
liani per I"«issei;r.az:or.e dei 

a questa sera La; -Nastr i d'argento- , rclaTiw a. 
• c^trem.imer.tc gra-jfilm pre«er.t;.*i in pubblica \ i -
o poi. ser.za un I.J- sior.e dal 1 gennaio al 31 d.-
>-:,.:. zi.-.le e rapido. | o mbre l'*5»ì. «oro rimasti i" 

^nra p<*r il miglior film- i;'»-*'-
I-.; e piic**. Il Tcizo. Il ferro-:--'--. 
j p T ì'« migliore rena- Pietro 
C.frn.i (li fermi:--rei e V i v v 
n o He Sica ili terzoi: j-rr :l 
miglior scer.ario- C«s"<re Za\at 
tini fll tev.o) e P ieTo Germi 
Alfredo Gianr.etti e Luciano 
Vincenzor.i (Il fcr-ortere>: por 
l i ir.ichore attrice protagoni­
sta: Al.r.a Magrini (S'iOr L-*-

c h i e s t a so l l ec i ta ta d a l l ' i m p u - ĵ d a quc'.l'inror.t.'-o 

menti I punti da discutere so-
-.o due- la liquidazione dei bi­
lanci dell'anno pa^s-tto e di 
quello relativo a qu^st'nr.r.o. e 
!;i nuova lecce, che prevede una 
ulteriore deri.rt.-ì/ior.e Tale da 
ridurre ancora il co:.tributo del-

^liore fotoznfia - Ben.ett i . Ma­
rcili e Rati; Idi 'fmptfro d«*! SO-
:••'. Carlo Morituori di te::o) 
e Griseppe Ru'ur.-.j f.^.'onr^-
rcr.'or. per l i rn.gliore s-rer.^-
grafia M i r i i Chiari (Ove*-: ' 
D-.cri e Ott i v n Sbotti (Il ;>.:-
' l - o i ' SO'ÌO T . C ; per il rricl i i" 
riim stra.'ti-T-» P ccr.-to II. r.\ 
I.a-.vrerce Oli-. !<•:. Pirt-r d: 
Joshua Loc.,:- e *.ob-j Die': di 
John Hus'on 

Era i rimanti in gara, la eii:-
ria attribuirà i - Nastri d'ar-
ier.to - 1957. che verranno con-
seunati it 0 febbraio prossimo 
nel corso di ura serata di gaia 
.-he fi svolterà ir. un grar.de 
albergo ri j 

e Gabriella P.d'.otta di 
zczxo): per 
rrot.igoni«"a Pietro G e m i (V A\ formare un comitato penna 
fcr-ov.erei e Marcello Mastro- nt.n;e di coordinamento. 

il migliore attore 

Una riunione 
per i « Piccoli Teatri » 

Presieduta di l Sot lose^reUno 
allo Spetta-olo. on. Brusasca. si 
e svolta una riunione dei diret­
tori dei -p iccol i t ea tr i - di Mi­
lano. Genova. Tonno. Napoli, 
Trieste e dei teatri regionali 
emiliani e Trentino-Alto Adige. 

Per facilitare una soluzione 
organica dei problemi artistici 
e organizzat.M, si è convenuto 

r.r.r.i «La fonane .-<«.--» | E' stato, inoltre, dee.so cU 

tato 
< S p o s a t a da 5 anni a u n 

u o m o ricco e a d o r a b i l e — si 

I" l e g g e a l l ' in iz io d e l l a m i s s i v a 
di A d a m i — c h e m o r i r a p i -

o u . i u . v « . . . — . . —— d a m e n U Quattro m e s i fa in 

, I \anov. primo direttore deil'oi - U'R e mezzo per cento Allo stato 
A sua \ i l la Daniele Oistrach.'chc.-.tra sinfonica dell UnioneI ittuale sono \cramer.te preoc-

uno dei più grandi violinisti del .Sovietica, il quale ha aggiunto 
mondo, ci ha detto: - I -a morte! - II suo nome era per noi di-
di Toscanini è una gravissima rettori una stella che indica la 
perdita per tutto il mondo mu- via. Noi musicisti sovietici ab-
sicale e per tutta la cultura. Unibiamo sempre apprezzalo alta-
grande musicista ci ha abban-'mente il gemo di questo srande 

capato per la sorte del teatro 
italiano che in questo dopo­
guerra è riuscito a ter.er v ivo 
il mondo della musica più e 
meglio di quanto non fosse le­
cito attendersi date le difflcol-

donna e 71 b ^ c m o ) . per la mi-!mutare l'attuale denormnaz.or.e 
ihore attrice non protagonista i dei -piccol i t ea tr i - in quella 
Luisa De.!.» Noce di ' « r r o r . ' - ' i i . teatri s tabi l i - , di porre ai­
re). Miri«a Merlir.i (Temps di'lo studio la real.^raziore di una 
'•AU've-.i.turai e Giovanna Ra l - ' s ene d: Eesti \al in città del'a 
li di bijcrnoi: per il miglioreiItalia meridionale ed insulare 
attore non protagonista: Saro e di attuare. poaaibUmente. 
Urzì TI /rrro'-irre) e Peppinolscambi di spettacoli t i» i vari 
De Fiiiapo ITotò, Pechino e il teatri atahili. 
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Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2,3, 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

UNA BATTÀGLIA CHE SI RENDE NECESSARIA 

Iniziative contro il carovita 
proposte ilalia Camera del Lavoro 

Respingere le richieste di aumenti avanzate dal grande padronato 
Ammodernare ì servizi annonari - Rivalutare l' indennità di disoccu­
pazione - Adeguare le retribuzioni al maggior rendimento del lavoro 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , r i u ­
n i t a s i m e r c o l e d ì s c o r s o , ha e s a ­
m i n a t o la s i t u a / i o n e s i n d a c a l e 
e i p r o b l e m i c h e s o n o di f r o n t e 
ai l a v o r a t o r i e a l l e s i n g o l e c a -
"tecorie . a s e g u i t o d e l l ' a u m e n t o 
d e l c o c t o d e l l a v i t a , d e l l a p o ­
l i t i c a d i r e s i s t e n z a p a d r o n a l e 
a l l ' a c c o g l i m e n t o di r i c h i e s t e di 
m i g l i o r a m e n t o da l u n g o t e m p o 
a v a n z a t e , e d e l l a p o l i t i c a g o ­
v e r n a t i v a n e i c o n f r o n t i d e l l e 
c a t e g o r i e d e i p u b b l i c i d i p e n ­
d e n t i . e v e r s o l e c a t e g o r i e c o n ­
t a d i n e . 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a ri­
b a d i s c e la e s i g e n z a di u n a m o ­
d i f i c a z i o n e s o s t a n z i a l e d e l l a po ­
l i t i c a d e i p r e z z i a t t u a t a da l 
g o v e r n o a c o s t e mio d e l grandi* 
p a d r o n a t o e d e t e r m i n a t a d a l l a 
i n t e n s i f i c a z i o n e d e l p r o c e s s o di 
r i a r m o , e d e l l ' a t t u a z i o n e di u n a 
a z i o n e d i s c r i m i n a t r i e e n e i c o n ­
f r o n t i d e i l a v o r a t o r i e elei c o n ­
t a d i n i . 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a r i ­
t i e n e c h e , a l l o s c o p o di e l e v a r e 
i l p o t e r e d ' a c q u i s t o d e l l e r e ­
t r i b u z i o n i . e q u i n d i m i g l i o r a r e 
l o c o n d i z i o n i d e l m e r c a t o , s ia 
n e c e s s a r i o c h e v e n g a n o b l o c ­
c a t e l e t a r i f f e d e i s e r v i t i p u b ­
b l i c i e s s e n z i a l i e c h e il C o m i ­
t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e p r e z z i . 
r e s p i n g a o g n i u l t e r i o r e r i c h i e ­
s t a d i a u m e n t o d e i p r e z z i . 
a v a n z a t a d a l g r a n d e p a d r o n a t o . 
U n p r o v v e d i m e n t o c h e si r e n d e 
a s s o l u t a m e n t e i n d i s p e n s a b i l e . 
l a c u i r e a l i z z a z i o n e s p e t t a ni 
C o m u n e d i R o m a , è q u e l l o d e l 
p o t e n z i a m e n t o e d e l l a t r a s f o r ­
m a z i o n e d e l l ' E n t e c o m u n a l e di 
c o n s u m o in m o d o d a f a r s v o l ­
g e r e a q u e s t o e n t e la s u a f u n ­
z i o n e d i c a l m i e r a t o r e d e i p r e z ­
zi d e i g e n e r i di p r i m a n e c e s ­
s i t a . N e l cp iadro d e l l a r i d u ­
z i o n e d e i p r e z z i , o c c o r r e s i a n o 
p r e s e t u t t e lo m i s u r e n e c e s ­
s a r i e e c o n t i n g e n t i , al f ine di 
t r a s f o r m a r e il s e t t o r e a n n o n a ­
r i o ( M e r c a t i g e n e r a l i . M a t t a ­
t o i o , C e n t r a l e d e l l a t t e ) cos ì 
d a r e n d e r l o , m e d i a n t e u n ra­
p i d o p r o c e s s o di a m m o d e r n a ­
m e n t o . p i ù a d e g u a t o a s o d d i ­
s f a r e l e e s i g e n z e d e l l a c i t t a ­
d i n a n z a . 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
r a v v i s a la n e c e s s i t à c h e v e n g a ­
n o s o l l e c i t a m e n t e u t i l i z z a t i i 
f o n d i I N A - C a s a e s i a n o a u ­
m e n t a t i g l i s t a n z i a m e n t i da 
p a r t e d e l l o S t a t o , d e l l a p u b ­
b l i c a A m m i n i s t r a z i o n e , d e g l i 
E n t i di E d i l i z i a p o p o l a r e , af­
finchè p o s s a n o e s s e r e c o s t r u i t i 
a l l o g g i p e r i l a v o r a t o r i a c o n ­
d i z i o n i d i r i s c a t t o o d i a f f i t to 
a d e g u a t o ai r e d d i t i d i l a v o r o . 
A t a l e s c o p o s o l l e c i t a , q u i n d i . 
t u t t e l e c a t e g o r i e e i l a v o r a ­
t o r i d e l l e g r a n d i a z i e n d e p r i ­
v a t e . p u b b l i c h e e d i s e r v i z i 
p u b b l i c i , a r i c h i e d e r e ai d a t o r i 
d i l a v o r o p a r t i c o l a r i s t a n z i a ­
m e n t i p e r l a c o s t r u z i o n e di 
c a s e . A l fine d i d i f e n d e r e l e 
r e t r i b u z i o n i e , n e l t e m p o s t e s ­
s o , d i a l l e v i a r e l e d r a m m a t i c h e 
c o n d i z i o n i di m i s e r i a d i t a n t a 
p a r t e d e l l a p o p o l a z i o n e , la 
C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a s o l l e ­
c i t a t u t t i g l i E n t i e t u t t e l e 
A m m i n i s t r a z i o n i g o v e r n a t i v e . 
p e r c h è s i a n o a c c o l t e l e p r o ­
p o s t e a v a n z a t e d a l l a C G I L a 
f a v o r e d e i d i s o c c u p a t i , s u l l a 
b a s e d i a s s e g n a z i o n i s t r a o r d i ­
n a r i e d i s u s s i d i d i d i s o c c u p a ­
z i o n e . d i s t a n z i a m e n t i s t r a o r ­
d i n a r i p e r l a v o r i d i u t i l i t à , il 
m i g l i o r a m e n t o d e l l a a s s i s t e n z a . 
L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a r i ­
t i e n e c h e s i a n o o g g i m a t u r a t e 
l e c o n d i z i o n i a f f i n c h ò s i a a d e ­
g u a t o il s u s s i d i o d i d i s o c c u p a ­
z i o n e — a t t u a l m e n t e c o r r i s p o ­
s t o e p a r i a q u e l l o in c o r s o 
n e l 1949 — al n u o v o l i v e l l o 
d e i p r e z z i e a l l e f o n d a m e n t a l i 
e s i g e n z e d e l c i t t a d i n o . 

L a C o m m i s s i o n o e s e c u t i v a 
p o n e l ' e s i g e n z a a i l a v o r a t o r i 
c h e v e n g a n o p r e s e n t a t e r i c h i e ­
s t e d i m i c l i o r a m c n t i e c o n o m i ­
c i . s i t i la b a s e d e l l e r i v e n d i c a ­
z i o n i g i à a v a n z a t e d a l l e c a t e ­
g o r i e . a c o m i n c i a r e d a q u e l l i 
d e g l i e d i l i , e d a q u e l l e c h e o r ­
g a n i z z a n o i d i p e n d e n t i d e l l e 
p r a n d i a z i e n d e p u b b l i c h e e p r i ­
v a t e . a l f ine di a d e g u a r e l e 
r e t r i b u z i o n i a l m a g g i o r r e n d i ­

m e n t o d e l l a v o r o e a l l e c r e ­
s c e n t i e s i g e n z e s o c i a l i . 

La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
a p p r o v a l ' o p e r a t o d e l l a C G I L . 
c l i c ha p e r m e i so il m a n t e n i ­
m e n t o d e l p r i n c i p i o d e l l a - s c a ­
la m o b i l e •• c h e t a n t a i m p o r -

Visita alla nuova sede 
de! nostro giornale 

La redazione dell'Unità e 
la commissione propaganda 
della Federazione invitano 
I responsabili della propa­
ganda delle sezioni e i re­
sponsabili degli - Amici del­
l'Imita • a visitare il nuovo 
stabilimento dove si stam­
pa Il nostro giornale. L'ap­
puntamento è fissato per 
lunedi p.v. alle ore 18,45 
presso lo Stabilimento in 
via del Taurini, 19. 

Dopo la visita allo stabi­
limento, I compagni del 
giornale, offriranno agli In­
tervenuti un brindisi. 

tanza ha p e r la m a g g i o r p a r t e 
d e l l e c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i di 
R o m a e d e l l a p r o v i n c i a . 

Conversazioni popolari 
S u l t e m a : « Il PCI p r o p o n e 

un g o v e r n o d e m o c r a t i c o d e l l e 
c lass i l a v o r a t r i c i » a v r a n n o l u o ­
go o g g i C o n v e r s a z i o n i p o p o l a ­
l i n e l l e s e g u e n t i s e z i o n i : H i a n o 
o r e 19 a v v . H o m u a l d o S c o d . i -
lupi : Capotta o r e 1!» a v v . F a u s t o 
F iore ; V i l l a A d i lana o r e 19 R o ­
d o l f o A n d r e o l i : M o n t e l 'orz i o 
o r e 18 G i o v a n n i i tana l l i . 

Feste della jioventù 
D o m a n i a l l e o r e 17 ne i c i r ­

co l i d e l l a FGCI di 1». F l u v i a l e 
e A c i l i a a v r a n n o l u o g o d u e s e ­
rate d e l l a g i o v e n t ù in o c c a s i o ­
no d e l t e s s e r a m e n t o e r e c l u ­
t a m e n t o 1937. I n t e r v e r r a n n o ri ­
s p e t t i v a m e n t e ì c o m p a g n i . S a n ­
t i n o P i c c h e t t i , s e g r e t a r i o d e l l a 
F G C R o m a n a , e il c o m p a g n o 
M a r i o M a r t u c c i d e l C. F d e l l a 
FGC. 

Un vigile notturno 

sventa un furto 
Il p r o n t o i n t e r v e n t o de l v i ­

g i l e n o t t u r n o G i n o P a n c r a z i ha 
i m p e d i t o , i e r i n o t t e , c h e un 
fur to v e n i s s e c o m p i u t o , ai d a n ­
ni di u n a p a s t i c c e r i a in v ia 
M o n t e Z e b l o 11. di p r o p r i e t à de l 
s i g n o r G i u l i o P icch io t t i . 

Il v i g i l e s v o l g e v a il s u o s e r ­
v i z i o n e i p a r a g g i , q u a n d o si e 
a v v e d u t o c h e a l c u n i ladri s ta­
v a n o t e n t a n d o di a s p o r t a r e o g ­
get t i d a l l a v e t r i n a d e l l a p a s t i c ­
c e r i a SÌ f> a v v i c i n a t o è ha e s p l o ­
so d u o c o l p i di p i s to la in aria 
c h e h a n n o c o s t r e t t o i m a l v i ­
v e n t i a dars i a p r e c i p i t o s a fuga . 

Un tentato suicidio 
Ieri m a t t i n a , v e r s o l e 9.45, è 

s ta to r i coverat i ) al P o l i c l i n i c o 
lo s t u d e n t e F r a n c o G a b e l l i di 
20 ann i , a b i t a n t e in v ia d e l l e 
S t a l l e fi. c h e a v e v a t e n t a t o di 
r e c i d e r s i l e v e n e d e i po ls i e 
di tag l iars i la go la 

Assemblee 
di partito 

S u i c o m p i t i fissati dalI 'VIII 
c o n g i o s s o e su l l a c a m p a g n a tt*s 
sor. i i i tej i to e rec lu tarne! t<> si 
tori a n n o lo s e g u e n t i a s s e m b l e e 
di pattiti» 

Ogg i -
f'fi.Mlttifi - o r e 1 > c e l l u l a G r c -

g o r i n i . Monte Verde Vecchio -
oro 20..I0: Carbutcllu - o i e 20 
c e l l u l a A l b e r g h i d i Massa 

D o m a n i : 
/ \»rotic i - o r e 1(5 c e l l u l a Va l -

c a n n t a . F r a n c o D ' O n o f r i o ; San 
Paolo - o r e 10 C o n v e g n o d e l l o 
A t t i v o - A n t o n i o L e o n i . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Una «battuta» su Franca Marzi 
per il Preture «min è reato 

QUALCHE MINUTO PRIMA DELLE ORE 22 DI IERI SERA 

Spettacolare scontro a P. Maggiore 
tra un convoglio e un autotreno 

// veicolo ha tagliato la strada al trenino della STEFER — La motrice 
si è rovesciata su un fianco — Nessun ferito — L'intervento dei vigili 

Vii v i o l e n t o s c o n t r o , m o l t o 
s p e t t a c o l a r e m a fot b i n a t a m e n ­
te s e n z a a l c u n a v i t t i m a , si è 
v e r i f i c a t o ieri s e r a m i p i a z z a l e 
di P o r l a M a g g i o r o fra u n c o n ­
v o g l i o d e l l a Stvfcr e d u n g i ­
g a n t e s c o a u t o t r e n o 

S i a la m o t r i c e t r a n v i a r i a c h e 
il v e i c o l o , a c o m p l e t o c a r i c o , 
h a n n o r i p o r t a t o d a n n i p r a v i s s i ­
m i . Il t r a f f i c o t r a n v i a r i o è r i ­
m a s t o p a r a l i z z a t o f inn a l l 'a lba , 
f in ( p i a n d o c i o è , d o p o u n l u n g o 
e d u r o l a v o r o i v i n i l i d e l f u o c o 
s o n o r iusc i t i n s g o m b r a r e i 
m e z z i c o i n v o l t i n e l l ' i n c i d e n t e . 

A l l e 21.-15 c i r c a u n t r e n i n o 

n o v a l e d e l l a Stefer Krs i l io Di 
M a r z i o d i 52 ann i , u n a g e n t e 
di P. H. e p o c h i v i a g g i a t o r i di 
cu i n o n si c o n o s c o n o i n o m i 
Su l j t i i m o r i m o r c h i o si t r o v a ­
v a n o il c a p o t r e n o R a f f a e l e 
M o n t a n o e il f a t t o r i n o G i u s t o 
I.o U o c c h i a r o . S u l s e c o n d o ri­
m o r c h i o e r a n o I d u o fa t tor in i 
G i u s e p p e L o s c i a l o d i 30 a n n i 
e P a o l o C a r b o n l e l l o d i 38 a n n i 

P o i c h é s u l p i a z z a l e è o b b l i g a ­
tor ia la c i r c o l a z i o n e r o t a t o r i a 
p o r tutt i i v e i c o l i il c o n d u ­
c e n t e Zo l l i si è p r e o c c u p a t o s o ­
p r a t t u t t o c h e n e s s u n a u t o m e z z o 
a v a n z a s s e da d e s t r a e. v i s t o 

v i a t e , g i a c c h e il p i a z z a l o è ri­
m a s t o p a r a l i z z a t o , fin «piando 
s o n o s ta t i c o n c l u s i i l a v o r i di 
s g o m b e r o . 

SOI.IIIARM:IJV_ POPOLARI: 

Urgono medjcinali 
Il l a v o r a t o r e F.R. ha u r g e n ­

te b i s o g n o di f are u n a c u r a a 
b a s e d i ~ D o b e d i n II 1 2 - ( t r e 
s c a t o l e d i fiale). F R , n o n è 
a s s i s t i t o d a n e s s u n e n t e m u ­
t u a l i s t i c o e s i t t o v a n e l l ' i m ­
p o s s i b i l i t à d i c o m p e r a r s i i l 
f a r m a c o ; i l e t tor i o h e s o n o In 

D R A M M A T I C A I M M A G I N E — L a m o t r i c e d e l l a « S t e f e r » pati r o s a m e n t c i n c l i n a t a 

p r o v e n i e n t e da C e n t o c e l l e , c o n -
t r a s s e g n a t o dal n u m e r o 714 e 
c o m p o s t o d a d u o v e t t u r e o l t r e 
l a m o t r i c e , ha a t t r a v e r s a t o gl i 
a r c h i d i P o r t a M a g g i o r e e si 
è a p p r e s t a t o ad a t t r a v e r s a r e il 
p i a z z a l e . S u l l a m o t r i c e , i n s i e m e 
al g u i d a t o r e A l i c e l o Zo l l i di 30 
remi . v i a g g i a v a n o il f a t t o r i n o 
T r e n t o C a r d i di 3'> a n n i , il m a 
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V/ nwntlMtfo 

Eroi da operetta 
ignoralo la « corag piota im­
presa ». tranne noi che — r ° -
mnni come siamo — ubiamo 

I confini della dabbenag­
gine umana tono — è risa' 
puto — peuratamente vaili; 

\ quelli deir idiozia fascista ridere generosamente anche 
% tendono addirittura all'infi- delle storielle scurrili. 

n'ito. Dair altro giorno una Racconto dunque il Bagno 
nobilissima gara per il serto fj,et conoscendo il flottai so­
di • universale e immarcesci- l0 , „ fotografia, h stato co. 
bile idiota » è aperta fra quat- stretto ad accertarsi prei en­
tro fascisti: Giuseppe Bottai, thamente: • Scimi, lei è Bot­
to tchiaffeggiato; (lino Ba- fai? . . «Sì. perchè?*. « Lei sta 
gno, lo schiaffeggiatore; un costituendo la 
ignoto estensore del « Seco- s/r«i? ». « lo 
lo»; Pino Bomualdi, com­
mentatore adeguato. 

7 fatti sono scarni. L'altra 
notte i l Bagno ha incontrato 
Bottai in una strada e lo ha 

grande de-
t cr ameni e vado 

n casa.*. ». « ì'enl'cinqiieliigh-
sta, traditore ! » m gin gli 
schiaffoni. Voi il vendicatore 
ha *piepnto: « Non «/iremo 
attici, ma è certo che non 

gratificato di due ceffoni al togliamo saperne di pastic-
grido storico di: « Tradito- ci ». 17 vero, loro non sono 
re! ». / / « Secolo » ha dedi- anici, al massimo sono semin-
cato all'episodio un titolo vi- ferrati percorsi da canali di 
staso, con intervista e loto scolo. 
dell'eroe manesco; il « Popò- A'on sappiamo chi dei quat­
to italiano », attraverso la tro t incera la gara per il li-
penna scricchiolante del di- loto cui accennavamo. Ore­
rei t or e Bomualdi, lo ha sol- diamo però che il Bagno ha 
tolineato con un commento oillme probabilità di succes-
che prevedeia: • sul fatto si so. capraitutto se, evitando di 

lavarsi, farà eseguire un calco 
della sua mano. I nipoti po­
tranno appenderlo da qual­
che parte. 

r o m o l e t t o 
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butteranno cronisti e com­
mentatori per recriminare, 
per condannare, per specula­
re, per dolersi ». 

Tutti, in verità, hanno 

J> Mk*f fC(W*PP»M»»«»»>t*l*»»»«*-»C'»»»K,»t.«W 

c h e n o n e s i s t e v a a l c u n p e r i c o ­
lo , h a p r o c e d u t o t r a n q u i l l a ­
m e n t e . D ' a l t r o c a n t o , g i a c c h e 
sul p i a z z a l e u n a p a r t e d e l l a r e ­
to e l e t t r i c a d i a l i m e n t a z i o n e 
p e r l e v e t t u r e d e l l a Stcfcr è 
- z o n a n e u t r a ». v a l e a d i r e 
p r i v a di t e n s i o n e p e r l ' incro­
c io c o n la r e t e d e l l ' A T A C . il 
g u i d a t o r e ha d o v u t o d a r e u n 
c e r t o i m p u l s o al c o n v o g l i o Im­
p r o v v i s a m e n t e . s u b e n t r a n d o da 
s i n i s t r a m a l g r a d o l ' e s i s t e n z a di 
u n a d i r e z i o n e v i e t a t a , u n e n o r ­
m e a u t o t r e n o O M - S u p o r o r i o -
n e - t a r g a t o V i t e r b o 15807 ha 
a t t r a v e r s a t o i b i n a r i . 

A n g e l o Zo l l i h a a z i o n a t o i m ­
m e d i a t a m e n t e I f ren i d i e m e r ­
g e n z a m a n o n h a p o t u t o e v i t a ­
re d i c o z z a r e c o n t r o il r i m o r ­
c h i o d e l v e i c o l o La s p i n t a in 
a v a n t i d i q u e s t ' u l t i m o ha d e ­
t e r m i n a t o la p a u r o s a i n c l i n a ­
z i o n e d e l l a m o t r i c e t r a n v i a r i a 
sul Iato d e s t r o T u t t e l e p e r s o ­
n e c h e s i t r o v a v a n o a b o r d o 
d e l c o n v o g l i o e I d u e a u t i s t i 
d e l l ' a u t o t r e n o h a n n o p o t u t o 
pors i in s a l v o s e n z a d a n n i . 

L ' a u t o v e i c o l o a p p a r t i ? n e a l ­
la d i t t a d i t r a s p o r t i A l d o M o r e -
ra, c o n s e d e a C a p r a n i c a . e d 
e r a c o n d o t t o d a F a u s t o R o c c h i 
di 26 a n n i d a V i t e r b o . Il s e c o n ­
d o a u t i s t a e R e n a t o D a n t e d i 25 
a n n i r e s i d e n t e a C a p r a n i c a A 
C i v i t a v e c c h i a a v e v a n o c a r i c a t o 
ITO q u i n t a l i d i b a l l e di c a r t a 
c h e d o v e v a n o e s s e r e c o n s e g n a ­
te a l l a c a r t i e r a P a o l o M a r z i a ­
le d i T i v o l i , d o v e a p p u n t o l 'au­
t o t r e n o e r a d i r e t t o . 

S u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e s i 
s o n o p o r t a t i i m m e d i a t a m e n t e 
c o n d u e a u t o g r ù e d i l c a r r o -
c r o l l i . 20 v i g i l i d e l tuoco al 
c o m a n d o d e l l ' i n g . M a r i a n i . Il 
l o r o l a v o r o , p a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v o s o , è d u r a t o m o l t e o r e . 
D o p o a v e r p u n t e l l a t o la m o t r i ­
c e t r a n v i a r i a p e r e v i t a r e il 
c o m p l e t o r o v e s c i a m e n t o , i v i g i ­
li h a n n o d o v u t o rimuovere Io 
a u t o t r e n o e . q u i n d i , r a d d r i z z a ­
re c o n l e g r u la m o t r i c e s t e s s a 
I n t o r n o al p i a z z a l e i n t a n t o e r a 
s ta to s t e s o u n c o r d o n e d i a g e n t i 

I d a n n i s o n o m o l t o g r a v i , m a 
n o n a n c o r a e s a t t a m e n t e v a l u t a ­
ti. T u t t e l e v e t t u r e d e l l a c i r ­
c o l a r e e s t e r n a s o n o s t a t e d e ­

g r a d o d i a i u t a r l o p o s s o n o i n ­
v i a r e d i r e t t a m e n t e a l l a n o ­
s tra s e g r e t e r i a d i r e d a z i o n e il 
f a r m a c o r i c h i e s t o . 

Rettifica 
A p r o p o s i t o d e l c o n t u n i c a t o 

d e l l a C d L da no i p u b b l i c a t o il 
p o m o 12 g e n n a i o , l ' a v v l ' g o 
B o t t i n i c i h a i n v i a t o la s c g u e n 
te re t t i f i ca : - In m e r i t o a l la co 
m u n i c a z i o n e i n v i a t a a c o t e s t o 
g i o r n a l e d a l l a s e c r e t o r i a d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o d i R o m a . 
p u b b l i c a t a n e l n. 12 d e l 12-1-57 
s o t t o il t i t o l o - A v v e r t e n z a - , 
p r e g t o m i r e n d e r v i n o t o c h e n o n 
h o m a i f a t t o p a r t e d i a l c u n 
e l e n c o d i a v v o c a t i , d a m e r i ­
c o n o s c i u t o e s o t t o s c r i t t o , c h e a 
m i a n o t i z i a s ia s t a t o r e d a t t o o 
t e n u t o d a l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o . a d a l l a s e g r e t e r i a T a n t o 
p e r la v e r i t à l ' u o B o t t i n i - . 

Il p r e t o r e h a d e c i s o i e r i c h e 
n e l c a n o v a c c i o di u n a r i v i s t a 
t e a t r a l e r i f e r i r s i a d u n ' a t t r i c e 
n o t a e d i r e : « N o n ti p r e o c c u ­
p a r e s e q u a l c u n o ti v u o l m e ­
n a r e , t a n t o c h i a m i a m o l a t a l e 
a t t r i c e e a c h i ti v u o l m e n a r e 
f a c c i a m o f a r e l a fine d e l m a r i ­
t o di q u e l l ' a t t r i c e » n o n o f f re 
s p u n t i a q u e r e l a , a n z i « n o n 
c o s t i t u i s c e r e a t o •. 

C o n q u e s t a f o r m u l a p i e n a si 
è c o n c l u s a l a l u n g a v i c e n d a 
g i u d i z i a r i a p r o m o s s a d a l l a 
q u e r e l a di F r a n c a M a r z i c o n ­
t r o Bi l l i e R i v a , n o n c h é S a n d r o 
G i o v a n n i n i e P i e t r o G a i i n e i , 
a u t o r i d e l l a r i v i s t a t L a G r a n ­
d u c h e s s a e i c a m e r i e r i » 

A d u n c e r t o p u n t o d e l l a ri­
v i s t a s i v e d e v a p a s s a r e s u l l a 
.-.cena u n g e n e r i c o u l t o e ro­
b u s t o c o n t u t t o le q u a l i t à e s t e ­
riori d e l l ' a t l e t a . Il g e n e r i c o . 
p a s s a n d o c o n a t t e g g i a m e n t o 
s e m i p r o v o c a t o r i o , s q u a d r a v a 
Dill i e R i v a f e r m i s u l l a r iba l ­
ta e q u i n d i u s c i v a d a l l a s c e n a . 
Lrno de l d u e c o n t i c i si r i v o l g e ­
v a a l l u n i , a l l ' a l t r o e d i c e v a : 
. R a d a c h e q u e l l o è u n f u s t o . 
M e n a •. Il s e c o n d o c o m i c o re ­
p l i c a v a : « N o n ti p i e o c c u p a r e . 
T a n t o c h i a m i a m o F r a n c a M a r ­
zi e gl i f a c c i a m o f a r e la hin­
di F r a n c o K e s t u c c i . ( a t l e t a e 
m a r i t o d e l l a d i v a ) . 

Il c o n t e n u t o di q u e l l a b a t t u ­
ta v e n n e , p i ù tard i , r i f e r i t a a l ­
l ' a t t r i c e c h e si r i t e n n e of fe ­
s a e s p o r s e q u e r e l a . D i n a n z i al 
pi e t n i e s i s o n o s v o l t o n u m e i o-
Kt* u d i e n z e I c o m i c i h a n n o ri­
p e t u t o c i to a l tr i ( G a r i n e i e 
G i o v a n n i n i ) a v e v a n o s c i itti) il 
t e s t o , a p p i o v a t o d a l l a c e n s u r a . 
e a l o r o n o n p o t e v a a d d e b i t a r ­
si a l c u n a r e s p o n s a b i l i t à . L ' i n ­
c r i m i n a z i o n e v e n n e e s t e s a a g l i 
a u t o r i , i q u a l i , da p a r t e l o r o , 
n o n h a n n o r i n n e g a t o n e s s u n 
p u n t o d e l c a n o v a c c i o . 

Ier i s i è g iunt i a l l ' e p i l o g o 
d e l l a l u n g a v i c e n d a . L ' a v v o c a ­
to F i l i p p o U n g a l o , d i f e n s o r e , 
ha b r i l l a n t e m e n t e s o s t e n u t o 
c h e n o n p u ò p r o c e d e r s i c o n t r o 
a u t o r i di r i v i s t o q u a n d o 11 s a ­
p o r e d e l l e b a t t u t e n o n h a n e s ­
s u n i n t e n t o d i f f a m a t o r i o , m a 
v u o l e s o l t a n t o d a t e m o t i v o di 
d i v e r t i m e n t o e di . s v a g o a l 
p u b b l i c o . P e r la D i f e s a h a p a i -
I a t o a n c h e l ' a v v . U g h i . 

* * • 

D i n a n z i a l l a I s o / i o n e d e l 
t r i b u n a l e p e n a l o i p n - s . D ' A g o ­
s t i n o ) è c o m i n c i a t o i er i il pro ­
c e s s o i n t e n t a t o c o n t r o 14 a b i ­
t a n t i d e l l a b o r g a t a d i T o r m a -
r a n c i o : A l b e i t o D e S a n t i s ; 
F r a n c o D e S a n t i s . B u s s o n e 
G e n n a r o . P i c i u c c h i C a r l o ; 
T r o m b i n i M a r i o . A l d o A c c o r s i , 
U m b e r t o F o r m a r m i . C o c c i a -
te l l i R e m o , C o c c i a t e l l i R o m o l o . 
I n s i e m e c o n q u e s t o g r u p p o d i 
u o m i n i s o n o i m p u t a t e c i n q u e 
d o n n e : B e n u c c i Z a i r a , M a c ­
c h i o n i A m e d e a . T a n t u r l i A m e ­
l i a , B o r i o s i G e n e r i n a e O l g a 
D i n i . L ' u l t i m a d e l l e d o n n e n o ­
m i n a t e è s t a t a a l c e n t r o d i 
u n a d r a m m a t i c a v i c e n d a c h e 
s u s c i t ò , d u r a n t e il s u o p r i m o 
s o g g i o r n o a l l e M a n t c l l a t e . 
g r a n d e i m p r e s s i o n e : p o r t ò c o n 
s o in c a r c e r e la s u a b i m b a 
a p p e n a n a t a e d o p o q u a l c h e 
g i o r n o s e la v i d e m o r i r e 

Ier i , O l g a D i n i è s t a t a q u a ­
s i s e m p r e i m m o b i l e s u l l a s u a 
s e g g i o l a , a c c a n t o a d u e a l t r e 

» 

Garìnei e Giovannini assolti con formula piena per 
la rivista che alludeva scherzosamente alla diva 
e al marito Franco Festucci. 
Alla ribalta del tribunale l'operazione della poli­
zia a Tormarancio. Tra gli imputati è comparsa 
Olga Dini che perdette in carcere la bambina. Il 
processo rinviato al 22. 

i m p u t a t e , c o m p a r s e a n c h ' e s s e 
in s t a t o di a r r e s t o . L e t r e s e g ­
g i o l e e r a n o c i r c o n d a t o da s e t ­
te c a r a b i n i e r i . N e l l a « a b b i a 
s t a v a n o g l i a l t r i i m p u t a l i . • 

I fa t t i , c o m e a b b i a m o a v u ­
t o o c c a s i o n o di r i f e r i r e , a v 
v e n n e r o a T o r m a r a n c i o il 
9 l u g l i o d e l l ' a n n o s c o i s o . Al­
c u n i a g e n t i si c i a n o n e . i t i ne l ­
la b o r g a t a p o r ti a i i e in a r r e ­
s t o il v e n t i c i n q u e n n e A l b - i t o 
D e A n g e l i s c o l p i t o da m a n d a 
to di cattu» i Ma q u e l l ' a r i e -
s t o n o n p o t è a v e r l u o g o per ­
c h è , a d e t t a d e g l i a g e n t i , un 

Il s o l o a d a s s u m e r s i o g n i r e ­
s p o n s a b i l i t à s c a g i o n a l i io tut t i 
g l i a l t r i , è s t a t o A! Irr i to D e 
S a n t i s . 

I " s t a t o a n c h e a s c o l t a t o 
l ' a g e n t e B e n i t o B u s o l m i il 
( p i a l e , . s e c o n d o la v e r s i o n e d e l ­
la p o l i z i a , f e c e da s c u d o c o n 
u n a g a m b a a l do t t . U g o M a -
c o n i d e l l a s q u a d i a m o b i l e , m i ­
n a c c i a t o d a un c a l c i o 

H a d e p o s t o a n c h e il b r i g a ­
d i e r e B a i b a t i c h e fu ti a i d i ­
r i g e n t i d e l l ' o p o r a / i o n e a T o r ­
m a r a n c i o . S i a il b r i g a d i e r e 
c i to il B u s o l u i i . gli a g e n t i R i c ­
ci C e r v i n o e C o l o z / a G i o v a n ­
ni h a n n o c o n f e r m a t o p u n t o 
Iter p u n t o la d e n u n c i a . 

A l t a v o l o d e l l a d i f e s a s i e ­
d o n o n u m e r o s i a v v o c a t i , t r a i 
(p ia l i G i u s e p p e R o m a n o , G a i -
to . G i a c c h e t t i , A r c a n g e l i . M a n -
cu.so, M a r o t t a e L o M a s t o . 

L a c a u s a è s t a t a r i n v i a t a a l 
22 g e n n a i o . 
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A L T A M O D A — Q u e s t a m a t t i n a , a l l e o r e 9.30. n e l s a l o n i 
d e l l ' a l l i e r c o I X o c I s l o r , sarà i n a u g u r a t a la M o s t r a def i l i 
a c c e s s o r i «li a l l a min ia i t a l i a n a . I.a m a n i f e s t a z i o n e a p r e 
la s e r i o d e l l e p r c s c i i t a / i u n i d e i m o d e l l i p r i m a v e r a - e s t a t e 
c r e a t i d a l l o C a s e r o m a n e . Ficco u n a d e l l e I n d o s s a t r i c i d e l t a 
s a r t o r i a • s o r e l l e F o n t a n a », e l io p a r t e c i p e r à a l l a s f i la ta 

UNA MINACCIA PER MIGLIAIA DI FAMIGLIE 

f o l t o g r u p p o di p e r s o n e i m ­
p e d ì l ' e s e c u z i o n e d e l m a n d a t o . 

S e c o n d o l a p o l i z i a , i n o l t r e . 
g l i a g e n t i s a r e b b e r o s t a t i a g ­
g r e d i t i a p u g n i e c a l c i . I 14 
a b i t a n t i di T o r m a r a n c i o . r in­
v i a t i a g i u d i z i o , s a r e b b e r o s t a ­
ti q u e i v i o l e n t i c h e p a r t e c i p a ­
r o n o a l s i n g o l a r e t a f f e r u g l i o . 

Gl i a r r e s t a t i h a n n o c o s t a n t e ­
m e n t e n e g a t o d i a v e r p r e s o 
p a r t e a l t a f T e r u g . i o Ier i h a n n o 
c o n f e r m a t o q u e s t a I m o vers i») 
n e c h e c o n t r a s t a r a d i c . - l n . e n t c 
c o n q u e l l a r e s a ù . i g b a g e n t i e 
g r a d u a t i c h e f u i o n ) a T o r m a -
r a n c i o in q u e l l a t o r r i d a s e t a 

Cli aumenti delFLCP. graverebbero 
per 540 milioni annui sugli immillili 

Maggiorazioni dal 60 al 90 per cento nel giro di tre anni 
Passo delle consulte popolari presso il ministero dei LL.PP. 

L ' a n n u n c i o d a t o da l l ' ingos inor 
L o m b a r d i c i r c a il p i a n o d i a u ­
m e n t i d e i fitti a p p r o v a t o d a l ­
l ' I s t i tu to c a s o p o p o l a r i ha s u ­
s c i t a t o u n a p r e o c c u p a z i o n e v i ­
v i s s i m a fra l e 30 m i l a f a m i ­
g l i e c h e o c c u p a n o g l i a l l o g g i 
d e l l T C P . 

L o m b a r d i n o n ha f o r n i t o 
p a r t i c o l a r i n e l c o r s o d e l l a s e ­
d u t a d i i e r i d e l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e . m a s i è p i u t t o s t o l i ­
m i t a t o a g i u s t i f i c a r e la •• n e -
n e e e s s i t à » d e g l i a u m e n t i c o n 
la c u r a d e l f i l o l o g o e a s o s t e ­
n e r e c h e l ' o n e r e d o v u t o ai f u ­
tur i a u m e n t i , o r a a l l ' a p p r o v a ­
z i o n e d e l m i n i s t e r o d a i L a v o r i 
p u b b l i c i , s a r e b b e r i s u l t a t o «-sop­
p o r t a b i l i s s i m o - . 

Il C e n t r o c i t t a d i n o d e l l e c o n ­
s u l t e p o p o l a r i , c h e n e l l a g i o r ­
n a t a d i i er i ha p r e s o e n e r g i ­
c a m e n t e p o s i z i o n e c o n t r o g l i 
a u m e n t i , f o r n i s c e a n c h e a l c u ­
n e p r e c i s i z i o n i su.' - p i a n o d i 
a d e g u a m e n t o d e i fitti - , corno 
g r a z i o s a m e n t e Io h a d e f i n i t o il 
p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o , i n f o r -

Domani e lunedì manifestazioni 
per il XXXYI anniversario del Partito 

Nannuzzi ad Acilia e Albano, D'Onofrio a Italia, Natoli a 
Mentana, Di Giulio ad Ariccia e Marisa Rodano ad Aure'.ia 

Il 20 e ti 21 g e n n a i o , a n c h e 
n e l l e s e z i o n i d e l l a n o s t r a c i t ­
ta e d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . 
sarà c e l e b r a t o c o n g r a n d i 
m a n i f e s t a z i o n i p o p o l a r i i l 
X X X V I a n n i v e r s a r i o d e l l a 
f o n d a z i o n e d e l P a r t i t o . In 
t a l e o c c a s i o n e i n u o \ ì c o m ­
p a g n i v e r r a n n o f e s t e g g i a t i e 
r i c e v e r a n n o l ' a b b r a c c i o f r a ­
t e r n o d e i v e c c h i c o m p a g n i : 
t u t t o il P a r t i t o r i c o n f e r m e ­
rà l ' i m p e g n o d i l o t t a r e p e r 
il p r o g r e s s o e la l i b e r t à 
d ' I ta l ia ! L e m a n i f e s t a z i o n i 
a v r a n n o l u o g o d o m a n i n e l l e 
s e g u e n t i l o c a l i t à : 

A c i l i a : o r o 17. O t e l l o N a n ­
n u z z i : I t a l i » : o r e 18. E d o a r ­
d o D ' O n o f r i o : A r i c e l a : o r e 
Iti. F e r n a n d o D i G i u l i o : M a ­
r i n o : o r e 16. C e s a r e M a s s i n r . 
V i l l a G o r d i a n i : o r e 10. C l a u ­
d i o C i a n c a : A l b a n o : o r e 10. 
O t e l l o N a n n u z z i : M a g H a n a : 
o r e 16. B r u n o T a u : T r u l l o : 
o r e 18. G i u s e p p e Z a n n a r m i : 
S . M a r i a d e l l e M o l e : o r e 16. 
A u r e l i o D e l G o b b o ; O e n t a -
n o : o r e IR. L i n o V i s a n i : F r a ­
s c a t i : o r e 15 30 . A n g e l o P r a n ­
za: P a l e s t r i n a : o r e IO. R e m o 
M a r i e l l a : O l r v a n o : o r e 10. 
I t a l o M a d e r c h i ; C a r p i n e t a : 

LADRI ALL'OPERA SULLA TUSCOLANA 

Svaligiano una oreficeria 
fuggendo sn un'auto rubata 
U n a u d a c e f u r t o è s t a t o c o m ­

p i u t o . i er i a l l e o r e 20.30 c i r ­
ca . n e l l a ore f i cer ia d i v i a T u -
s c o l a n a 695. d i p r o p r i e t à d e l 
s ig . G i u s e p p e M e l o n i , a b i t a n t e 
in v i a A c q u a F e l i c e 25 . 

I l adr i m a n d a t o in f r a n t u m i 
i l v e t r o d e l l a f ines tra d e l r e ­
t r o b o t t e g a . s o n o p e n e t r a t i n e l 
n e g o z i o e d in p o c h i m i n u t i si 
s o n o i m o a d r o n i t i d i a n e l l i , f ed i 
e b r a c c i a l e t t i d 'oro p e r u n v a ­
l o r e d i u n m i l i o n e e 300 m i l a 
l i r e . Q u i n d i , si s o n o a l l o n t a n a ­
ti a b o r d o di u n a F i a t 1100-103 
di c o l o r e s c u r o , t a r g a t a R o m a 
203055, c h e m o l t o p r o b a b i l ­
m e n t e e r a s t a t a r u b a t a p o c h e 
o r e p r i m a d e l f u r t o . 

L a targa d e l l a m a c c h i n a è 
s t a t a r i l e v a t a d a a l c u n i p a s s a n ­
ti i q u a l i , c o l t i d i s o r p r e s a d a l ­

l 'audac ia e d a l l a r a p i d i t à d e i 
m a l v i v e n t i , n o n h a n n o fa t to in 
t e m p o a d i n t e r v e n i r e d i r e t t a 
m e n t e . 

I m m e d i a t a m e n t e , d e l f a t t o 
s o n o s ta t i i n f o r m a t i i l c o m m i s 
sa ria t o d i PS. d e l C a s i l i n o e 
la S q u a d r a m o b i l e . M e n t r e a l 
c u n i a g e n t i e la - S c i e n t i f i c a -
p r o v v e d e v a n o a d e s e g u i r e g l i 
o p p o r t u n i r i l i e v i s u l p o s t o e 
n e l n e g o z i o n u m e r o s e p a t t u ­
g l i e d i p o l i z i a c o m p i v a n o u n a 
b a t t u t a a v a s t o s a g g i o n e l l a 
z o n a f e r m a n d o d e c i n e d i a u t o 
e v e r i f i c a n d o i d o c u m e n t i d e i 
p a s s e g g e r i . T u t t a v i a , n o n o s t a n ­
t e i n u m e r o s i pos t i d i b l o c c o 
la - 1 1 0 0 - d e i ladr i n o n è s t a ­
ta r i n t r a c c i a t a . A t t i v e i n d a g l 
n i s o n o i n c o r s o . 

o r o 10. M a r c e l l o M a r r o n i : 
r i v u o i l a S. P a o l o : o r e 15.30. 
E n z o L a p i c c i r e l l a : S. O r e s t e : 
o r e 15.30. G i u s e p p e T e d e s c o : 
R o c c a di P a p a : o r o 18. G i n o 
C e s a r o n i : A n z i o : o r e 10. S t a ­
n i s l a o B r u s c a n i : S e n n i : o r e 
15.30. D o n a t o M a r i n i ; C i v i ­
t a v e c c h i a : o r e 10. G i o v a n n i 
K a n a l l i : T u s c o l a n o : o r o IT. 
R e n a t o G i a c h e t t i . M o n t c v c r -
d c N u o v o : o r o 18. C e r r i : N e t ­
t u n o : o r o 17. S e r g i o M t c u c c i : 
S . P a o l o : o r o 10. A n t o n i o 
L e o n i : T i v o l i C e n t r o : o r o IO. 
I g n a z i o G u z z n r d i . l ' i a n o : 
o r o lt">. G i o v a n n i B e r l i n g u e r . 
C a s s i a : o r o 16. G ' a n n t G . m -
d o l f o ; V i c o \ a r o * o r e 16. G u ­
s t a v o R i c c i . T o r p i c n a t t a r a : 
o r e 16 30 . G a l l o n i : B o r e h e -
s i a n a : o r e 16. A d r i a n a C a t o ­
n i : R i p a T r a s t e v e r e : o r e 10. 
M a r i o L i s p : : F r a l t o r c h l c : o r e 
15. U m b e r t o M a c c h i a 

L U N E D I " a v r a n n o l u o g o l e 
s e g u e n t i a l t r e m a n i f e s t a ­
z i o n i : 

M a r c r l l l n a : o r o 20. M a n o 
P o c h e t t i ; M e n t a n a : o r o 19. 
A l d o N a t o l i . S . C e s a r e o : o r e 
I!». L o r e n z o D ' A g o s t i n o . Z a -
c a r o l o : o r o t o . A n g o l o M a r ­
r o n i : O r n a / i a n o : o r o i o . C a r ­
l o S a l i n a r i : T r r \ l i m a n o : o r e 
19. N a n d o A g o s t i n e l l i : VII-
l a t h a : o r e 10, G i u s e p p e B o r -
l i n c e r i : C a r r p a n n a n o : o r e 19. 
S a l v a t o r e M a c c a r o n e : P o r -
t o n a r r i o : o r e IT. A m e d e o R u -
b e o : C e n t r o : o r e 19 30. F r a n ­
c o C o p p a : S . L o r e n z o : o r e 
19.30. P a o l o S p r t a n o : C a m ­
pi te l i» : o r e 19. Gi i l - .a T e d e ­
s c o : T i v o l i A . ( ì r a m s c i : o r e 
18 30 . G a s t o n e M o d e s t . . A u ­
r e l i * : o r e 15 30. Mar;*-" » R i -
d ^ n o : K r a t t o r r h i c c e n t r o : 
o r e 19. A u r e i . o D e l G o b b o . 

I C o n v o c a z i o n i j 

Partito 
I stgrrtarl ótUe striarti \\n-\u-

Trc\i-Camj>o Mirn.i - Cirrp.:n!i I i:-
itoli*! «,m."> COIV.XJ:- *>.r o .x i .tilc 
ore- I*» In f.-.!(r.i-i -.-

l a CYxnniiwIone prnpacanda t 
onvrK-.ltJ OCCI x\ i? "fi- I"* i:t '(•-
i lerj / i inc i".)-! il -cri., i i r o'.l nr 
•lei giorni « I o ir .- i :nr .' pr^p»-
CinT.» n'IU I v i i ,-ir.t-i i i -.•>r.->i>,'.i 
por r-.tg'n r.irr -i l .v i . I i .; w,4 ,!<••' 
la p. >r ••!••"• "'"te • 

La CommlMlon* provinciale ,', ITTI 
mini^trtitonc e convivi la pef In 
ne.li 21 gennaio .Vie ore 11 In le-
aerinone. 

Ir «-ozi'ini «nn" c-ui vociti P'T In 
isoli Jl Kfitnjio .ille ore l'I in 
ifii- r . i . ' .on-

I lincili 21 t*rnnaIo i l lc orr l'I « ino 
i m i i i , ' iti i'i lYtier.ijMirte ì seguenti 
ri*»pnn*.il' !i <M l.ivorn ili in.*-—.» 
\ppin. (".t-iltni. Celi», l'inn'eini'. 
n . i r i u r i . (ì.irli itrll.i. durili.ini. Ita 
In . .M.i*7ini. Monte i>3i.ri). (Ktia 
I i,I,>. O-tien-e. CKti.i Ant'ca. l'ic 
tr.il-iti Pnrtii'-nse, Prer.r-.tirn. Pri 
ii.iv.il'e. Ponte .VVlvio. (,>uarticc:<»'i>. 
Tilijrti io. Ttisiri'Iano. Tufcì!o. 1rs:I 
!o. Tr;_>".fi!e. Te«tacrlo. Trastevere. 
S. Basilio. San Sahi . 

FGCI 
Domani alle ore 10 avrà luo^o 

prr>-.> ì.i c.i-i ,!*' p-ipo!'-» iti l i ' n 
- ir • u.i i i n t F i i n i .ti cotti.t.i'i , i -
rritn- ,1.-i creoli i'"-" r n u m e ,I<-1 
!•• rac.i/.'>' d'i C,i*!el i Roman-
( > .1 e : I t f i a U v e •!•"! f.nc'.i j;m\a-
n.h in p:rpjra.»:u..i- ili! «.-oiit;rc»-ri 
itella FOCI Te<»erarnento e rectn 
tamrnto n">7. Relatore il Corrtpaicm 
Pieira Zatta. 

Sindacali 
Domani a l > ore 0 Vi r r e « o l i 

se.te del Sindacato Hta .Mirhiavrl-
Ii 7>>) assemblea Rrnrralr dei lavo­
ratori d pender'! delle d "e appai 
t.»'r..i de'1.1 STl'.H R - S\v» - I ree 
vi 1 d i I I a f e » . 

m o n d o c h e gl i numeri t i v a r i o -
r a n n o da un m i n i m o d e l 150 :i 
u n m a s s i m o d e l 90 p o r c o n t o . 
ne l g i r o d i a p p e n a t re a n n i 
L ' a u m e n t o c o r r i s p o n d e r e b b e a 
u n o n o r e c o m p l e s s i v o d i boti 
V10 m i l i o n i d i l i r e a l l ' a n n o , e d 
> l ' u l t i m o d i u n a s e r i e d i b e n 
o t t o m a g g i o r a z i o n i d e c i s o in 
q u e s t i u l t i m i a n n i da l c o n s i ­
g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o 
I s t i t u t o s u p r o p o s t a d e l l a p r e ­
s i d e n z a . 

E* c u r i o s o n o t a r e il f a t t o c h e 
m e n t r e d a u n a p a r t e la g i u n ­
ta c o m u n a l e d e m o c r i s t i a n a e 
c o n t r i s t a p r o c l a m a i s u o i p r o ­
pos i t i di v o l e r c o m b a t t e r e c o n ­
t r o l 'a l to c o s t o d e l l a v i t a a t ­
t r a v e r s o i p r o v v e d i m e n t i a n ­
n o n a r i c h e h a n n o s u s c i t a t o la 
n o t a r e a / . i o n e d e l l e c a t e g o r i e 
c o m m e r c i a l i , e s s a r e g i s t r i s e n ­
za m u o v e r e p a g l i a il g r a v e 
p r o v v e d i m e n t o d e l l ' I s t i t u t o . 

L o m b a r d i p r o c l a m a l ' a u t o n o ­
m i a d e l l ' I C P p o r e v i t a r e c h e 
il C o n s i g l i o c o m u n a l e s i o c c u ­
pi d e l l a q u e s t i o n o e p r e n d a p o ­
s i z i o n e . m a la g i u s t i f i c a z i o n e è 
dol t u t t o p e r e g r i n a s o s i c o n -
.-•Iderr. n o n s o l o c h e il C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e d o v e c h i e d e r 
c u n t o d e l l o r o c p e r a t o a tutt i 
CU a m m i n i s t r a t o r i c h e oss i d e -
:ii<n;. p r e s s o I 'ICP c o m e è p r e ­
v i s t o d a l l a l e g e e . m a c h e c o n ­
c r e t a m e n t e il C o n s i g l i o i n t e r ­
v i e n e ! . t l l a v i t a d e l l ' I s t i t u t o a s ­
s i c u r a i . d o g l i s p e s s o i f i n a n z i a ­
m e n t i a t t r a v e r s o !e m e g a r a n ­
z i e o i s u o i i n t e r v e n t i 

A p a t t o il f a t to c h e il C o n ­
s i g l i o n o n p u ò rimanere i n s e n ­
s i b i l e di f r o n t e a l l ' a g g r a v a r s i 
tiri n n c r . r o d e l l a v i t a , c h e c o l ­
p i s c e :.-i p a r t i c o l a r e u n a p a r t e 
gra» d i s s i m a d o l i o f a m i g l i e m e ­
n o a b b i e n t i d e l l a c i t tà . E' i n ­
fa ' t i ria c o i f - i d e r a r e c h e q u e s t e 
m:igg!or; .7io: i i s o n o p a r t e di 
u n a s e r i e b e n n u t r i t a d i a u -
n . r i i i v a r a t i in q u e s t i u l t i m i 
m e s i . O g n i u t e n t e sa c h e il 13 
o t t o b r e s c o r s o la t a r i f f a d e l g a s 
è p a s s a t a d a 29 a 30.25 l i r e il 
m e t r o c u b o p o r u n o n e r e c o m ­
p l e s s i v o d: m e z z o m i l i a r d o a n ­
n u o I! 27 n o v e m b r e s o n o a u ­
m e n t a t e lo t a r i f f e d e l l ' A c q u a 
Marci:». N'el s e c o n d o s e m e s t r e 
d r l l a n n o s i -orso è e n t r a t o in 
v i g o r e l ' a u m e n t o d e l d a z i o s u l 
v i n o , eh""* C(.s*a a l l a c i t t a d i n a n -
zi 5 o tJJO m i l i o n i a l l ' a n n o . 

Il C iro.it.ito d i r e t t i v o d e l 
C-'tttro c i t ' . i d l . i o d o l i o c o n s u l t o 
p o p o l a r i — dice* il c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o i e r i - - il q u a l e ha 
d e c i s o d i i n t e r v e n i r e i m m e d i a ­
t a m e n t e p r e s s o il m i n i s t e r o d e i 
L a v o r i p u b b l i c i , s i s e n t e in d o ­
v e r e d i r i v o l g e r ò u n a p p e l l o 
ai p a r t i t i , a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
d e m o c r a t i c h e , ai c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i e p r o v i n c i a l i , a i d e p u ­
tat i r o m a n i p o r c h e p r e n d a n o 
p r o n t a p o s i z i o n o c o n t r o q u e s t a 

UN IDR0 L'HA RACCOLTA A LINOSA 

S.O.S. a Vigna di Valle 
per una donna malata 
U n a d o n n a g r a v e m e n t e a m ­

m a l a t a a b i t a n t e n e l l ' i s o l a d i L i ­
n o s a . è s t a t a s a l v a t a g r a z i e a l ­
l ' i n t e r v e n t o d e l C e n t r o s o c c o r s o 

è g i u n t a u n a t e l e f o n a t a c h i e ­
d e n d o l ' i n v i o di u n a e r e o a l ­
l ' isola di L i n o s a p o r t r a s p o r t a r e 
?.d A u g u s t a l ' in forma. E s a t t a -

a e r e o d i V i g n a d i V a l l e . I e r i ! m e n t e d u e o r e d o p o , u n idro-
m a t t i n a . i l m e d i c o c o n d o t t o d e l 
l ' i so la c h i e d e v a a l l ' o s p e d a l e di 
A u g u s t a d i p r o v v e d e r e a l p r o n ­
t o r i c o v e r o d i u n a a m m a l a t a 
c h e a v e v a b i s o g n o d i u n u r g e n t e 
i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o . L a m a ­
la ta . p e r p o t e r s o p r a v v i v e r e . 
d o v e v a e s s e r e o p e r a t a i n g i o r ­
n a t a . 

T r a s p o r t a r e la m a l a t a a l l ' o ­
s p e d a l e d i A u g u s t a p e r v i a m a ­
r e s a r e b b e s t a t o i m p o s s i b i l e e 
n o n s o l o p e r r a g i o n i d i t e m p o . 
L e c o n d i z i o n i d e l m a r e s c o n s i ­
g l i a v a n o d i fa t t i l 'u so d e i n a ­
tant i . I d i r i g e n t i d e l l ' o s p e d a l e 
p e r c i ò h a n n o fa t to r i c o r s o a l 

._ c e n t r o d i V i g n a d i V a l l e . A l l e 
OrganliratlTi. Gli orc in 'uat tv i del ' o r e 11.45 a l l ' a e r o p o r t o d i V i g n a 

v o l a n t e ha a m m a r a t o n e l p o r -
t i c c i o l o d e l l ' i s o l a , r i p a r t e n d o 
m e z z ' o r a d">po c o n a b o r d o l ' a m ­
m a l a t a . A p p e n a g i u n t a a d A u ­
g u s t a l ' i n f e r m a è s ta ta o p e r a t a . 
L e s u e c o n d i z i o n i i er i s e r a , a p ­
p a r i v a n o s e n s i b i l m e n t e m i g l i o ­
r a t e . 

Lutto 
S i s o n o s v o l t i i e r i i f u n e r a l i 

d e l l a m a d r e d e l c o m p a g n o N i ­
c o l a C o n t i , d e l c o m i t a t o d i r e t ­
t i v o d e l l a s e z i o n e Q u a d r a r o , A l 
c o m p a g n o C o n t i e s p r i m i a m o l e 
p i ù a f f e t t u o s e c o n d o g l i a n z e a 
n o m e d e i c o m p a g n i d i Q u a d r a r o 
e d e l l ' U n i t à . 

n u o v a r i c h i e s t a d i a u m e n t i In 
p a r t i c o l a r e , il C e n t r o s o l l e c i t a 
tu t to lo c o n s u l t o r iona l i , i c o ­
m i t a t i p o r la d i f e s a d e g l i i n ­
q u i l i n i . c h e g i à n e l p a s s a t o 
h a n n o d i r o t t o c o n s u c c e s s o n u ­
m e r o s o l o t t e , a p o r s i s u b i t o in 
a t t i v i t à p e r o r g a n i z z a r e r i u ­
n i o n i . a s s e m b l e e , c o m i z i , p o r 
i n v i a r e d e l e g a z i o n i d i i n q u i l i ­
ni p r e s s o l ' I s t i tu to e il m i n i ­
s t e r o d e i LL. P P . 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— ORf-i. saltato 19 (!'.> - MS), 
s. Mario . G e r m a n a . Po l iz iano . 
G e r m a n i c o . S a t u r n i n o , Marta . 
Pia. Gennaro . Pao lo . Sole , s o r g e 
•èlio 1.51 v t r a m o n t a allo 17.10. 
Luna, u l t i m o q u a r t o il 22. 
B O L L E T T I N I 
— Demograf ic i ) . Nat i : m a s c h i 31. 
f e m m i n e 25. Mort i : m a s c h i 32. 
f e m m i n e 19. d e i qua l i 5 m i n o r i 
«li so t to ann i . M a t r i m o n i : 31. 
— Metrorolf-Rirn. T e m p e r a t u r a di 
tori: minim.'! 1.6. mnss ima 8,2. 
E F F E M E R I D I 
— I86J: A P a l e r m o , nel c o r s o d i 
una grani le d i m o s t r a z i o n e p o p o ­
lare i d i m o s t r a n t i b r u c i a n o il 
g iorna le b o r b o n i c o cLa l ibertà* . 
-— 181»: A M a c e r a t a e S i n i g a l -
lia h a n n o luogo tumul t i p e r l o 
. c i m e n t o del prezzo del p a n e . 
U N A N E D D O T O 
— Corta Dol Conto , una g e n e r i ­
c i . f aceva la parti- de l la c a m e ­
riera in una c o m m e d i «. al V a l ­
le. o d o v e v a a n n u n c i a r e la v i s i ­
ta di u n tale, d i c e n d o : e C'è u n 
signori*, di c irca -10 anni , c h e a l ­
leni lo in a n t i c a m e r a ». Ma. i m ­
pappinata . e s c l a m o Invece : « C'£ 
un signori- c h e da c irca 40 a n ­
ni a t t e n d e in a n t i c a m e r a ». A l ­
lora i 'Iorindo Ber l in i , c h e ni t r o ­
v a v a in s cena , fu pronto a r i ­
s p o n d e r ò : i P e r b a c c o ! L 'avre te 
fatto «otleri*! =. 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « CoriU-S5Ìna Giul ia » 
al le Art i : « Il c i r c o di P e c h i n o » 
al Pa lazzo s i i t i n a : « W e e k - e n d » 
ai Sat ir i : * S"i s tor i e da r i d e r e » 
all'Arie»-' l i m i . 
- CINEMA: « I I b i g a m o » a l l 'Al ­
t ier i . - i l i f i u l i a r c del r e » «1-
rArr.br.i-Jnv-inolli. Auson ia . G i u -
lii» Ci «aro. La F e m i o . Tr ie s te . 
\ ittr.rt.i. ' S ignora e m l c l d l » a l ­
l 'Alce . » Z\ p u s i dal d e l i t t o » a l -
l 'Adriac ino: » Lo mor.iviRìio«e 
s tor i e d i \V. Di<=ney -> aH'Areuu-
la: « L'unrr.fi c h e s a p e v a t roppo » 
a l l 'At lante . Cris ta l lo . D e l l e M a ­
schere . Mas-simo. O t t a v i a n o . V e n -
tun Apri le : * I d i a v o l i de l P a c i ­
f ico » al Bc i s i to . F a m o s e : « Il 
t e t to » al D e l l e Vi t tor ie ; « P i c ­
n ic » al D u o Allori . E x c e l s i o r . 
N u o v o . P r e n e s t e . « La t r a v e r s a ­
ta di Parigi » al F i a m m a . « Noi 
«i.tmo le c o l o n n e •> al l 'Ital ia. P^-
lestrtna. Pnrio' i . T irreno: * Giu­
lio C e s a r e » al L i v o r n o . » Il f e r -
- • •v iere» .- i irOdescalchi. «Riccar ­
do III « .->! p u n ; « A m l e t o » al 
Q u i n t i . Tras tevere : « 7 s p o s e por 
7 fratel l i » al ia Sa la Eri trea: «I 
d o m i n a t o r i di Fort Ra's ton » .-.I 
T u s c o l o ; « Il f i v o l o s o Andersen» 
a l l 'VlpIano: e N o n s l a m o a n g e l i » 
all'Av i la. 

V I S I T E 
— Terenz io V a r r o n e . D o m a n i 20 
al le 15.30 a l l ' ingresso il prof L u i ­
gi T o m b o l i n i i l lus trerà 1 c a p o ­
lavori de l la c h i e s a di S a n Car­
lo a Cat inar i . 
T R A F F I C O 
— Con recen te ord inanza de l 
S i n d a c o e s t a t o dI*po->to II d i ­
v i e t o ai pedoni di a t t raversare 
m s u p e r f i c i e lo aree p u b b l i c h e 
s e r v i t e da app.is i t i p.i?s»(f?i p e ­
dona l i so t t errane i a decorrerò 
da luned i 21 g e n n a i o e. a. 
— In P i a r l a Barber in i è p e r m a ­
n e n t e m e n t e v i e t a t a la sos ta a 
tutt i i v e i c o l i sul Iato d e s t r o nel 
trat to e d i rez iono dal n u m e r o 
c i v i c o 19 ali a n g o l o di v i a S a n 
Bvs i l io . 
• u n i i i i m m i l l i u n t i i iu i iMiM ut 

Una culla 
L a c a s a d e l c a r o a m i c o A n ­

d r e a C a p p e l l i , d i r e t t o r e d e l c i ­
n e m a I m p e r i a l e , è s ta ta a l l i e ­
tata d a l l a n a s c i t a di u n b e l m a ­
s c h i e t t o . c h e »i e i - i a m e r à M a r i o 

A l l a g e n t i l e s i g n o r a L i d i a , a . 
f e l i c e p a p à e a l p i c c o l o M a ­
r i o v i v i s s i m i a u g u r i . 
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Gli avvenimenti sportivi 

ROMA E LAZIO PER GLI INCONTRI CON L'ATALANTA E CON IL TORINO 

Sarosi e Carver in dubbio 
per Bliiggia e MuccineUi 

Il glallorosso è reduce da un attacco influenzale e il bianeoanu.ro non vorrebbe 
giocare davanti al suo ex pubblico - Santopadre e Lucentini gli eventuali sostituti 

C o m p l e t a t a la p r e p a r a z i o n e 
R o m a e L a z i o s i a c c i n o o n o ad 
affrontare le avversarie desi­
gnate dal c a l e n d a r i o d e l s e ­
d i c e s i m o e p e n u l t i m o turno 
del g i r o n e d i a n d a t a : i o i a l -
lorossi dovranno v e d e r s e l a 
c o n l'Atalanta a l l ' O l i m p i c o 
m e n t r e t b i a n c o azzurri s a ­
r a n n o d i scena a Torino con­
tro i orat inta . 

Se in apparenza i c o m p i t i 
d e l l e d u e r o m a n e p o s s o n o a p ­
p a r i r e a b b a s t a n z a / a r i l i , b i s o ­
g n a p e r ò s o t t o l i n e a r e c o m e 
o l i o r o b i c i e d i granata n o n 
s i a n o affatto rassegnati e c o ­
m e la loro s i t u a z i o n e in c l a s -
s i / i c a n o n r i spe t t i l ' a t tua­
le • c o n d i z i o n e - d e l l e due 
squadre. 

Basta accennare alle prc-
$tazioni offerte d o i n e n i c a 
s c o r s a d a l P / l t a l a n t a e da l T o ­
r i n o : i b e r g a m a s c h i hanno p a -

T O T O C A L C I O 
F i o r e n t i n a - P a d o v a 1 
I n t e r - B o l o g n a l - x - 2 
L a n e r o s s l - G e n o a 1 
P a l e r m o - N a p o l i x-Z 
R o m a - A t a l a n t a 1 
S a t n p d n r i a - U d i n c s e 1 
S p a l - M i l a n x - 2 
T o r i n o - L a z i o l - x - 2 
T r i e s t l i i u - J i i v e n t i i s x - 2 
C a g l i a r i - P a r m a 1 
V e r o n a - V e n e z i a 1 
M o l f e t t a - L c e c o x 
S i r a c u s a - S a l e r n i t a n a x - 2 

P a r t i t o d i r i s e r v a : 
A l e s s a n d r i a - N o v a r a 1-x 
R c g g i n a - C a t a n z a r o 1 

rCDffiafo in casa dell'Inter, ri­
spondendo colpo su colpo agli 
c m b i r i o s i e t f m i b i l i n e r o a z ­
z u r r i m e n t r e i t or ines i s o n o 
stati p iepaf i ni Vomcro. solo 
con un calcio di rifiore mes­
so a segno da Pcsanla a l l 'u l ­
t i m o m i n u t o di p ioco . 

Si tratta pertanto di due 
squadre nettamente in ripre­
sa. forti di u o m i n i not i c o m e 
Bassetto. Anuovazzi. Longo­
ni. gli atalantini; di Jcppson. 
Armano, Tacchi e Ricagni i 
torinesi, s i tratta insomma di 
due partite che Roma e Lazio 
faranno bene a non prendere 
sottogamba, sottovalutando le 
quotazioni attuali delle av­
versarie di turno. 

D'altra parte le premesse 
per due convincenti successi 
delle romane non m a n c a n o : 
nonostante le attuali b r i l l a n t i 

c o n d i z i o n i i l Torino e l'Ata­
lanta sono n e t t a m e n t e infe­
riori alla Roma ed alla La­
zio. E i granata t o r i n e s i n o n 
possono n e m m e n o i l l u d e r s i 
t r o p p o s u i i -antayo i d e l / a t t o ­
re c a m p o dato c h e i b i a n c o 
a z z u r r i proprio in trasferta 
offrono le m i o l i o r i p r e s t a ­
z i o n i . 

Infine s ia Sarosi sia Carver 
dorrebbero essere in grado di 
a l l i n e a r e le m i o l i o r i forma­
zioni a n c h e se a l l ' u l t i m o j n o -
mento sono sorti improt ' t ' i sa -
m e n t c dei d u b b i p e r M u c c i ­
n e U i e G h i p p i u . 

Il p r i m o n o n ha p a r t e c i p a ­
to a l l ' u l t i m a seduta ginnico 
atletica s u o l t a dui b i a n c o a z ­
zurr i ier i al Torino: si è ap­
preso però che la m i n u s c o l a 
a la b i a n c o azzurra era in buo­
ne c o n d i z i o n i di salute e c h e 
era stato t e n u t o a r i p o s o s o l o 
p e r Tiiisura p r e c a u z i o n a l e . 

Però i d u b b i s u l l ' u t i l i z z a ­
z i o n e d i Afucc ine l l i v e n i r a n o 
riaffermati allorché Carver 
comunicava la lista dei con­
vocati che comprende i se­
guenti n o m i : Lavati, Afo l ino , 
Eufemi, Lo Buono, Carradori, 
Pinardi. Moltrusio, M u c c i n e U i , 
Tozz i , V' i so lo . B u r i n i , Selmos-
son Chi r i ca l lo . L u c e n t i n i . P r o ­
pr io la presenza di C h i r i c a l -
lo e L u c e n t i n i u n i t a a certe 
- f o c i - raccolte nal clan 
b i a n c o azzurro circa il d e s i ­
d e r i o di Afucc ine l l i di non gio­
care di fronte al suo ex pub­
blico hanno rimesso in d u b ­
b io l ' u t i l i z z a z i o n e di E r m e s 
a T o r i n o . 

Comunque Carver d e c i d e r à 
s o l o alla u ip i l i a d e l l ' i n c o n t r o : 
stamattina alle S.l~> i convo­
cati p a r t i r a n n o p e r T o r n i o 
o r e m a r i n e r a n n o in scruta. 

Di diversa natura sono i 
d u b b i r ipuardant i G h i p p m .Al­
c i d e infat t i e s fa to c o l t o nei 
p i o r n i scorsi da un a t t a c c o 
influenzale od anche se ieri 
è tornato ad a l l e n a r s i i n s i e ­
m e ai c o m p a p u i di Sfjuurlra 
non sembra c h e a b b i a r e c u ­
p e r a t o interamente tutte le 
sue energie. E' vero c h e fino 
a domani le c o n d i z i o n i di 
Ghiggìa potrebbero ulterior­
mente migliorare: ma è an­
che vero che i d u b b i sussisto­
no tuttora al p u n t o che nel'e 
convocazioni diramate i er i 
sera da Sarosi figura tra gli 
altri il nome di Santopadre. 
Ecco la lista dei convocati 
giallorossi: Tessari, Panetti, 

C o r d o n i . L o s i . C a r d a r e l l i , 
G i u l i a n o . / U ! o n i . S t u c c h i . 
Afarce l l in i , G u a r n a c c i , G h i o -
pia, Pistrin. Nordahl. Da Co­
sta. Lojodice. Santopadre. 

Sicuro i n r e c e a p p a r e il 
r i e n t r o di Nordahl. facilitato 
d a l l a squalifica di B a r b o l i u i e 
da l la grande prora de l - p o m ­
p i e r e ' n e l l ' i n c o n t r o de l c a m ­
p i o n a t o di riserve di merco­
ledì tra i cadvtti p i a l l o r o s s i e 
quelli del Modena. 

Comunque vadano le cose, 
giochino o non g i o c h i n o Muc­
cineUi e G h i p p i a . le p r o s p e t ­
t i l a p e r le r o m a n e n o n r e n -
p o n o c c c t v s i r a m e n f e m o d i / ì -
ca te : infatti c'è da a t t e n d e r s i 
dai sos t i tu t i ( L u c e n t i n i o C h i -
r i ca l lo e Santopadre) una 
prova m a i u s c o l a da non far 
rimpiangere le e r e u t u a l i as­
senze di G h i p p i a e A f u c c i n e l ­
li. E q u i n d i il pronostico è 
sempre favorevole ai p i a l l o ­
ross i e aperto anche ai b i a n ­
c o azzurri a patto c h e n o n 
s o t t o v a l u t i n o l e avversarie. 

•- -ì JVt 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
&BS>ia«aE 

B E R L I N O . IH — I.a f e d e r a z i o n e e u r o p e a di p u g i l a t o r i c o ­
n o s c e r à l ' i n e o n l r o de l 25 Retinato t ra 11 c a m p i o n e e u r o p e o 
d e l m e d i o m a s s i m i ( i r r i t a i il l l e c l i t e V o h m d e t ' o n i p r y ili 
T r i n i d a d c o m e s e m i f i n a l e d e l c a m p i o n a t o m o n d i a l e d e l l a c a ­
t e g o r i a e il v i n c i t o r e p o t r à s t i l lare 11 d e t e n t o r e d e l t i t o l o 
m o n d i a l e A r d i l e M u o r e . N e l l a f o t o : C . F I U I A K D IIDCIIT. 

DOMANI A BUENOS AYRES LA «MILLE CHILOMETRI» 

Il direttore sportivo delle l asera t i " 
prevede una vittoria delle 1 HIT;ni" 

Anche ieri Fangio ha segnato il miglior tempo : ma la sua 
auto (come le altre) verrà modificata e diventerà meno veloce 

OGGI UN'ALTRA CLASSICA PROVA SCIATORIA 

Toni Sailer gran favorito 
sulle nevi di Kitzbuehel 
Gli atleti sovietici in veste di « outsiders » 

KITZBL'EHFL (Austria). 1* -
Sciatori di M p tesi pirt<V|'rr.in 
no alle nare in programmi do­
mani e domenica per l,i ottava 
edizione delti riunio-e interna/io 
naie di Malmeni amm 

Sarà la secondi erande cinipe 
tizione <1i sci d-'la s t a t o n e do 
pò le care ili firindenw.ild e Wrn 
j?en (Svizzera) delia settimana 
scorsa 

I.a neve è raduta abbondante 
p»r cui fi terrario di (zara M pre 
senta in ottime c m i:z-oni «Ili 
sciatori austriaci vmo st.iti l do 
minatori delie t i r e ^viz/ore e in 
queste competi/ion' in e i - a to'o 
s m o ovviamente di nuovo I fa 
Tonti. 

K' previ<ta in.ece una v r n t a 
(tara fra le se- lirici della G'-r 
mania Ove»t. Trancia. Svizzera, 
Canada. Austria e l'RSS I ' a « » n 
«a dell'italiana Carla M?rclioIli. 
vincitrice assetili,! del ca*rp'ona!l 

ili Grindcnvva'd. ha rc«o l.i com­
petizione pifi incerta Gli orcari'z.-
zatori austriaci h inno protestato 
per l a w i i M d-'ila finte atleta 
ItalUita e l.i Peijer izKine scucirà 
d"\ti-tria lia min'icciato di hoicot 
tare le tare di sci d ie avranno 
In» \o m Italia 

In u r i imi ita in cut non vi 
vino le nlimp'ad' invernali o 
i campionati d-1 trionfo, le tare 
come ;j';<-llr re* enti di Svizzera e 
ij"«-J!r -fi dirnint in Austri i. 
,irT:.xfi"0 nnt pirUc-dire impor 
l . in/ i neri l e *ervrìoo pi st.ib'ltre I 
vaimi •i'-;'i ' t e l o n e d"I m yliori 
at'.-tt i!.- I i ii. v.-

l 'n i forte r ipp'e;ent tTiva «ovf-
V"-t è i;i"nta a K tzbtici'el e par-
ter pe*\ p-r la pri"-a volta ?d una 
•Ciri ir.'cr-i.wiiUi.'V di u u c l i «ta 
i_'n'ie S ir !"r-i in t'zza p irtrrx-n-
ti per l i pn-ra vo'fi unrie «•<"'i 
t i n de'Ii G'rmtma est e d-ìU 
Ceco»!ovacc!i a 

B U E N O S A I R E S . IH. — 11 
d i l e t t o l e -.-Mirtivo «'tt.-lI:s s c u -
d t 'na •• MiisiTiiti -. N e l l o U g o ­
l in i . ha d i c h i a r a t o oyj'.i i ! i e 
i suo i p i lot i - non hanno al­
cuna probabilità di r i n o m i -
n e l l a gara di d o n i o r i c a . U g o ­
l ini si è cos i r spres s i i m e n ­
tre p i lot i e ineci-atnci e r a n o 
i n t e n t i a^li u l t i m i p r e p a r a ­
t iv i p e r l e p r o v e o d i e r n e . S e ­
c o n d o U g o l i n i . - il p r u n o , i l 
. secondo e il f erzo p o s t o An­
d r a n n o d o m e n i c a alle Ferra­
ri - e d ha a g g i u n t o c h e t u t ­
te l e v e t t u r e d e l l a s c u d e r i a 
M a s e r a t i h a n n o d o v u t o s u b i ­
re m o d i f i c a z i o n i ai r a p p o r t i 
di v e l o c i t à p e r c o n s e n t i r e ai 
p i lo t i di a d a t t a r s i a d u n a p i ­
s ta d i v e n u t a o r a . a s e g u i t o 
d e l l ' a d o z i o n e d e l l e n o t e m i ­
s u r e di s i c u r e z z a , p i ù l e n t a 
d e l p r e v i s t o . 

l 'u'olini ha s p i e g a t o i n o l t r o 
c h e n o n c o n t a n o i t e m p i s c -
pnat i n e l l e p r o v e : al p iù t a r ­
di ogc.i in fa t t i p i l o t a n d o la 
M i s e r a t i n u m e r o 2 c h e ha u n 
m o t o r e di 2f»00 di c i l i n d r a t a 
Kan" ; ' i h i "."l'tiT'i il '• •" - i 
di 3'45"G a l la m e d i a di k m . 
ltiU.li'i'i N o n (-iirii.iiiii !•• ;>.«•-
v e d i c e v a d u n q u e U g o l i n i . 
p e r c h è l e v e t t u r e v e n u o n o 
s o t t o p o s t e s t a s e r a a m o d i f i c h e 
c h e n e d i m i n u i r a n n o la v e ­
loc i tà . 

L e m a c c h i n e d e l l a s c u d e r i a 
F e r r a r i ogui n o n s o n o s c e s e 
in p i s ta . A n c h e e s s e s t a n n o 
s u b e n d o in of f ic ina l e m e ­
d e s i m e t r a s f o r m a z i o n i d e l l e 
M i s e r a t i . 

I n t a n t o o e g i d u e - J a g u a r -
d e l l a s c u d e r i a s c o z z e s e - E c u ­
r ie E c o s s e - h a n n o a t t i r a t o la 
a t t e n z i o n e d e i c o m p e t e n t i e 
d e c l i a p p i 5 5 i o n a t i p e r sili o t ­
t i m i t e m p i r e g i s t r a t i . U n a d i 
e s s e , g u i d a t a da R o c k F l o c k -
h a r t . ha ci r a t o in 3"50". il 
s e c o n d o m i g l i o r t e m p o d e l l a 
g i o r n a t a e l 'a l tra , p i l o t a t a 
d a l l ' a r g e n t i n o M i c r e s . ha s e ­
g n a t o il t e m p o di 3'52'"2. 

N e l c o m p l e s s o s o l t a n t o o t t o 
c o r r i d o r i h a n n o s e g n a t o o g ­
g i t e m p i i n f e r i o r i a 4 m i n u t i . 

H a r r y S c h e l l ( U S A * s u 
M n s c r a t i 3000 . 3'50"i'. J o a -

k i m H o n n i e r ( S v i z i a ) su 
Macera t i liiiOO. :-tT) 5"1 ; O s c a r 
C a h l f i i ( A i u e n t i n a ) t h e I.a 
s c a m b i a t o la sua Macera t i 
L'uOO con la M a s e r a i i 3«<K) de l 
b r a s i l i a n o P i n h e r o Pir i 3'54"'« 

N i n i a n S a n d e r M i n ' S c o z i a ) 
su .I.i::uar d e l l a - K c u r i e Ec l i s ­
se - W'Ì~ "ti. 

Il Premio Latina 
oggi a Villa Glori 

f a o l i e n t i riunione di corse ni 
trotto ali ippodromo di Villa Glori 
-I impernia mil Premio 1.ritma di­
lato ili ,V> iml.ì lire di pn mi stilla 
distili' .i ili l"<l metri al ipi ile s i ­
no rimasti [diritti «-ette rav.i'll d-

i n 

liti'Hii l evatura r'-e d.r I T • M ' . I 
un * • infr int.i i^- i' i' • . ' ' • , - ti u 
' i . ni i del pri il i-i i v ip-i i .ili 
' no i i! meo *'i'- - iM t |> -' i roi 
11.1 M uibr I :iv--r r-'r >v i i i >i 
•".lUliori iiiineri. i -"n 
pili peri -oloil d i\ ii ' 
li.ir ir. V. ir.-> .W.l .. <.' !• i 
'Il * irt>- l i Mi I e.ito ">''' |.| 
I) ni' i dei I n»ri e :-\ .'i • ' i i 

I i r itunone .ivr i un ' i .i\\>: 
l'.' i o le noMrc si Ic/ioi i 

1. I U M : Salina, (ìimd l ink: *J 
«orsa. INher^n, Siijiiiii ino. l'riifanu 
i iurv.i l loicaii lo. levtU.iliiia 
Amliit.i; 4. corsa: I lineili.! ()., AMO 
II; .*i. inr- .r (.alaiiiii, Harnr, .Marco 
.Mnkn; (.. cor^a: Ncyrlero, Nìijrr, 
Unito; 7. corsa: .Mordjiil, Occaso 
(ierinariiio; s cnr«.i: Zacchera, De­
siderio, Cerva. 

. ver 
i s , . ri-

! IVII ' I ! 

.Imiti. .1 
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Contestata a Vinicio 
la cittadinanza italiana 

Il calciatore potrà però continuare a 
giocare perchè tesserato come oriundo 

N A P O L I . 1!?. — I . i pros i in t . i e>:li t e s s e r a t o c o m e s t r a n i e r o . 
o r i u i n e i t a l i a n a di V i n i c i o è 
t o r n a t a in d i s c u s s i o n e . A r i ­
p o r t a r e a l la r i b a l t a <jt;cs!a fac ­
c e n d a m t r m i all ' i cjnr.le t a n t o 
si d i s c u s s e — <• c'è eia c r e d e r e 
c h e t a n t o si c l . s . - i t i r.i a n c o r a 
— è s t a t o il m a n d a t o <ii c o m p a ­
r i z i o n e c h e la P r o c u r a d i N a ­
pol i ha i n v i a t o al g i o c a t o r e n a ­
p o l e t a n o p e r i n v i t a r l o a p r e ­
s e n t a r s i i n n a n z i al t r i b u n a l e 
c i v i l e rli N a p o l i in d i t a 13 m a r ­
zo ll'óT In t a l e u d i e n z a L i n c i 
D e M e n c z e s V n i ' e i u s d o v r e b b e 
a p p r e n d e r e c h e eli si c o n t e s t a 
la c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a ni seri­
ci d e l l ' a r t i c o l o 3 d e l l a ' - i g e n t e 
l e c c e s u l l a c i t t a d i n a n z a 

C o m e si v e d e , t r a t t a s i di q u e ­
s t i o n e p u r a m e n t e g i u r i d i c a e 
c h e . c o m u n r p i o r i s o l t a , n o n p o ­
trà a s s o l u t a m e n t e ;>vere r i f l e s ­
si s u l l a p o s i z i o n e s p o r t i v a d e l 
g i o c a t o r e e d e l N a p o l i . E s s e n d o 

D e v e s i r i t e n e r e o h e il m a n 
d a t o di c o m p a r i z i o n e ria la c o n -
«euner i / a d e l l o s v i l u p p o d i u n a 
situ;i7iotiP v e n u t a s i a c r e a r e 
a F f g u i t u di i i ' . ' e r p e l l a n z e par­
i a m o t i . t r i d i r e t t e a c h i e d e r e 
u n a m a g g i o r e c i n t e l a n e l r i c o ­
n o s c e r e l ' o r . c i n e i ' a l i a n a n c i o -
e a ' o r i s t r a n i e r i , e nifi a c c u r a t e 
Midacini per a - sod n e s e e f f e t -
t i v r - m e n t e es<i j i o t e v a n o c o n ­
t a r e s u a n t e n a t i i t a l i a n i . L e 
i n t e r p e l l a t i ' . e . c o m e «M r i c o r ­
d e r à . p r e o c c u p a r m i i i n s e g u i r ­
t i . en te la «oc.» la d e l N a p o l i e 
«iiiella de l l ' i l : i ) r i ' n , i i i i j:er la 
i n c e r t a p o s i z i o n e di V i n i c i o e 
Hi J t i l i n h o Cornt inrpie . a N a -
pol i n o n si n u t r i r o n o p i ù np-
p r e n s ' o i i i d o p o e h » il p a r r o c o 
di A v e r s . i e b b e r i l a n c i a t o il c e r -
•if.c.iti» a f e s t a n t e c h e r i s u l t a v a 
b i f e z z a t o iti q u e l l a p a r r o c l v i 
;1 n o n n o n.ri'.erno di V i n i c i o 

TEATRO 

Soledad 
D o p o l a m e d i o c r e e r e t r i v a 

Anastasia, la C o m p a g n i a c h e 
a g i s c e al R i d o t t o d e U ' K l i s c o ha 
s e n s i b i l m e n t e s o l l e v a t o il t o n o 
d e l p r o p r i o r e p e r t o r i o , p r e s e n ­
t a n d o i e r i s e r a u n a n o v i t à p e r 
l 'Ital ia: Soledad d i C o l e t t e Al t -
d r y , la q u a l e ha c o s t i t u i t o u n o 
tra g l i a v v e n i m e n t i d i r i l i e v o 
d e l l a p a s s a t a s t a g i o n e t e a t r a l e 
p a r i g i n a . S o l e d a d è u n a g i o v a ­
n e . e n e r g i c a d o n n a , c h e c o m ­
bat t e n e l l e f i l e d e l l a r e s i s t e n z a 
c l a n d e s t i n a in u n P a e s e o p p r e s ­
s o d a l l a d i t t a t u r a , p e r t r a s p a ­
rent i a l l u s i o n i i d e n t i f i c a b i l e 
n e l l a S p a g n a d i o g g i . A r r e s t a t a 
I n s i e m e c o n a l tr i , la r a g a z z a si 
c o m p o r t a d e g n a m e n t e : n e g a 
o g n i c i r c o s t a n z a c h e l e v e n g a 
a d d e b i t a t a , si r i f iu ta d i fare 
n o m i , e d è p r o n t a ad a f f r o n t a r e . 
d o p o i p r i m i m a l t r a t t a m e n t i , a n ­
c h e In tor tura . M a d ' I m p r o v v i ­
so v i e n e s c a r c e r a t a , s e n z a i m a 
r a g i o n e p l a u s i b i l e . U n m o t i v o . 
n a t u r a l m e n t e , e s i s t e : eri ò c h e 
la s o r e l l a s t r a di S o l e d a d . l ' i t a . 
p e r s a l v a r l a s i e d a t a ili p o ­
t e n t e s b i r r o A l f o n s o , il q u a l e 
c o n d u c e l e i n d a g i n i . 

La r i v e l a z i o n e , s e ha l ' e f f e t to 
di c a l m a r e l s o s p e t t i d e l c o m ­
p a g n i d i l o t ta , c h e d i f f i d a v a n o 
d e l l a s i n g o l a r e c l e m e n z a u s a t a 
d a l l a p o l i z i a v e r s o S o l e d a d . 
s c o n v o l g e n e l l ' i n t i m o c o s t e i . 
c h e . i n d o s s a t i i p a n n i d i T i ta . 
a t trae in u n c o n v e g n o A l f o n s o 

l o u c c i d o . A q u e s t o p u n t o il 
d i s s i d i o d r a m m a t i c o si a c c e n t r a 
fra le s o r e l l e : T i t a è a d d o l o r a t a 
p e r la m o r t e di A l f o n s o , p o l ­
c h e . p u r c o n o s c e n d o n e il c r u ­
d e l e m e s t i e r e , n o n gl i si e s e m ­
p l i c e m e n t e v e n d u t a , m a in q u a l ­
c h e m o d o si e l e g a t a a lu i . R i ­
v e n d i c a la l i b e r t a e la n a t u r a ­
l i tà d e l p r o p r i o g e s t o c o n t r o 
( tuol le c h e e s s a r e p u t a l e l e g g i 
d i s u m a n e d e l l a g u e r r a c i v i l e . 
e i n s i e m e r i m p r o v e r a a S o l e d a d 
di a v e r s e g u i t o l ' i m p u l s o di i m a 
v e n d e t t a p r i v a t a , n o n q u e l l o di 
u n a g e n e r a l e g i u s t i z i a S o l e d a d 
s o t t o l i n e a c o n forza il v a l o r e 
o g g e t t i v o d e l l ' a t t o c o m p i u t o s u l ­
la p e r s o n a d i u n o s c e l l e r a t o 
n e r s e c u t o r e , il r i n s a l d a t o i n s e ­
r i m e n t o c h e n e d e r i v a a le i n e l ­
l e s c h i e r e d e l r e s i s t e n t i . Il d i ­
s c o r s o d e l l e d u e d o n n e è s e r ­
rato, c o m p l e s s o e In p a r i e c o n ­
fuso A c o n c l u d e r l o , s e n o n a 
- is -olverlo . è l 'ur lo d e l l e s i i e n e 
d e l l a nol i / . ia U d e n d o i "e l se 
".mi di m i n a c c i a . Tit . i e S u b d «' 

î r i t r o v a n o nbb'" 'cc i : i , ' \ ib«no-
-to a m o l i l e i ' s - i e m e M.i l 'ubi 
'.ito s i n i s t r o riile.'.u.i in Ionia 
nanza 

Elaborai - i enn e v i d e n z a n e ! 
• l ima c u l t u r a l e p r o p r i o d e l l ' e l i 
s-tenzialisi i io f r a n c e s e . .S'nfeiimi 
s u g g e r i s c e p i ù di u n r i c h i a m o 
id o p e r e t ea tra l i di S a i t r e . e 

s o p r a t t u " o . c i p a r e . a q u e l AIon-
s-crrnf di E m m a n u e l R o b l è s d o ­
v e era v i g o r o s a m e n t e i m p o s t a t a 
u n a c o n s i m i l e p r o b l e m a t i c a . Al 
di la d e l l a v i c e n d a p u r a e s e m ­
p l i c e . l e c u i s v o l t e p o s s o n o a p ­
par i re o r a p r o b a b i l i o r a a n c h e 
c o n v e n z i o n a l i , l ' i n t e r e s s e m a g ­
g i o r e de l l a v o r o c o n s i s t e n e l l a 
•on<:ionc d i a l o g i c a c h e e s s o r i e -
F'o n s u s c i t a r e i n t o r n o a q u e s t i o -
•ii m o r a l i c o n n e s s e n g r a n d i 
e v e n t i d e l n o s t r o t e m p o , c o m e 
q u e l l a de l r a p p o r t o tra r e s p o n ­
s a b i l i t à i n d i v i d u a l i e r e s p o n s a ­
bi l i tà c o l l e t t i v e a l l ' i n t e r n o di 
un m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a r i o 

T r a d o t t a e a d a t t a t a p e r l e n n -
;tre s c e n e ila A l d o N i c o l a j . 
S'olrt-Ind ha a v u t o in E l e n a 7;.\-
reschi u n a p r o t a g o n i s t a c a l o r o -
a m e n t e p a r t e c i p e : l e si e af­

f iancata c o n o t t i m o f^ i to G;i-
hr i e l l a G e n t a . c h e era 'l'ita M a ­
rio P i s n . c h e ha s c r u p o l o s a m e n ­
te c u r a t o a n c h e la r e g ì a , s o -
- t e n e v a c o n s i c u r e z z a il r u o l o 
li A l f o n s o Tiene A d o l f o C e r i . 

e c c e s s i v a m e n t e cara t 'er i zza Io 
N a n d o G r e c o L o s p e t t a c o l o ha 
i v u t o u n s u c c e s s o assa i c o r d i a ­

le. S i r e p l i c a . 
a c s a . 

C o r r a d o P a n i , M i m m o D e N i n ­
n o . F r a n c e s c a B e r t i n l . S c h e r m o 
panoramico, ferraniacolor. 

a. so . 

Audizione culturale 
oggi a Palazzo Mattel 

Oggi, alle 17 precise, nel Salone 
al primo plano del Palazzo Antlcl 
Malici avrà luogo la nona audizione 
culturale. Il maestro Vittorio (ìel-
iiiettl parlerà sul Icma: « Aspetti 
,ir,io>ent ili e vocali della musica 
nioilerni »: e presenterà musiche ili: 
Iguh Strawinsky. Ilél.i llartnk. Gof­
fredo Petrassi. Cìu-.tav Mahter. Al­
ban Herg 

G. Souzay e D. Baldwin 
oggi all'Aula Magna 

Ok'gi alle 17.3" (in abbonamento 
n. Il) concerto del baritono Gerard 
Sou/av. al pianoforte Daniel Bali! 
wln. 'musiche di bulli. Schubert. 
IH-itims. Poiilenc. Paure e Rnvel. 

Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 

O^gi alle '-'l. in abbonamento «e 
rate prima dello spettacolo di bai 
ietti (rappr. n. H>. con < b ieco e 
Arianna » di Roussel-.\\il|oss-l'.ii;li. 
. IVtronrlik.i » di Strawinsky Millns 
N. ItrtmK « i'stro ariinto > di Pro 
kotì.-ti-.\\illoss. » liniero » di Kivel 
Milloss - Ocel l i Interpreti- Attilia 
N.idue. l e d i Rolli. Alfredo Koellner. 
Cullilo Lauri. Iilippo Mornccl e Wal 
ter Zappolmi. Maestro direttore Pie­
tro Argento, solista al pianoforte 
Ginn Pi munti . 

n.ini.un. In abbonamento diurno. 
replica del e Ratto d il serrarli" » 

M. 

del Palifico, con 

srn/a volt i 

Circo cinese 
al Sistina 

Pebnlla ilre,ta sera al Sislna. In 
serali di i: ila. ipiello che viene con 
siderato il più sens i/lon.ile spetta­
colo del inondo, il comples-o ni ru­
batilo ed artistico della Repubblica 
Cinese SI ttatta di un Insolito pro­
gramma ili crandl attrazioni (gin 
i-oliori. e.pillibristl, ballerine...) riu­
nite in una stessa e troupe », I cui 
e exploit* » ninnico-teMicorei. hanno 
addirittura del prodigio. I a Compa­
gina <I ir.'i soltanto poche rappre 
senta/Ioni straordinarie poiché e RI i 

i .MI i in lanieri teatri 
Prenotazioni . 4-G-tS') e impedii ita 

d'I iiropa. 
|s7 irsi 

TEATRI . i- , . 

CINEMA 

Paura d'amare 

oggi aiia a^®a® s i*iE!LS^a§2®u 
ìsLc:-drjs'v^.^.-, **.*;, *,.-•. Js,? .>'^J i 

P R O G R \ M « \ NAZIONALr 
Ore 7 S. i l . M. ?). 2^ Crorm-

le radir>. 7 lez ione di lingua te­
desca: 7.11- B ior>c o r n .\V.:<ir'-.e 
del mattino; 7.VI Ieri al Parla­
mento; S.l".: Creicen.io; s.«.1: I a 
comuniti urrana. Il I.a Ra f o rvr 
le Sc-.ro'e. l l . v v .a ' t ini ' i «ir.t'o 
n i t i , E i o r Sai ito d s-r,ore op 
13 (Orcu.e<'.T* d» cameri C t l i 
diretta d i Bernard Hermann). Ka 
ci»tur:an C'irrerto :n re nac i ' to 
re. ryt voì'r.o e crc'iettra ica-
drnr\ di D i v . 1 Oistrach» *) Al­
legro con ierr «zza. bi A r i i r - » 
sTiten-it-). e) A !ec- i x:v-i ( V - ' o ' 
sta Divid O c r i i - i Or-'-.e«;ri 
Filarmon-.-a di 1 nndra rVetta d i 
r::t:en G->o*s^ns). 12.10- Csnz> 
ni in veTn-n con te orc'ie'tre ri-
rette da P Birzizza. C Sixir. i 
i Niceill: P.31 Aib::m musicale 
P. Soffici e la v.:i offh'srra; 14 13: 
Chi è d' v - f n » . croniche del tea 
trrt d- A ri>-?-> C m i r f - e c-re 
mafo^riir:c,-e di T An"n: P .-*>: 
Le op moni J»-:li a: -'i. I-.4">: COTI 
p>s« r i >^^'"0. 1" 5^r»|!.i P i 
d o. |?.«-> . t a V.»-*-- » d C, 
Pnerin'; I' l'i 5 ' i i ' a e <—.".i r.i. 
|Ui1". Mi-; n ••!. tì.'i ' •*". . Pro-
t? s'ti e p r - ' . " •-' t i i - : - .-"'i. 
C " ~ p * e ~ t o .! - f i ii f VtT'*-.. 
L'tll r i » ; i re d « , C C s - l . *̂ ' : 
Ra { o*p.^rt. ^1 f\->.---) r ^ i f i « « T . 3 
V i r : e l > r u ' cale in n I - M ' H ' I 
S u l l e « p u c c e d- i la luru O r c t e 
«tra d retta d i A Trova o b . . ! Ĉ  
C i n t i «-ì l l i r ^ i d-i v e r ! . . -.V 
Il c o n v e c m dei c n ; e. i ; i ì Or 
cbe«tr» d retta d i A " " i n t c Tr i 
Cria. C a r . t - n j Ciri J i . - r Ci * 
Ciò i " i - . o l r.- I n i M' ri \ : 
f>ria N l s r ^ , r ! e <\ s.» : . i - te ' # o Ce 
t ia T f . i T i i r n ^ i t e v . . , ' . v i 
C-i.l I ) l ' J . i ' l ' • *-t i - m '•-<> 
fest.v-1- \.-.S..'e Viii-i). Tv i 

T*s' il" [•.i-.-s ' i l " l l | t.l i» 

» o r-r. ' .n» sr,*-.-"r''1 i * 
ffaNsni'o P-ir.rrr' *.'.>-.' ->M s , 
r» »ero oppure p i . C eni11 ni 

S i v r i i ' I ri ron-r i i a Copic i i 
ri;. "•'. i r " [ i r L i - n di l.t~Z l. 
.'.' IV (ire1 "•':.! dre'ta d i \ 
I r-t^-a. 212~r Vi.s.ca d i h^l'o. 
CI. L'i''" e noiirie • BL.maiioT*e. 

SECONDO r R O G R \ M « A 
Ore r». I*. 'J--.IÌ- G-orm'e n t o : 

B: i;femer :di Notz i e del m t t . 
n-i - Il R u m i n o m i : ?..%! Orcr-e 
5tra d<!i» cincone d.retta di \n-
celin ; 1 ' \pp--pt^^-e".to a'ie d e-
ci. Il S-i'co n n i ' T i . |-'..4*. Il cr.:i 
t a c e r e , l i "<l 11 d scotolo. 13"-" 
Cirr-^'on^-o. a curi di R ". -r-
h- "'!. Il V' V - T i - n e r v i' -a: 
\\ IV C-i-i* 'enzi^le Se't;rr.lna'e 
p-~r l i iÌT-,,1. l i Ati.in'e V i r r ' i 
tiii Ci- -, e e v ' i i T . : . . IT Caro 
s»*''i \r *. c ^ n " e r-t —o. a cu­
ri di F S T ' " " ^ : l*.!''- P'n-
Crim^-3 per i racazri: Gli a!'e-
cri ero- T !I E'i'en*p.eKel; li.'*1" 
Penticra—.— i M J - Ì C » per tc't': 
P II «abi*-> d- Clis^e L'n:ra; 
\->X> OTC^esTrl d r e t t i da C Si-
v ini Siocliandv l i rat'» Vecc-*ii 
s::ccessi e n . v i ' ì da t i . fo il rr-o 
d i . J U I P i « ; i ridiTf««'-no Va 
rieM r-:is:i*a!e in rr n-lfura P <" 
e .la stor-a d-'ia F i f t t : - i . ?\4" 
li pranzi e <*rv*r» Var>-:a"e r*" 
e' ' IT . t» e -*-! è •nv'»i' i d- F»i 
e . IT e Fratt'ni 

31.1%: Tra Diavolo - di \ u -
t»ef Joprra lirica). Nella mu­
sica di Daniel Arber traspare 
chiarissima I Influenza rossi­
niana: e una musica C^ia. 
brillante, concisa. 

•M Terrr re u -i.r.e rotiz e. S: 
p i - e t ' i h.;^n.in ,"? 

TERZO PROGR\MMA 
Ore P I". Musiche d' J Ihert: 

E L V I S I O M E 
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Coricrr t i d' 
• Ch «Zin-a 
I V h i s s v . CI 

^1 -". Piero 
2! V l) A 

- lT.it .--. in 
•i ca P I I P K T I 

Fracnj: Pr ma ci.Ha- G ac f-ettl 

.1̂ 1 Terzo l ' i v n r r j CincerTi 
d retro di G ^ •'.'< Neil T'ITA al 
| i \ r . v t » " m d e ! O'to-er'o. 
c-inversiz-one di C Brandi Al ter-

r r r e l a R i s s e r a i (replica) 

I.a t e l ex isione» c h i u d e l e s u e 
c e l e h r a / i o n i m o z a r t i a n e . »\ I-
luppate^ l p e r n n a n n o c o n 
n n a s e r i e r f rrh i<* lma di t ra* 
« m i s s i o n i s u l l e t r e ret i r a ­
d i o f o n i c h e e d a l l a T V r h e 
h a n n o p r a t i c a m e n t e i l l u s t r a ­
t o t u t t a l ' o p e r a m o z a r t i a n a , 
c o n n n d o r n m e n t a r l o s u l l a 
t i t a r l ' o p e r a d e l r r a n d e 
m a e s t r o a u s t r i a c o . C o m e in 
I ta l i a in t u t t o il m o n d o s i 
s o n o s t o l t e l e c e l e b r a z i o n i . 
N e l l a fo to è il c a r t e l l o n e . 
o p e r a d e l p i t t o r e c e r o K a r r l 
S v o l i n s V J . r h e ha a n n u n c i a t o 
al p n h h l i e o d i P r a e a l e t r a ­
s m i s s i o n i m o z a r t i a n e a l l a 
r a d i o e a l l a T V . N'olia fo to : 

l i g r a n d e c o m p o s i t o r e 

La TV del ragazzi • ti 
apre con « Passaporto » (lezio­
ne di lingua Inclete) e conti­
nua con « Lo ^controto signor 
Trem » uno del telefilm *u 
Campione, il cavallo prodigio 
eternamente In guerra con In­
diani e banditi 

lì.2o. N m scr-.erzate cr-n I fiamrr.s 
(eri Terza ed ultima puntata 
d-"l!i s.p^ol.ize «toria decli ul 
t in i decenril attriverso i disegr.' 
«•die «.-ite.v di fiap-.m Vrl. 

I» ".• ! a TV '.. ̂ ii a." i-o'v.ri • ni 
b -ra d"d ra'* ai p-o''«-mi agri 
ci' i i c . n t' Per . i ' i Ver! ;nm 

00.4i Tclfs'i' - m ' e e 'e'esport. 
21.15: Music Hall - Fara la 

tua apparizione il giocoliere. 
acrobata e fantasista Bob Mur­
ray Altro numero di attrazio­
ne taranno le famrvte mario­
nette di Lataye. noni he la nota 
cantante france-ve Marjane che 
presenterà le due più famose 
canronl del tuo repertorio: 
« 1 e», amour» o-jbliet » e « I a 
chansen de d r i i l i f » Si pre­
vede infine la partecipa/Ione 
della • troppe » cinese tlce-See 
costituita di a.robati e fantasi­
sti. e del balletto Alarla 

?>.IV Vita di Mozart • un 
documentano della televisione 
austriatj sidla vita e I arte del 
crande compositore tallstr.ir-
ghese Attraverso visioni di 
luoghi e documentari, ma *•>-
pratntto attraverso le melodie 
Immortali del Maestro, ti rie­
vocano nel documentario, il 
primo d'Ila serie, gli anni del­
la prodigiosa fan. l-illezza e 
deìl.l gioventù di Mozart 

?2.tV S'j II sipario - Vigni 
alla sbarra l i serie di tra 
t inivionl dedicate ai;ll aspetti 
piu curiosi e m'no conosciuti 
del mondo dello spettacolo 
contin 'a con uno sguardo al-
I ambiente del balletto. 

CO '•' l - i p l c i rrV^.crnj'e e tele 
« T V S ' l 

N e l l a foto- g l i a c r o b a t i c i n e s i •»«-* » J?*'4X'if+ 

La fi 'bbnli» r i c o r c a d ' u n a v i -
•:i i i id ip fru lo i i to e d i u n j iro-
fotido a t l o t t o c o n d u c o u n a r.i-
u a / z a d'' l la p i c c o l a borsho-s ia 
(lolla p r o v i n c i a ani i 'r ic . in. i o p -
presi-a d a u n a m a d r o rj;'»roii-
tr ica o f o r m a l i s t a , ad u n a Fe­
rii- d i e r r o r i s o n t i m e n t a l i . tra 
cu i d u o m a t r i m o n i s b a c l i a t i r d 
u n a p a s s i o n o p e r u n v a n i t o s o 
p r o f e s s o r e f r a n c e s e , c h e la g i u ­
d i c a u n ' o t t i m a c o r t i g i a n a Ri ­
torna ta . s t a n c a o d e l u = a . al p a e ­
s e n a t i o , la r a g a z z a si c o n v i n c e 
a s p o s a r e , s e n z a a m o r e , u n v o ­
l i t i v o inccRriere c h e l 'ha s e m ­
p r e a d o r a t a . Cos ' i t i e f i g l i o di 
u n a e x v e n d i t r i c e di s a l s i c c e ! 
c a l d e , c h e s i è s - i c r i f i c i ' i per 

J i l c i o v i t i o t t o e d e d e c i s a a 
m J c o i i ' r i i s ' . i ' e i! Miatriri .onio ir: 

fos;r'i m u d o , n o n c i ' . d i e .rido la 
'; • r.i-z.izza riocna d e l f ig l io M.i 
' ì -IOTI ci r i e s c o e . a m m a l - i t a di 

^ c u o ' e . m u o r e II c i o v m o t ' o si 
t^'-.u- c o l p e v o l e d e l l a m o r t e 
• d< l l ' . .mr. t i ss ima m a d r e r d il 
• m . v r . r n o m o tra i due r i su l ta 

di^rtC'roso, s e si a g g i u n g o , p o i . 
:1 r i t o r n o d e l p r o f e s s o r e , riive-
: .uto c e l e b r o s c r i t t o r e d i r o -
m-tr.7acci. Of fe sa d a l l o p a r o l e 

a di co" 'u i . la r a g a z z a d e c i d e di 
• s i i ic id- irs i . Il g e s t o f a r à c n m -
• p r e : . d o r o al m a r i t o d i q u a l e 

p r o f o n d o a f fe t to h a b i s o g n o sua 
m o g l i e L e v a t i di m e z z o la s u o -
r e n e d il r i t r a t t o d i s u a m a d r e . 
in u n a m i o - , a c a s a i d u o r i t r o ­
v e r a n n o q u i e t e e f e l i c i t à . 

T r a t t o d a u n d r a m m a d i S a m -
s o n R a p h a e l s o n , Paura d'amare 
c o n s e r v a , n o n o s t a n t e l ' a b i l i t à 
d e l r e g i s t a P h i l i p s D u n r . e , la 
s t r u t t u r a d i o p e r a n a t a p e r ti 
p a l c o s c e n i c o , la v e r b o s i t à e l e 
- s c e n e m a d r i - . Q u a l c h e a s p e t ­
t o d e l c o s t u m e a m e r i c a n o , t u t ­
t a v i a . s o r g e fuor i d a l l a t o r t u o ­
sa v i c e n d a , c o s t r u i t a p e r d a r 
m o d o d i s p i c c a r e ad u n ' a t t r i c e 

» g i o v a n e . E J e a n S i m m o r . s si 
{ p r o d i g a , a d d i r i t t u r a , a l l a r i cor ­
i c a d i u n a p p r o f o n d i m e n t o i n t e -
• r . ore d e l s u o c o n t r a d d i t t o r i o 
f p e r s o n a g g i o , m e n t r e s f o c a t i a p -
I p a i o n o G u y M a d i s o n e J e a n 
i P i e r r e A u m o n t - Cinemascope 
'e technicolor. 
> 

; A sud niente di nuovo 
1 I n t o r n o a d u n a s e r i e d i 
\sketches d a r i v i s t a m u s i c a l e , di 
c a n z o n i e d i d a n z e , i n t e r p r e t a ­
ti d a B i l l i e R i v a . F u l v i a F r a n -

| c o . E s t e r M a s i n g . X a v i e r C u g a t 
| , c o n la s u a o r c h e s t r a e A b b o 
, L a n e , s ' a v v i c e n d a n o in q u e s t o 

filmetto, d i r e t t o d a u n o s p e ­
c i a l i s t a . p i ù o m e n o f o r t u n a t o . 
d i q u e s t o - g e n e r e - d i p e l l i c o l e . 
G i o r g i o S i m o n e l l l . t t i t t 'un'a l tra 
s e r i e d i s k e f e h e s f a r s e s c h i e 
s e n t i m e n t a l i , i n t e r p r e t a t i d a 
N i n o T a r a n t o , C a r l o D a p p o r t o . 

ARl.l CCIIINO: C. la Itoniicci. Valor 
ledescln. Vitti. Alle 'JI.JI): * Jx-i 
storie da ridere ». regia di I 
Mondolfo (tei. tAvVO) 

A M I : (". la llrignoue. Olrotll. Nln-
vhi. Alle 21: « Contcstin.i Olitila » 
di A. .Strindberg. Hegla di L. Vi­
sconti 

A t t l i s r i c n OIM.RAIV (v. (lcU'Unnl 
1 i ..•,) | i un un .ili'' I'. « I a io 
testa p'i-ir.iu iti » dr tnim.i in '. 
ti irpi di I' Sln-ruoo.1 

\ I I I \ M H R \ . < ii nv IÌI.ICOIIIO Kiin 
dm-li l Mie 1? e '_M 'Jl 

« \IJRO DI II Sl'l « MIRRISf) DI I-
I I INA l Impigli ilt.n.i). '. I.I «li 
r. M i di ii 1 l'intuii Alle '.M hi 
• I i it vol-inta- Uri ». ili Mairi 

DI 1.1 I MUSI.: C ia I' IlailMia. M 
«ni ir I iliissi ron l:loiell.i lletti 
Alle -I.I • ' Non si donili' a Kirl.-
u- di » di \ l'erriiii 

I.I.ISIO: Domani I.i C U P.u:n.mi. 
Villi, l'er/etti. rappresenterà « Ma 
no-; è uni iO«« seria ». di Pitali-
dello. 

II. MII.LIMr.tRO (v. Marcala, ino): 
C.ia diretta ila M. Manno/zi. Alle 
L'I.l'i (ultime repliche): « l o schia­
vo Impazzito», di G. Giannini. 

IO CHAI.I.t: Alle 17 spettatolo di 
marionette per bambini; allo 21.15 
(. i.i diretta «la I-. Castellani in 
« l'dlpo re ». di Sofocle. 

MARIONIlTri: PICCOLI: MASCIICRF. 
(v. P.islrt-iigo I): Domani alle !••: 
« Pelle d'asino » (Prenota/ fll»M>i| 

l»AI . - \ / /0 SISTINA: Alle 21.1'. se­
rata di ir.ila- Complesso uffici ile 
della Repubblica Cinese « I l c i n o 
ili l'echino ». 

PIO M: C ia DOriglU-l'alml. Oggi 
ripo.o 

QUIRINO: Ila lunedi Compagnia Ita­
liana di Prosa con Hmma Gr.una-
tic.»: « < "si e (se vi pare) ». di 
I litui l'ir.-ind-llo 

RIDOTTO M.ISIO: Alle 21: «Sole 
d'd . di Ainlrev Colette 

ROSSINI: C i.i stabile «tei Teatro di 
Pomi diretta di >'. Dnnnte Alle 
21.1". « Ben portante sposerebbe 
,-ifTett'iosa ». 3 atti comicissimi di 
I ( airli.irt 

SAURI: C ti del Teatro Moderno con 
Cul i . V.1U. Tonio'-». Alle 21 TO 
« Week end ». di Coward (ultime 
r-pl' I e) 

TIZIVNO: Alle I''. spettacolo musi-
l.l'e Coli < trilli «iess.lk.'!. « Sc.l-
pr f i it" l'o » 

VAI I I : ' i i l i ' -enldl . Severni \l'r 
21.1'»: « 7 - l a di ragno» (novità) 

CINEMA-VARIETÀ 
Altieri: Il higinio con M Mastrojan-

:ii e rivinta 
Ainbra-Jnvlnelll: Il giullare del re 

i mi I> K i ••• e rivisi.t 
r.sprro: I> itine e arena, con M. Fe­

lix e rivist.i 
Prliuipe. «di innimorati. con Anto-

n-i: t I n i'di e rivista 
Reale: Il prezzo dell onore, con .M 

( >' ' ro:i e ri', i'ta 
Sultano: t '.i.b.i «lei erari g:'.-nio, co:-. 

\" ,".\ >. 11 e nv is!a 
Volturno: Il cu l lare del re con D. 

K i . e e rivisti 

Anltne: Fermila d'autobus, con 
Monroe 

Apollo: I.a maschera di porpora, con 
T. Curtl» 

Appio: Scialuppe a mare, con Jcff 
Chandler 

Aquila: Cavalcata all'ovest 
Arenula: I e meravigliose storie «il 

W. Disney 
Ariel: Senza tregua II Rock and 

Roll 
Astoria: Il cavaliere senza volto. 

con C Moore 
Astra: L'impero del sole (ducimi ) 
Atlante: L'uomo che sapeva troppo 

con J. Stewart 
Atlantic: Il senno di Venere, con S. 

I oren 
Attualità: CuiiKlione. con T. Pica 
AIIJÌIISIIIS: Mobile e buoi..., con \V 

(.In ti i 
Aurelio: L'ebreo errante, con Vittori-i 

Ciassnian 
\ureo: Suor I etlzla. ron A Magnani 
Aurora: llellitate inferno di fuoco. 

ron S. Ilavile» 
Ausonia: Il giullari: del re. con D. 

K.ive 
Aventino: Scialuppe a mare, con J 

Chandler 
Avlla: Non «.Inno miceli, con 11 

DoL'irt 
Avorio: 11 toni|ii!stat.-.rc. cor. .!';:•:: 

W.i v ne 
nellarniln.i: Il prigioniero di Zend.i 

con >. (ìrancer 
lirllc Arti: Il mostro delU lapin i 

ner i 
llelslto: I (Involi 

(i. Waciier 
llemlili: Il c i \a | l ere 

Celi (' Moore 
Unito: «ili eroi s o n o s t i m i l i , c o n .1 

Mont. in. l , 
l lo l i inna: S c i a l u p p e a mare , c o n Jeii 

(.li indler 
l lrai icacclo: Sci t luppe a mare , ron 

Jell Chandler 
Capai i i ie l le: Il più « r a n d e s p e t t a c o l o 

del m o n d o , con P. l> Itrien 
Caste l lo : l a più u r i n i l e mrri la . con 

M \>.\\ 
Centra le : Pecca to di castit.N, c u i G 

I' ilh 
( I l l e s a Nuova: Il prilli i p -
( Ine-Slar: i i i n . ' l ' o i " i "il 
I lodili: Il m i n '. i m i «i 
«.ola di Rleiwo: S n . i l u p p e 

. nn .1 i li indler 
Cnbimbo: .MIMI IH a l ' o 
l o l o i i n . i : Poi t a t o ih i n t U a . con Ci 

Kalli 
C o l o s s e o : Il c o v o dei contrabbandier i 

i m i s ( ìr . inner 
C o l u m b u s : I a sp ia del ribel l i , con 

V. 1 li-lini 
Coral lo: A t b e i n e le 7 sore l l e 
("rlsoiioiio: I a pr inc ipes sa de l l e Ca­

narie . con S P. i i i ipamin 
Cris ta l lo: I ' n t h e s i p e v a troppo 

coti J Ste-v.irt 
Pekjll Sc lp loni : «ÌIUIIKI.I ross i 
Dei I Inreiltiili: Si u n o tutti l ' i i l i i ieM 
Dei l'iCtoll: Ri.'ol' iu i « irtoni ani 

i-i iti .i i ' i 'mi 
Della \ a l l e : \c> t u - *pec 

l,i rimi, e ili U s ' •" 
Delle Maschere- I 'umii'i che 

trot'l» •. con J S l e v a r t 
l>elle .Mimose: I a s p a i i e 
Del le Terrazze: Il o r a r i o 

si. con I l a v l o r 
Del le Vittorie: Il t e t to , con G 

lotta 
Del Vasce l lo : S c i a l u p p e a 

t mi .1 Ch i i i i lbr 
Diana: I 'ul t ima c a c c i a , con 

I ivlor 
Unrla: l 'Itmia c u c i a con 
Due \ l l o r l : l 'urne , con K 
l . d e l w r i s s : ( . . iv i ila i;i"i( 

i l i .U. ii 
I deli: I di ibolirl . c u i S 
I s p e l l a : Si'or I el i ' i 
t i l t l i l le. 1 i van ip i i - to d. 

perduti 'Oli < i Pei k 
I vtclsinr: l'ii ii'i . «mi K 
l'arnese: I di IVI di del P i 

( i W II;I:I r 
I ariiesln.i: / in-: ni 
laro: limi'1 .. i mi .1 
I lamlnio: I ititi! i e li 

I ivi.ir 
I obliano: Il ridilo, t 
I'ontauj: Il b.md.to 
Oarbatclla: Tosi a 

stll Ialiti 
1 l'lt'1 

Kf l lv 
ì ir ir-

ile l'in 

sai» 

di 
ro -1 
I as 

Pai 

Robert 

T'IVI"! 
.vak 

.mi V 

Su'.u in ! 

.•ti nomili 

Novoclne: La più grandi corrida, 
con M. Ray 

Nuovo: Picnic, con K. Novak 
Odeon: Nerone e Messalina 
Odescaklil: Il ferroviere, di P. Germi 
Olympia: Spionaggio Internazionale), 

con R. Mitchum 
Orfeo: La grande prateria, di W. 
Oriente: Il cigno, coti G. Kelly 
Orione: GII implacabili (C Soop*). 

ron J. Russell 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: L'uomo che aapeva trofr 

po. con J Stewart 
OtUvIlla: Piccola posta. Con Alberto 

Sordi 
Palar/o: Pane, amore e.... con Qln» 

I ollohrlKida 
Palest ina: Noi slamo I* colono». 

con Vittorio De Sica. 
Parioll: Noi slamo le colonne, eon 

A. «.Ifariello 
Pax: I due capitani, con D. R*«d 
Planetario: Un dottore in altomar». 

c o I) Hokjarde 
Platino: Tote.. Pepplno e I luorlleegt 
Pllnlus: Il Udrò del re. con Ann 

lllvth 
Prentste: Picnic, con K. Novak 
Prima Porta: L'avventuriero di 

II mi! Koni». ron D. Stanwych 
Primavera: Anema e core 
Puccini; Cinta fino s tre e 1**2! 

con V. Heflln 
Oiilrliulc: Gtiigttone. eon T. Pie* 
Quiriti: Amleto, con L. Olivier 
Re>: Il Udrò di Bagdad 
Rev: «inainone, con T. Pica 
Rialto: Il rivaliere senza volto, con 

( M vire 
Riposo, ("iuirdi.1. ginrdla scelta. 

IrL'idiere e miresclallo. con A. 
Sordi 

Rltz: Il eivsl lere senza volto, con 
( Mi->re 

Roma: Il I n d o di fuoco 
Rozy: Dietro lo specchio. «»n Ja-

I l ' l S \ \ l s f l l l 

Rubino: L'amore è una cosa mera-
viL'Itosa. ion J. Jones 

Sala (Tiaritas: Il mondo nelle nrte 
br i.i I.I con Ci Peck 

Sala Irltrea: Sette spose per 7 
( iti III i «ti .1 Po»eli 

Sala (lemma: Gli spirvierl di fuoco 
Sala Piemonte: Camrls . con E. O. 

Il i s - . 
Sala Rcdrnlurr: \ssedlo delle «elle 

ir..-,-,. ,- „i \v Holden 
Sala S. Spirito: Desiree. con Marion 

Hr it.d • 
Sala Saturnino: I Ispettore gene-

r ile. cuti I> Ka>e 
Sala Sessorlana: [Ulgadoon (Cine 

scope) con G. Kelly 
Sala Traspontlna: La treccia nella 

polvere, con S. I i ivden 
Sala Umberto: Riplna a mano ar­

ni ita con S llavdeti 
Sala VIK'IIOII: l e 7 cittì d'oro, COTI 

\ Quinti 
Salrrno: Il cittidino dello spazio. 

HIP \ Murriivv 
Salone Margherita: HulII e pupe eon 

M l i m i ! i 
San I elice: I i grande cirovana 
Saiit'lppnlito- Il tesoro di Paneho 

\ III (C -scope) cui S Winters 
Savoia: Si i.ili.ppe a mire, c in Jet! 

( li.iti.ller 
Sette Sale: Tridita (I a notte delle 

n ) 
Stadiiim: Racconti romani, con o . 

Pilli 
Stella: Il prlRionlero di Zenda. eon 

s Grancer 
Tirreno: Noi slamo le colonne, con 

\ Cifanello 
Tiziano: Volo «u Marte 
trastevere: \tnle'o curi !.. Olivier 
trevi: Dietro lo specchio, coti James 

Mi - i l , , 
Iriaitnn: Il r i l c e d'argento, con V. 

M i v o _ 
Il filili ire .1.-1 re. con D. 

\Va VP 
: i ì , i - i 

I . I n 
1. Ci ' I l 

Roh 

,n C. relly 
senza colpa 

con !•'. Dnval 

Irl .-te: 
h i n 

I n s i d i o : di fori Rai-

CINEMA 
PRLME VISIONI 

(ìardenclnr: Sualuppe a mare 
Giovane Irastevere: Assalto alla 

Terra 
Giulio Cesare: il giullare del re 

ron D. Kaye 
Golden: Il cavaliere senza volto. 

con C Muore 
Guailalupc: Kob Rov. Dandito di 

Sco/ i i . con M Todd 
Hollywood: loto. Pepplno e i ino 

r i l e g o 
Impero: Chiuso per restmiro 
Indulto: Il cavaliere senza volto. 

imi C Moore 
Jnnlo: l'erm ila d'autob'is. con M 

Monroe 
Iris: Tempo di villcRRlatura, con G 

Palli 
Italia: Noi s t imo le colonne, con A 

Cif trullo 
I.a I enlce: II giullare del re. con I) 

K iv e 
I a Rustica: Le 6 moK!| di Barba 

blu 
Leoclne: Peccato di cas'lta. con G 

Pill i 
Libia: Il solitario del Trias 
Livorno: Giulio Cesare, cui Marion 

Hr.uid • 
Lux: Napil! fc sempre Napill . con 

I P a d o v a n i 
Manzoni: Tempo di vllleij^iatiira. con 

li Pilli 
Marconi: I vactbondi delle stel'e 
Massimo: L'umno che sapeva trop 

pò, r ni J Stewart 
Mazzini: l'-rnuta d autobus, con M 

.v.o'ir-.-
Medaglle d'oro: Da quando te ne 

ari I »sti 
M'indiai: Di. irò lo sfecchio (C:u-

Stope) con J. Masi,n 
Vaste: l a ven beatrice di Siviaf i 
Niairara: Siamo uomini o c iper i ! 

c-,n Totò 
Nomentano: Il nodo del c irnef te 

con R St-r.tt 

I don 'nator i 
s- m. t ni <. r..'1-ert 

Ulisse: Divertnm >ci stanotte, con 
Il Kave 

Ulpiaiio: Il f r .o lo 'o Andersen, con 
D Kive 

Ventuno Aprile: L'uomo che sapeva 
tr ipp i. imi J Stewart 

Verb.iin»: Mi permette babbo?, eoo 
V Sordi 

Vittoria: Guaglione, con M. Glrrrttt 

RIDU7IONE AG1S-CNAL OGGI: 
llrancacclo. Cristallo. Odescalchl, 
Orfeo. Planetario, Sala Umberto, 
Salerno. Tuscolo, Ulplano. TEATRI: 
Arlecchino. Chalet, Delle Muse, 
Rossini. Valle. 

VERA PANOVA 

LE STAGIONI 

« Le op«re * l tflorni » 
pagg 573 - L. 1.ÌT0 

EDITORI H I U M T I 
Via Sicil ia i3« - Roma 

i-BE^mn 
JI unu'/M 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l * 

O f t f f l u n a g r a n d e « p r i m a » ai c i n e m a 

Adriano - \eu) York 
A MI e È9iva - iiaU<>M*Ì€t 

Adriano: l e s' 
\ IIas' 

I - s 
\ : u -

l::ive di 
• «sport 
inve di 

( ipert. 
I r ^lie il au*.;i 

Cartagine. 
a"e M 1.1) 
C^rta»;;ne 
al'e M V i 
•ut. con J 

••.ri M 
America: 

e .-i M 
\ r . himede: 

l r ••* I .- .! 
Arcobaleno: I e couteu sous le Gorge 

« l i ! - i i . - i -' ) 
ArUton: P i-:r.i d amare (apertura 
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IL DIBATTIMENTO SI APR8RA' LUNEDÌ MATTINA NEL TRIBUNALE DI VENEZIA 

l personaggi del processo moritesi 
Questi sono i personaggi 

del processo pei" l'uccisio­
ne di Wilma Montesi d ie 
comincerà lunedì a Vene­
zia, nel palazzo di Giusti­
zia di Rialto. Gli imputati 
principali sono: 

PIERO PICCIONI di At­
tilio nato a Torino il G di­
cembre 1921. Figlio dell'ex 
vice Presidente del Consi­
glio, ex ministro degli E-
steri e attuale capo-missio­
ne dell'Italia all'ONU. è 
conosciuto come discreto 
interprete di musica jazz. 
Diresse nell'immediato do­
poguerra l'orchestra <013> 
e compose la colonna sono­
ra di alcuni film. Non si 
è mai interessato di poli­
tica attiva. L'istruttoria ha 
posto l'accento sulla sua 
movimentata vita senti­
mentale. 

F. SAVERIO POLITO 
fu Giuseppe, nato a Nuo­
terà l'8 novembre 1H79. 
Cominciò la sua carnei a 
nella polizia come sempli­
ce agente; animalo da una 
grande ambizione e grazie 
alle sue amicizie 1 insci a 
ottenere una grande parte 
nell'arresto di alcuni com­
ponenti della * camorra > 
napoletana e di ben figu­
rare nel processo, che pre­
se il nome da Gennaro 
Cuocolo. Dopo una serie 
di disavventure, tra le 
quali una storia di bische a 
Napoli, venne trasferito nel 
Nord. Nel '47, nonostante la 
sua tarda età, venne da 
Sceiba nominato questore 
di Roma, posto che ricopi ì 
fino al mese di giugno del 
1953. 

UGO MONTAGNA di 
Diego, nato a Grotte il Mi 
novembre 1910. Pregiudi­
cato, indicato da un rap­
porto dei carabinieri come 
spia e procacciatore di don­
ne ai tedeschi, si legò di a-
micizia a potenti personag­
gi fin dal 1944. Dopo una 
serie di disavventure, in­
traprese la carriera di ac­
quirente e rivenditore di 
immobili, sfruttando ap­
punto tali amicizie e con­
cludendo affari assai van­
taggiosi. Tra i suoi ornici 
figurano l'on. Sceiba (che 
fu compare con Montagna 
a un matrimonio) , l'onore­
vole Spalarti. l'on. Aldisio, 
il prof. Getlda. lo Archia­
tra pontificio prof. Galeaz-
zi Lisi. 

Piccioni è stato rinvialo 
a giudizio per omicidio col­
poso e gli altri due per fa­
voreggiamento nello stesso 
reato. 

Gli imputati minori, tut­
ti accusati di falsa testimo­
nianza, sono: 

PIERINO PIEROTTI di 
34 anni, che inventò parti­
colari inesistenti sulla vita 
della povera Wilma. 

ADRIANA BISACCIA 
che deve rispondere delle 
invenzioni a proposito di un 
suo presunto rapimento. 

FRANCESCO TANNOIA 
di 36 anni, accusalo di aver 
inventato di sana pianta 
presunti traffici ai quali 

«ivrebbe partecipato la Mon­
tesi. 

MERCEDES ItORGAT-
TI istigatrice di Tea Gan-
zaroli, autrice di un fanta­
sioso racconto apparso su 
« Attualità >. 

MICHELE SIMOLA di 32 
anni che depose il falso a 
proposito di pretesi contatti 

della Montesi con trafficanti 
di droghe. 

MADDALENA CARA­
MELLO che falsamente di­
chiarò di aver veduto Wil­
ma in compagnia di Mon­
tagna in un albergo ro­
mano. 

PASQUALE V E N U T I 
che inventò particolari ri­
guardanti la vittima. 

PALM1RA OTTAVIANI 
moglie di Terzo Guerrini, 
guardiano di Capocotta. 
TERZO GUERRINI, VE­
NANZIO DE FELICE ed 
ANASTASIO LILLI anche 
es-i guardiani. Accusati di 
reticenze e di false testi­
monianze a proposito dello 
ingresso nella Capocotta di 
ima mai (luna con a boi do 
la Monti-si e \\\\ giovane 
bruno. 

* • • 
Al processo compariran­

no altri importanti perso­
naggi tra i quali ANNA 
MARIA MONETA CA­
GLIO, l'aceusalrice. La Ca­
glio fu amante di Ugo Mon­
tagna e dalla sua bocca ap­
prese sconcertanti rivela­
zioni riguardanti i guai di 
Piero Piccioni. Venne inter­
rogata dal procuratore del­
la Repubblica Sigmani . da 
padre Dall'Olio, da Pom­
pei, da Sepe e da Zin/a. A 
tutti ripeto la sua storia 
precisando circostanze e 
nomi. Tra i testimoni non 
figura SILVANO MUTO, il 
giornalista che pubblicò 
su * Attualità » le pri­
me rivelazioni su Ca­
pocotta. Saliranno sulla 
pedana il padre gesui­
ta DALL'OLIO, che rac­
colse le confidenze della 
Caglio e informò Kaniani e 
il tenente colonnello dei 
carabinieri COSIMO ZIN­
ZA, che affiancò il preri­
dente Sepe nella sua in­
chiesta. 

* • • 
Fare un elenco anche 

sommario dei testimoni che 
compariranno o Venezia è 
piuttosto arduo. Si tratta di 
figure già note: GUIDO CE­
LANO che raccolse inte­
ressanti informazioni sulla 
Capocotta; IRMA MAN-
GIAPELO, moglie del guar­
diano Venanzio De Fcli-
licc; l'attrice ALIDA VAL­
LI amica di Piero Piccioni, 
autrice di una incauta te­
lefonata da Venezia, il gior­
nalista TORRESIN, le si­
gnore SALVI e BELELLI 
che videro Wilma viva alle 
ore 17 del 10 aprile, TUL­
LIO ZINGARINI, il brac­
ciante ZILIANTE TRIFEL-
LI, i giornalisti tra i quali 
si sparsero le prime « voci > 
su Piero Piccioni e altri 
cento personaggi. 

Poi vi saranno i familiari 
della vittima, il padre Ro­
dolfo, la madre Maria 
Petti, la sorella Wanda, 
maritatasi alla fine dell'in­
chiesta, il fratello Sergio. 
Sullo sfondo la figura sem­
plice, dolce di Wilma, uua 
ragazza che trascriveva su 
un quadernetto a righe le 
caste lettere d'amore al fi­
danzato lontano e che un 
mese prima della sua mor­
te cominciò a prendere la 
abitudine di uscire sola la 
sera. Il 9 aprile usci da 
casa per l'ultima volta 
fresca, sorridente, fiducio­
sa nella vita. Andava in­
contro a una orribile fine. 
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Giudici e avvocati 
Il processo Muntesi si «volperà — pur essendo ili 

competenza del Tribunale — nell'aula della Corte 
d'Assise, In più va^la del palazzo di (ìiusti/.ia dì 
Jtialto. Si tratta di una vecchia costruzione innalzata 
da Jacopo Sansovino 4 secoli fa per i magistrali 
soprastanti ai commerci . 

Il col legio giudicante sarà formato dal presidente 
dottor Mario Til ieri . coadiuvato dai giudici Amerigo 
Villacara e Mario Alliorgliotli . Il col legio ili difesa 
sarà costituito dai seguenti avvocati: 

IVr IMKKO PICCIONI: Carnclutti , C. P. Alimenti e 
De Luca, del Foro di • t o m a ; 

Per F. SAVKKIO POLITO: Fi l ippo Fugaro di Homa 
e Nunzio Perricone di Venez ia: 

Per l"CO M O N T A G N A : Giul iano V a c i l l i . I lr l lat i -
sla, Fi l ippo I.upis di Homa e Antonel l ì di Venez ia: 

IVr PIFKO P I F U O T T I : Corrado Janìci di ( toma; 

Per FHANCFSCO T A N N O J V : Caradonna 

IVr ADII! \ N V HISACCI-X: KinaMi Ta.luY 

MKKCFDFS HOKGATTI: Gennaro Vitell i ili 

di Homa; 

di Homa: 

I T 
Homa; 

Per MICMIXK SIMOLA: N i n o Manna e Gabriel la 
Niccolai ilei Foro ili Homa: 

IVr M A D D A L E N A CVHAMKLLO: Franco Alberini 
del Foro di Venez ia ; 

IVr P A S Q l ' A L E V E N U T I : Piero Spanziel l i ili Homa: 

IVr V E N A N Z I O D E F E L I C E : Prospero Morra ili er V E N A N Z I O D E FELICE 
Homa; 

M. 

Per A N A S T A S I O I.II.I.I: Luigi Zegrelti ili Homa: 

Per PALMIHA e TEHZO C I E H H I N T : Teocri to 
siili del Foro ili Homa. 

Pubbl ico Mini-tero r-arà il dottor Cesare Paliuin-
teri. Cancell iere il signor Michele Dest ino. I.a l'arte 
r iv i le è slata affidata dalla famiglia MOUIC.M agli n\-
Mieati oli. l i m i l o Ca.--inolli, Pietro Freda e Giorgio 
Pasetto. 

Le cifre sul "processo del secolo,, 
134 testimoni - Migliaia di deposizioni - Gli anonimi e le intercettazioni telefo­

niche - 60 giornalisti e una stazione teleradio per i « servizi » di informazione 

I sedici mesi della grande istruttoria 
condotta dal presidente Raffaello Sepe 

L'esperienza del processo dei miliardi - La figura del colonnello Zinza - Ritiro dei passaporti 
agii indiziati - L'arresto di Piccioni e di Montagna - Le dimissioni del ministro degli Esteri 

Il processo di Venezia sa-{che- e Carrella, e 1100 tcsti-
rà uno degli avvenimenti • moni di cui verrà letta in aula 
giudiziari più importanti deljla deposizione. Tra i testimoni 
secolo. Per il clamore che 
è destinato a suscitare, ri­
corda altri grandi dibatti­
menti svoltisi in Italia negli 
ultimi sessant'anni: il pro­
cesso alla « vedova nera di 
Kiev », Maria Tarnowska. il 
processo Cuocolo. il proces­
so Trigona, quello che ebbe 
come protagonista il maestro 
Graziosi, il processo di Vi­
terbo contro gli appartenenti 
alla banda ( indiano. 

Nel Palazzo di Giustizia 
di Rialto converranno 14 

figura anche il presidente del 
la Società Generale Immobi­
liare, ingegner Gualdi. 

t'n commissario di polizia 
e venti agenti saranno chia­
mati a sorvegliare l'ordine 
pubblico (il palazzo di Giu­
stizia sorge sulla stessa piaz.-
7a, l'« erbaria >. in cui si 
svolge il mercato ortofrutti­
colo all'ingrosso). I giorna­
listi accreditati presso il tri­
bunale saranno circa sessan­
ta. tra i quali alcuni delle 

imputati, dei quali uno ne- [agenzie di stampa e dei fo-
cusato di omicidio colposo. 
due di favoreggiamento ag­
gravato e undici di falsa o 
reticente testimonianza. Gli 
avvocati saranno 23 (9 per 

gli esteri. Per la trasmissione 
dei « servizi » giornalistici la 
Tclestampa ha predisposto 
una stazione mobile che so­
sterà a pochi passi dal Tri 

gli imputati maggiori, tre jbunalc. E* stata" pure istituita 
per la parte civi le e undici u n a sala stampa. 
degli imputati minori) . I t e - | „ « f a s c i c o l o , processuale 
stimoni convocati con r e e o - i . , . , * . , 
lare citazione df I c a n c e l l a - ° u n ° < i e ' D , u voluminosi che 
t* Michele Destino sono fi. |si ricordino. Si compone di 
Bora 134, dei quali nove!9.? \ o h m \ p c r «n.complesso 
giornalisti e undici commis­
sari di polizia. A questi si 
aggiungeranno i periti che 
si occuparono degli esami 
necreaeopici: professori Asca-
relll . Canuto, Macaggi, Fra-

di 22 mila cartelle dattilo 
scritte. Cali avvocati che ne 
hanno fatto fare copia pres­
so la cancelleria del tribu­
nale hanno speso quasi 4 
milioni. Allegate al « fasci­

colo > processuale vi sono 
14 peri/io delle «inali le più 
importanti sono quelle ilei 
professori Ascarelli. Canuto 
e Macaggi. quella biotalasso­
grafica. quella mineralogica. 
quella ostetrica e quella sul­
la fauna manna del litorale 
di Torvajanica. 

L"< affare > si è dipanato 
attraverso una serie impres­
sionante di « atti > giudizia­
ri Vi e stata innanzi tutto 
l'inchiesta condotta dalla 
squadra Mobile e fu mata 
dal commissario capo (ora 
vice questore a Napoli) dot­
tor Alfredo Maghozzi. con­
segnata al magistrato il 16 
aprile 1953. Î n prima in­
chiesta giudiziaria venne 
condotta «lai 24 aprile al 29 
dicembre 1953 «lai sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca dottor Leonardo Muran­
te. In seguito vi fu la rapida 
inchiesta «lei procuratore-
capo della Repubblica dot­
tor Angelino Sigurani e in­
fine la mastodontica istrut­
toria condotta dal dolt. Raf­
faello Sepe, iniziata il 20 
aprile del 1954 • condotta 

a tonnine ai p r imi del 1955. 
Nel corso dell'istruttoria 

vennero picse a verbale le 
testimoniai.zc di 2570 perso­
ne diverse, gli interrogatori 
di 16 persone accusate «li 
vari reati, i confronti e le 
ricognizioni di persona. Du­
rante tutta l'istruttoria il 
presidente Sepe ebbe a sua 
«lisposizione una speciale 
squadretta «li carabinieri. 
comandata dal tenente co­
lonnello Cosimo Zinza e for­
mata «In V.'.Ì brigadiere, «lue 
carabinieri e un autista. 

Vennero istituiti servi/ i «li 
intercettazione telefonica a-
gli apparecchi di Montagna 
e «li Polito. I testi stenogra­
fati «Ielle conversazioni oc ­
cupano un posto a parte nel 
«fascicolo». Durante l'istrut­
toria pervennero al presi­
dente Sepe 3000 messaggi, 
lettere e telefonate di ano­
nimi. Di questi messaggi. 
seguiti dai risultati delle re­
lative indagini, trenta sono 
stati allegati al processo. 

Si prevede per il processo 

frrdri birroni eri te ti periodo 
di più intensa emozione at­
torno all't affare » Montesi 
In tinello che coincise con la 
apertura dell'istruttoria for­
male affidata al presidente 
Sepe. Il 22 marzo 1954. con 
l'ultima drammatica battuta 
del processo contro Silvano 
Aiuto, si era chiusa la prima 
fase: Anna Maria Moneta 
Cavito arerà pronunciato le 
sue terribili denunce contro 
Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e il loro forbito mondo. 
Erano re rwfe «i nulla im­
pressionanti circostanze sul­
l'attività del sottogoverno. 
suoli affari intessuti all'om­
bra di potenti amicizie, su 
incredibili traffici di immo­
bili. 

Il dottor Raffaello Sepe 
ricevette l'incarico di con­
durre l'inchiesta sulla fine 
di Vl'tlrno fllorrfcsi il 24 mar-
: r del 1954. Il nome del ma­
gistrato era nuoro per il 
pubblico: chi arerà dimesti­
chezza con le cose Giudizia­
rie, pero, supera che Sepe 
arerà già sbrogliato l'intri­
cata matassa del cosiddetto 
« processo nei miliardi ?. ed 
arerà colpito cori sererità gli 
affaristi che speculavano 
sull'esportazione «Ielle m i n t e 
pregiate or danni dello Stato. 

li presidente della sezione 
rsfruff<rrra cominciò irrmie-
«linfamenfc il suo lavoro. 
coadiuvata dal sostituto pro­
curatore generale pressa la 
Corte d'Appello di Roma. 
dottor Marcello Scardia, da 
due consiglieri e dall'ottimo 
cancelliere dottor Cristofari. 
Il suo primo atto fu quello 
di affidare, ai p r imi d'apri­
le. a un collegio di periti. 
formato dai professori uni­
versitari Asearelli. Canuto e 
Macaoni, una < perizia di 
revisione » stilla salma della 
vittima. L'esumazione della 
salma avvenne in gran se-
gre'o il 24 aprile Successi­
vamente Sepe incarica una 
trentina di altri periti di esa­
minare. con tredici altre pe-
riz'e diverse, alcuni corpi 
del reato e alcuni elementi 
ner l'inquadramento scienti­
fico del fatto. 

Il capitano di marina Me­
tallo. coadiuvato da due spe­
cialisti. dovette svolgere una 
perizia biotalatsogrefica, per 
stabi l i re l'entità delle cor­
renti tm Ostia e Torvaiam-
ca e le parfrrolarifà morfo­
logiche dei l iquidi repertati 
nei risceri della morta. Un 
cristallografo renne incari­
cato di esaminare la sabbia 
di Torvajanica e una pro­
fessoressa. addirittura, di 
studiare la fauna marina del 
litorale 

la sezione istruttoria si re­
cò a Torvajanica e. per la 
prima volta, vennero ascol­
tati i testimoni die avevano 
veduto Wilma viva il 10 
aprile 1953. Gli interrogatori 
si svolsero in casa del cac­
ciatore Zingurini: dovevano 
rimanere assolutamente se­
greti. ma alcuni giornalisti 
riuscirono ad ascoltare le 
deposizioni. nascosti nelle 
vicinanze. 

A mano a mano che l'in­
chiesta procedeva, venivano 
alla luce nuovi personaggi. 
tra i quali una certa Gio­
vanna Giovine, nota come 
Giobben Già. che accusava 

distanza dal luogo dove era 
itato rinvenuto il suo cada-
icre. Era giunta alla Ca­
pocotta in macchina, tri com­
pagnia di ri ri giovane bruno 
ed era statti scaraventata in 
•icipia priva di senti. 

Il clamore fu notevole. Si 
presentò un giorno a palaz­
zo di Giustizia l'attore Giti-
do Celano offrendosi di de­
porre su alcune circostanze 
riguardanti il guardiano del­
la tenuta gestita da Mon­
tagna, Venanzio De Felice. 
l.à sua testimonianza e le 
indagini svolte nell'ambito 
della bandita di caccia da 
Zinza. indussero ben presto 

vajanica. i famosi nove pun­
ti die segnarono la definiti­
va accettazione delht tesi 
del < pediluvio ». Wirriero 
docnrrieirtdfi la sua amicizia 
di vecchia data con Ugo 
Montagna e perfino (secondo 
quanto e riportato nella sen­
tenza istruttoria) un sito 
tentativo di ricatto nei con­
fronti del marchese affarista. 

L'atmosfera divenne in­
candescente. Il 9 settembre 
1954 il magistrato ordino il 
ritiro dei passaporti a Pie-

Ma ancìie l'operazione 
Giuseppe crolla. Il clamore 
continua ancora per qual­
che tempo, soprattutto quan­
do. con ir ri semplice atto di 
giustizia, rispondente ttl'e 
disposizioni della procedu­
ra penale, il magistrato or­
dina 'I rilancio in libertà 
prorvisona di Piccioni, di 
Montagna e dei guardiani. 
(gualche g'omale inneggia a 
quest'i gc*to e ne approfitta 
per r ' tp i ) 'rerare la tesi del 
t pedi'uria > e. soprattutto. 

placa. Il 
sezione 

11 presidente delta sezione istruttoria dottor Sepe 

37ontanna e ti suo amico 
maggiore Cerra. della Poli­
zia. di orerie carpito una 
i toterole somma al gioco: 
Xatalino Pel Duca che dice­
va di aver ricevuto dal­
l'agente di polizia Servcllo 
interessanti rivelazioni sul-

Sepe a stringere t tempi e ad 
arrestare Venanr io De Fe­
lice. 

I difensori di Ugo Monta­
gna. che appariva sempre 
più indiziato, a questo punto 
lanciarono l'operazione d'.-ls-
sid: con un esposto cerca­

la distruzione degli indù- rotto di far credere che l'uo 
menti rniineanti dal ca«/«ti't*re' njo errfrofo alla Capocotta re ( 

cioni. Montagna e Polito. Si '< per gettare fango sul pre-
vivono giorni di estrcma\sidcnte Sepe. Si attende c-iri 
tensione: qualcosa a un r e r - j malcelata ansia la conciti­
lo punto blocca l'inchiesta, storie dell'istruttoria. I gior-
Sepc ne dà l'annuncio, caivnah. nonostante le minacce 
voce rotta dall'emozione, a'1,dei manistrati. pubblicano 
giornalisti. Il fremito di in-\ampt strale dc<th * atti •-. 
dignazionc che corre nel Vengono riferite sconrer-
Paesc travolge ogni ostacolo., tanti registrazioni di telefo-
II 21 settembre, alle 10 del nate fra Montagna e i suoi 
mattino, il presidente della, intimi. Molto scalpore $usci-
sezione istruttoria firma i',tatio le nrelazioni siili inter­
inandoti di cattura contro il\ rogatoria del pu.lre .icsu'la 
figlio del ministro degli Este-\i)àllOlio. uno dei primi fu­
ri (che si è prudenzialmen-\(icant,ìri ,,s-„//n tragica fine 
te dimesso qualche giorno,(n Wilma. 
prima e viene sostituito dol-\ / { cUn]mrc { si 
l onorevole Gaetano M « r f r - : n w ; ( / > . „ „ , d r n „ 
no) e contro Montagna, e » l j i j S f r i . I f n r i n traccile gli <at-
mandato di comparizione nent.y chc r m m , ,„ 'xnn f.r. 
confronti di Polito Piero| m f j (, ìp rfr{ eOTftìaUcn 

Piccioni viene arrestato „ - irAnicUfì r Stj „,,„ " 
le ore 14 sulla soglia della. , ' , „ ' 
sua abitazione da due com-cur(l aenerale delle Repub-
missari di poliria. Montanna\b,!r"- L nrn nl 1""nr<> » to­
si presenta direttamente a 'i\f ' f" f ," prf»nirafore Marcello 
carcere, dopo aver iett ,. si, ,Scnr(U" »' ' ' ' " ' ? t ' stende le 
un'edizione straordinaria di <: , l t ' reciuis-.tone. dopo lunghe 
un giornale della sera, la 
notizia della firma del man­
dato di cattura. lt lo marzo Tifóo con un 

Regina Codi, dopo poco' ritardo di circa un mese sul 
tempo, ospita due imputati,Prct',s:tn " « locorirco comn-
principali e i guardiani della* nicat,ì annunc-a la conclusio-
Capocotta. Venanzio De Fe-\ue del lavoro di Sccrdin: 
Itce. Terzo Guerrini. sua mo-\ contrariamente alle previ-
glie Palmiro Ottavani e *">»r denh artici di Monta-
Anastasio Lilli. Questi iilf->anc:. i.'» Piera Pier-ani e eli F 
mi sano accusati di rcttccn-.Sarcr:o P >lta. il ri^i'tii'o 
za a proposito del passaggio procura'ore genernìe ch'cde 
per la Capocotta di rr'-a nac-,1 u'cnri-nazo-ìc del pr-m" 
china con a borda W'ihra e sotto h, -alìnea di omicidio 
un giovane bruno, l'na sfuri-fC>.'p< :.--.». e dea'; altri due sat-
zetta al piano terreno quasi J^ l'accusa di favoregg'.a-
giarnalmente è il teatro di'mento aggravato. 
aspri confronti tra costoro. \ Trascorrono altri mesi. 

L'« affare* si mostra o r - | . w i Jripfm del '55 ri presi-
mai in tutta la sua estcnsio-'dente Sepe porta a termine 
ne. mentre cominciano leja sua fatica, con una sen-
manoi-re tendenti a intorb'-, tenza d-.e si diìunoa per 4C9 
dare le acque. Il re^acont <r<r cartelle dattiloscritte. Pic-
giudiziario del 

consultazioni con ti p r o c i 
retore gcncra'c Giocoli. 

Il 15 marzo 1955 con 

ddla ragazza: e. tra gli altri. 
"/rr rjrtrppo dr tnridnr die si 
'recavano a testimoniare per 
il sola gusto di farsi della 
pubblicità. 

L'istnittoria, che aveva 
avuto un andamento torjndo 
durante le prime settimane 
dell'estate, si animò im­
provvisamente nella seconda 
decade di Inpfro quando, da 

Ai primi d'aprile renne odjrridrsorectom orornalrstrelr»1 

aggiungersi a 
squadretta dei 

Sepe unii 
carabinieri. 

(che si svolgerà per quattro comandata dall'alloro mag-
giorni alla settimana, dalle qiore Cosimo Zinza (diventi-
ore 9 alle 14) occuperà circa lo »n seguito tenente colon-
scssanta mlienze. Oltre una nello e affi-nlmcnfc eoman-
settimnna sarà dedicata alle dante del gruppo di Trento). 
arringhe degli avvocati. Con Zinza i! presidente dei-

si seppe del falFmento to­
tale de'Ja fesi «lei « pedrlu-
rro >. l.'irteliresfa e le peri­
zie avevano stabilito che 
Wilma era «lotvdnfa per len­
to annegamento in un'ora 
tmpreeìsata della notte tra il 
lù e VII aprile, a pochissima 

f e r i e 

Me^anre- r . f > , : : . Montagna. Pil-fo e a'<-
campagiva di una donna, nel' ra » spara, a un certa punta. ; r , . ; / persane vengano rin-
pamcriggio del 10 aprile. fos-\la notizia sensazionale: ti »-e- , :fìtc a n}ucl:z' >. 71 p r o r e « i , 
se il nipote di Vittorio Kna-\ra colpevole è un certa Gvt - ' , ; , , j „ , quà.c're mese vene r?*-
micle / / / ™ " "~ 
ctoni, f.a manovra cadde e 
il cerchio attorno al m a r ­
chese di San Bartolomeo e 
a Piccioni si strinse mag­
giormente. 

Sepe volle approfondire le 

e non Piero Pie- seppe. Giuseppi 
tracciato. 

r:n~ .-ala per t? 21 cenna'o 1957 
J „** «•"ip.rccmrnfc „re.«o ,i Tribunale di Vene-

Io zio della povera vitt:ma.'':ìa_ n € fnscicoin » rf* oo , o -
un giovane che lavoro in un\lumi rìaqaia soUn s c o r f n n r . 
tstrfnfo s ta ta le e fa gli stra- „ . a t a fìnò'aUa città lagunare 

tipografia ordinari in una 
po«fa sot to il controllo del-] 

: I.-. n*-/%.~,.m / I / . H . r> , 1 , 1 . 1 . , . A indagini net cori/ronfi de l la | ' t procura della Repubblica f 
polirla che. obbteffiramen.'e.ì-^?'-' bordafe del « Messao-'i—; 
«treea incanalato le indagini1, gerii *• si uniscano voci di- I 
su false pis te , t rascurando[sparate , tra le quali qud'a ( Domani 
alcune elementari d r re r r i re ;de l vice presidente del Coi-
e raccolse nei confronti dt'siglio, onorevole Saragat 
Polito una serie enorme di 
indizi, tra i qua l i un falso 
alibi a favore di Piccioni. 
una indagine segreta a Tor-

enra di ANTONIO PERRM 

che ne fa oggetto di pef.'e-
golezzi in Parlamento e di 
articoli sul giornale del suo 
I>artito. 

g l ' E S T O E* I / A F F A R E 
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STANOTTE E' COMINCIATA LA PROTESTA DEI FERROVIERI 

Tutti i treni di 
ritardati di 3© 

Roma 
minuti 

Una dichiarazione dello S.F.l. - l postelegrafonici pronti allo sciopero - l a situazione nel settore della 
scuola • L'agitazione alla Corte dei conti - Una protesta del personale della presidenza del Consiglio 

Dalle ore zero di oggi, co­
me è noto, è iniziato lo scio­
pero del personale di mac­
china, viaggiante e navi­
gante. 

Esso si svolgerà oggi e do­
mani: secondo le modalità 
previste, ogni coppia di mac­
chinisti infatti ritarderà ogni 
servizio di 20 minuti. L'agi­
tazione non sarà attuata nel­
le zone particolarmente col­
pite dalle nevicate. 

Secondo le primo notizie 
raccolte questa notte stessa, 
tutti i treni in partenza da 
Roma dopo la mezzanotte 
hanno ritardato ili venti mi­
nuti. Si tratta del l i d i o 4ti 
per Venezia, del 36 per Mi­
lano, dell*89 per Reggio Ca­
labria, del 91 per Lecce, del 
1917 per Napoli, del 2 per 
Torino e, ila Ostiense. l'ST 
per la Sicilia. 

Lo sciopero è quindi ini­
ziato con la partecipazione 
ilei 100 per cento del pei so­
nale di macchina e viaggian­
te. nonostante la stazione 
'Jermini pullulasse, prima e 
liopo la mezzanotte, ili poli­
ziotti in divisa e in borghese 
e non sia mancata, in qualche 
caso, opera di intimidazione. 

La segieteria del Sindaca­
to ferrovieri italiani ha ieri 
emanato un comunicato nel 
quale si contestano le affer­
mazioni ministeriali relative 
ad una accettazione delle ri­
vendicazioni avanzate d a i 
ferrovieri. Infatti, le dichia­
razioni ministeriali confer­
mano « l'intendimento go­
vernativo di aumentare i li­
miti di età per la messa m 
quiescenza, con ciò peggio­
rando le condizioni attuali 
dei ferrovieri, violando i lo­
ro diritti acquisiti e lascian­
do ancora disoccupati mi­
gliaia di giovani; non forni­
scono nessun ragguaglio cir­
ca l'inserimento nel Regola­
mento del personale del li­
mite massimo delle 48 ore 
settimanali o della ritorma 
della legge fascista n. 1631. 
non danno garanzie per la 
sistemazione dei tientagior-
nisti delle NN.TT. 

< Per quanto riguarda il 
premio ora-lavoro va poi 
precisato che il Sindacato 
ferrovieri italiani nel chie­
dere la trasformazione di es ­
so in premio di operosità, 
come previsto per tutti i fer­
rovieri. poneva tre precisi 
obiettivi: 

1) un adeguato migl io­
ramento mensile; 

2) garantire un compen­
so assicurato indipendente­
mente dal tipo di utilizza­
zione dell'agente: 

3) il pagamento delle 
ore straordinarie che vengo­
no richieste al personale. 
cosi come avviene per tutti i 
lavoratori, sia del settore 
privati che statali. 

« Si deve premiere atto 
che in base alle dichiarazio­
ni attribuite al prof. Ber-
ruti, l'Amministrazione ha 
deciso di migliorare il testo 
predisposto nel senso di ga­
rantire un importo pari al 
premio di operosità medio 
anziché minimo come già 
previsto al personale dispo­
nibile. 

Ma questa modifica, se at­
tenua la divergenza sul pun­
to 2) lascia insoluta fa que­
stione di principio ed i di­
ritti reclamati con i punti 
1) e 3) >. 

Altro di nuovo le dichiara­
zioni non contengono. 

L agitazione 
degli statali 

Continua vivissima l'agi­
tazione tra i dipendenti pub­
blici per i provvedimenti de­
legati governativi. 

La Segreteria nazionale! 
della Federazione italiana! 
Postelegrafonici, esaminata) 
la situazione in base anche! 
al largo dibattito avvenuto 
nelle Assemblee e nei Con­
vegni della categoria che si 
sono tenuti in questi giorni 
in moltissime Provincie, ha 
deliberato che se entro il cor­
rente mese il Governo non 
inizierà le trattative con le 
Organizzazioni sindacali, per 
una sollecita definizione del­
la Riforma delle carriere, di 
struttura e dei rimanenti 
problemi, la Federazione ri-j 
prenderà la propria libertà! 
d'azione e proclamerà lo s c i o ­
pero nazionale dei PTT j 

La necessità di iniziare im­
mediatamente la discussione; 
si impone per tutta una sc-j 
Tie di gravi considerazioni. 
fra le quali, la esigenza di 
eliminare mediante la Rifor­
ma delle Carriere quanto di 
negativo è derivato dalla de­
cisione governativa dell'I 1 
gennaio con l'approvazione 
della Legge sui nuovi ruoli 
organici senza che si sia te-

per conseguirli. Un nuovo 
incontro è previsto per i pri­
mi giorni della settimana 
prossima. 

Da parte sua il Sindacato 
istruzione artistica ha convo­
cato il proprio Consiglio na­
zionale per esaminare « la 
grave situazione sindacale 
che si è venuta a creare per 
il problema dello stato giu­
ridico e del trattamento eco­
nomico del personale diret­
tivo ed insegnante d'ogni or­
dine di scuole, situazione che 
potrebbe portare alla deci­
sione di uno sciopero ». 

Il pei sonale del ministero 
della P.L ha tenuto un'as­
semblea a conclusione della 
quale ha rivolto un appello 
alle altre organizzazioni sin­
dacali degli statali per una 
azione comune volta ad otte­
nete l'ampliamento degli or­
ganici e l'aumento delle re­
tribuzioni. 

In merito allo sciopero ef­
fettuato dal personale ausi­
liario della Corte dei Conti 
il Comitato del Fronte unico 
nazionale 
municato 

to la totalità del personale, 
si chiede che la Presidenza 
del Consiglio ascolti il diret­
tivo del Fronte e si riserva 
di proseguire l'agitazione, nel 
caso si continuino ad ignora­
re le giuste rivendicazioni 
del personale ». 

Il Sindacato autonomo del 
personale dei servizi spetta­
colo, informazioni e proprie­
tà intellettuale della Presi­
denza del consiglio e il per­
sonale del Commissariato del 
Turismo, in una assemblea 
tenuta ieri ha lamentato che 
nessuna decisione è stata 
presa dal Governo in sedo di 
provvedimenti delegati per 
la revisione e l'ampliamento 
degli organici delle pubbli­
che amministrazioni, ed ha 
chiesto in un ordine del gior­
no che « si tenga finalmente 
conto dei vitali interessi dei 
dipendenti statali che pur 
trovandosi da circa 10 iinni 
in grave situazione di disa­
gio morale e materiale, han­
no continuato a compiere co-

RESTERÀ' IN FUNZIONE FINO AL 31 DiCEMBRE 1957 

Prorogata la commissione 
d f inchiesta sulle fabbriche 
Il voto della commissione lavoro della Camera — Il compagno Caprara 
rileva la possibilità di giungere rapidamente alla formulazione di proposte 

cicnziosamente il loro dove­
rla emesso un co-Ire e assicurato la funziona­

ne! quale dopo htà di cosi importanti servizi 
aver constatato che e allo dello Stato, sempre in attesa 
sciopero nazionale ha aderì-'del ripristino, nei loro ri­

guardi, di un trattamento di 
doverosa equità ». 

11 personale dell 'ANAS ha 
invece deciso, nel corso di 
una riunione tenuta in data 
odierna, la revoca dello scio­
pero che era stato fissato per 
i giorni 22 e 23 in seguito al­
l'inizio delle trattative tra i 
rappresentanti sindacali ed il 
ministro. 

Notevole interesse ha su­
scitato la notizia di un pros­
simo incontro tra la Federa­
zione statali (CGIL) ed il 
ministro Concila. Nel corso 
dell'incontro infatti verran­
no esaminate le proposte 
avanzate recentemente dalla 
organizza/ione sindacale per 
risolvere i gravi problemi 
della categoria. 

Morta a Yalta 
la sorella di Cechov 

MOSCA. IR — Maria Ce-
chova. sorella ilei famoso 
scrittore lusso Anton Ce­
chov, e morta martedì scor­
so a Yalta, all'età di anni 94 
Ne ha dato annuncio la 
TASS. 

Lavoratori della HU-lnmt Glnuri di Firenze consonili»"" un 
loro memoriale ;il st-Ktctuiiii della commissioni» doti. Mani­
scalco dtiriinle la \ Islia del parlamentari alla loro fabbrica 

Scioperi e manifestazioni nelle campagne 
in difesa della giusta causa permanente 

Confcdertcrra e Alleanza ilei contadini sottolineano le incertezze manifestatesi nella maggioranza governativa e le pos­
sibilità ili successo dell'azione popolare - La giornata di lotta a Reggio Kmilia - Lo sviluppo del movimento in Puglia 

II Comitato esecutivo 
della Confcdertcrra nazio­
nale si è riunito ieri a Ro-
i7ia. assieme ai rappresen­
tanti dell'Alleanza nazio­
nale dei contadini, ed ha 
costatati» clic l'orione i'i 
difesa della giusta causa 
permanente si è sviluppa­
ta in questi ultimi giorni 
i» tutto il Paese: sono sta­
te tenute migliaia di as­
semblee e centinaia di co­
mizi, mentre altre ìnigliaia 
di manifestazioni sono in 
preparazione per i prossi­
mi giorni; sempre più va­
sto è il movimento di de­
legazioni unitarie presso 
le autorità locali e pro­
vinciali, presso i singoli 
parlamentari, presso i 
partiti. 

La Confcdertcrra e l'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini, sulla base di queste 
esperienze, invitano tutti i 
lavoratori e le proprie or­
ganizzazioni a proseguire 
con slancio la grande agi­
tazione nazionale in corso 
ed a promuovere ovunque 
tutte le necessarie iniziati­
ve, d'intesa con tutte le or­
ganizzazioni e con tutte 
le categorie di lavoratori 
agricoli. 

Dopo aver osservato che 
gli agenti del padronato 
sono riusciti a ricattare il 
governo e la sua maggio­
ranza, obbligandoli ad ab­
bandonare il progetto Se­
gni. il comunicato delle 
due organizzazioni così 
prosegue: < Tali ostacoli, 
tuttavia, possono essere 
superati dall'azione vigo­
rosa delle masse contadi­
ne e dei cittadini demo­
cratici. Già ogni, a segui­
to dell'azione dei lavorato­
ri, nella maggioranza go­
vernativa si manifestano 
gravi incertezze: il pro­
gettato rinvio di una de­
cisione sui patti agrari alla 
Camera dei deputati, men­
tre da un lato si manife­
sta chiaramente come una 
manovra dei nemici della 
giusta causa, dall'altro la­
to rivela l'impossibilità 
per il governo di provo­
care un voto contrario alle 
aspirazioni dei contadini. 
A tale riguardo la Confc­
dertcrra e l'Alleanza dei 
contadini fanno appello di 
deputati, fedeli agli inte­
ressi dei lavoratori agrico­

li. perche si adoperino, con 
il sostegno attiro dei lavo­
ratori e dell'opinioni* pub­
blica, ad impedire il rin­
vio e a far trionfare la 
giusta CIMI su permanente». 

Le manifestazioni 
Come alleluiano la Con­

fede! terra e l'Alleanza dei 
contadini, nel comunicato 
che abbiamo sopra riportato. 
già centinaia e migliaia so­
no le manifestazioni e le ini­
ziative attraverso le quali si 
esprime, in quasi tutte le re­
gioni italiane, la volontà del­
le masse contadine di difen­
dere la giusta causa perma­
nente e di conquistare una 
democratica riforma ilei pat­
ti agrari. 

Il movimento in Emilia 
ha assunto una notevole am­
piezza e tende ad esten-
dei si con il procedere del 
dibattito parlamentare. La 
giornata di lotta, che era 
stata indetta per oggi in 
provincia di Reggio Fmilin. 
ha dato vita a sospensioni 
del lavoro nelle campagne 
e a grosse manifestazioni nel 
capoluogo e in molti comuni 
Analoghe manifestazioni si 
sono svolte nelle campagne 
del Bagnacavallese, in pro­
vincia di Ravenna. 

A Castiglione di Ravenna 
e a S. Alberto si stanno rac­
cogliendo firme sotto una 
petizione che sarà inviata al 
Parlamento. Decine di let­
tere sono state indirizzate ai 
deputati dai lavoiaton di 
Voltana Mantovana. 

Nel Forlivese, a Forlim-
popoli. si è svolta nel po­
meriggio di oggi un'altra 
manifestazione. I contadini 
e i braccianti della coopera­
tiva agricola di S. Andrea 
di Forlimpopoli. della quale 
fanno parte comunisti, re­
pubblicani. socialisti e de­
mocristiani. hanno inviato 
un telegramma a Segni, nel 
quale chiedono che « il prin­
cipio della giusta causa per­
manente venga sancito da 
legge, come da progetto Ma-
crelli - Matteotti - Sampie­
tro >. Assemblee unitarie si 
sono scolte ieri a Caiofana. 
Spadarolo. San Lorenzo a 
Monte e S. Martino Mor.te-
labate. 

Oltre 350 persone hanno 
manifestato ieri a S. Gio­
vanni in Persiceto. in pro­
vincia di Bologna. Durante 

la manifestazione, poliziotti 
hanno tentato di disperdere 
il corteo, suscitando l'indi-
;'ii;;/ione dei lavoratori. Di-
mosti azioni M sono svolle 
inoltie a Cir.nnrolo. Uolo-
guina. Cievalcore. Castella­
si» e Caldei ai «i, mentre as­
semblee si sono svolte in 
numerosi altri centri. 

11 segretario della CISL 
di Casalecchio. Giuseppe Mi-
gnani, e gli esponenti della 
D.C. e del l'SDI di Cieval ­
core si sono espi essi a fa­
vore del mantenimento del 
principio della giusta causa 
su basi solide e durature. 
Una interessr.nte iniziativa è 
stata presa a Calderara, do­
ve si svolgerà, promosso dal­
la < Bonominna > e dall'As­
sociazione coltivatori diret­
ti. un dibattito sul tema del­
la riforma dei patti agrari e 
della pensione ai contadini, 

A Trinitapoli «Foggia), 
dove ieri i lavoratori della 
terra sono scesi in sciopero. 
la sera precedente centinaia 
di braccianti, mezzadri, col­
tivatori diretii e fittavoli si 

erano riuniti in una alTolla-
tissima assemblea Ad essa. 
olti e ai dirigenti dell'Al­
leanza ilei contadini. hanno 
partecipato anche il \ ice se-
gietario e due cmiiponeiiti 
del dnct t ivo delle Ai'LI: i 
presenti hanno votati» alla 
unanimità un online del 
gioì no a favore della giusta 
causa. 

Anche a Cerignola i l u o -
ratori della terra sono ieri 
scesi in sciopero, dopo es­
sersi riuniti in venti ;>ITolla-
tissime assemblee rionali. 
dalle quali sono pattiti or­
dini del giorno all'indirizzo 
di tutti i gruppi parlamen­
tari. Ad Altamura (Bari) e 
stati» invece costituito un 
comitato unitario, nel qua!' 
sono rappresentate diversi 
correnti politiche e sinda­
cali. Delegazioni di contadi­
ni di l'.isceglie. che erano 
state elette nel corso di as­
semblee tenute nelle \ar ie 
aziende agricole, hanno con­
ferito con il sindaco e con 
altre autorità cittadine, per 
sollecitare una presa ili po­

sizione favorevole alla g iu­
sta causa da parte del Con­
siglio comunale. 

Oreficeria presa di mira 
dalia « banda delie fogne » 

(.'LN'OVA. IH — La « ban­
da delle fogne » ha decisa­
mente preso di mira l 'o idi ­
ceria Paganelli m via San 
Vincenzo: nel giro di pochi 
mesi, infatti, il negozio ha 
subito ti e * attacchi > dal 
sottosuolo, uno dei quali ha 
fiottato ai ladii o l t ie un mi­
lione e mezzo di pieziosi. 
Ieri sera il sig. Alessandio 
Paganelli, udendo dei lUino-
i sospetti provenire ila sotto 

i pavimento, avvertiva la po-
.. / ia che accorreva sul posto 
unitamente ad alcune squa­
dre ilei vigili del fuoco, A-
genti e vigili si calavano nel­
le fogne e. giunti all'altezza 
della oi elìcei ia. notavano che 
la volta ih sostegno del ne­
gozio era già in pai te sman­
tellata. 

La commissione lavoro del­
la Camera nella sua seduta di 
ieri in sede legislativa ha con­
cesso la proroga di un anno — 
sino al 31 dicembre 1957 — ulte 
funzioni della commissione 
parlamentare di inchiesta sullo 
condizioni del lavoratori nelle 
aziende. Tale voto ha confer­
mato il giudizio unanimemente 
espresso nella seduta plenaria 
della commissione di inchiesta 
del fi dicembre scorso sulla op­
portunità di ottenere un ulte­
riore termine non solo per 
estendere l'inchiesta a settori 
sinora esclusi (commercio, ban­
che. trasporti, comunicazioni. 
servizi pubblici, aziende di 
Stato) ma soprattutto per sod­
disfare al mandato espressa­
mente affidato dalln Camera e 
consistente nell'obbligo precipuo 
di presentare concrete propo­
ste e misure legislative. 

A questo proposito, il compa­
gno Massimo Caprara. che fa 
parte della Commissiono par­
lamentare di inchiesta, in una 
breve dichiarazione fatta al­
l'Unita ha sottolineato clic su 
alcuni problemi e già stata 
raccolta una documentazione 
sufficientemente vasta e con­
vincente per poter giungere al­
la formulazione di quelle pro­
poste legislative. 

«• Nelle prossime settimane — 
ha aggiunto Caprara — la com­
missione d'inchiesta, sulla base 
lei materiale raccolto o siste­
mato. potrà occuparsi, con pie­
na conoscenza, delle seguenti 
questioni: problemi del collo­
camento (assunzioni nominati­
ve, forma/.ione professionale e 
ivviamento al lavoro, commis­
sioni comunali): problemi delle 
commissioni interne (riconosci­
mento giuridici» e l'oinp ti); 
contratti collettivi di lavoro 
( validità giuridica e rispetto); 
necessita di contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro (salari, cottimi. i|ua-
liflt'he, premi, eco >: attività 
del sindacato nell'azienda (rac­
colta di quote, affissione di co­
municati. eco ). esercizio del 
potei e disciplinare e funzione 
dei sorveglianti: problema del­
ia inusta causa nei licenzia­
menti individuali: licen/iainen-
'i collcttivi e ronnpiei,'!»: ri-
•jpetto della personalità e del­
la ilmnità professionale. Occor­
rerà inoltre elaborare, sulla 
biij-e di inoppugnabili dati rac­
colti. proposte e misure in or­
dine ai seguenti altri problemi 
la cui urgenza e stata sottoli­
neata dalle indagini dirette 
eseguito dalla commissiono- ap­
palti di manodopera e di la-
vni»; contratti a termine; la­
voro a domicilio. 

- ha commissione pub inol­
tre elaborare proposte per la 
reah/z-izione del diritto a pa­
rità di salario per parità di la­
voro nelle paghe femminili, e 
provvedere altresì a presen­
tare modifiche che sveltiscano 
la procedura giudiziaria in 
materia di lavoro. Altro que­
stioni che possono essere di-
•u-tis*.!' e definite, sono quello 
relative alle fuiiz'oni ed ali i 
organizzazione degli Ispettorati 
del lavoro, del costo e della 
disponibilità dell'abitazione per 
i lavoratori, e del riordinamen­
to delle assicurazioni contro le 
malattie e gli infortuni-. 

Fantasie su Cuneo 
e obiettivi di lotta 

Il movimento operaio in 
tutto il mondo — e in es­
so la parte più numerosa, 
pi» avanzata e più invìi, i 
partiti comtinisti — sfa at­
traversando un periodo di 
profondo travaglio, di rie­
same critico di teorie e di 
esperienze, di grandiosi svi­
luppi e di crisi drammati­
che. di ricerca e di attua­
zione di nuove soluzioni e 
prospetti t>c. Dolln Jugosla­
via alla Mongolia si è este­
sa, per un'ampiezza im­
pressionante, la costruzione 
di nuore società socialiste. 
In tutto il resto del globo, 
comunisti e socialisti sono 
all'avanguardia nelle lotte 
per la pace, la liberta. il 
socialismo. Fatti di gravità 
eccezionale ìianno aperto, 
in questo grandioso proces­
so storico, nuoi'i problemi. 
inforno ai quali è in pieno 
sviluppo il dibattito critico 
iniziato col XX Congresso 
del PCUS. Le condizioni 
storiche in cui fu costruita 
la prima sociefd socialista 
nella Unione Sovietica e 
vennero gettate le premes­
se del socialismo nei paesi 
di democrazìa popolare fu­
rono tali — basti ricordare 
l'accerchiamento imperiali­
sta prima e poi la guerra 
fredda — da imporre sa­
crifici durissimi a quei po­
poli. da subordinare ogni 
interesse e aspirazione par­
ticolare alla dura necessità 
di difendere le basi mate­
riali del socialismo e da fa­
vorire cosi l'eccessiva cen­
tralizzazione, la burocratiz­
zazione e quindi deviazioni 
ed errori che giunsero fino 
al delitto. A prezzo di quei 
sacrifici e di quei tragici 
errori, grazie allo sforzo 
eroico di milioni di lavo­
ratori. si apre ora davanti 
a noi un'epoca in cui lo 
sviluppo del socialismo non 
può non andare dì pari pas­
so con lo sviluppo della de­
mocrazia e in cui le vie al 
socialismo non offrono sol­
tanto lotte aspre ma anche 
bcncssi re e tranquillità. 

Noi comunisti cunecsi 
diamo il nostro contributo 
alla comune avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 
aiutando i lavoratori a con­
quistarsi migliori condizio­
ni di vita e partecipando al 
travaglio e al dibattito che 
impegnano l'intero movi­
mento operaio. Non siamo 
un'isola, non siamo fuori 
della via maestra, ne io so­
no un capo dei ribelli an-
itidufi nell'isola, come vor­
rebbero far credere certi 
giornali. Ma questa e altre 
simili fantasie hanno avuto 
una smentita del nostro Co 
mitato federale, nella sua 
riunione del 6 gennaio, la 
prima dopo il Congresso 
Tanto più efficace la rispo­
sta del Comitato federale, 
in quanto costituita dai fat 
ti più che dalle parole. Le 
parole di una smentita o 
di una replica difficilmente 
mettono un freno e facil­
mente forniscono nuova 
esca a una campagna di 

Notevoli i danni alle campagne della Capitanata 
L'Abruzzo e il Molise ancora sepolti dalla neve 

Ponti travolti dalle acque - Non ancora ripristinata la linea Avezzano-Pescara 
Strade interrotte dalla neve - Crolli di case: una ragazza ventenne uccisa 

t.a violenta bufera di piog- ha permesso di sviluppare graficamente si comunicai Rocca S. Maria, Cortina, 
su largo raggio le operazio­
ni di sgomiterò e di ripri­
stino del traffico stradale. 
Soltanto nel Termolese, una 

già che ha imperversato per 
tre giorni sulle città e le 
campagne, è cessata ieri not­
te in Capitanata. /.a tempe­
ra fura si mantiene pero r i - 'nuora violenta bufera ha 
gidìssima e un forte vento di'imperversato nella notte 
tramontana ha fatto cadere, provocando allagamenti e 
ieri su Foggia i primi /me-jcroll i di case. A /.arino, ili.seppia. 
chi di neve. Tuttavia la s i - lcrol lo di una casa ha pro- | Alle 7.30 di ieri i 
funzione pare vada norma-\ vacato la morte di una gio-'da Avezzano 

solo con una ventimi di co-\ Valle Castellana. Arsita. 
munì. Molti sono gli intrr-j Nella provincia di Pesca-
venti dei vigili del fuoco per ra soii'i tuttora bloccati 25 
li. demolizione di muri di ca-\comuni. 
se pericolanti, jier i rifornì-'^ L'alto Sattgro. il Parco di 
menti viveri e per il traspor-t Abruzzo ed i comuni dell'al­
to dei malati. L'acqua scar- \ tapinilo delle Cinque Miglia 

\e tutto l'Alto Molise, erano 
partito) ieri completamente isolati 

lizzandosi e le acque, che ini ranetta di 20 
più punti avevano raggiun­
to t due metri e più, hanno 
cominciato a defluire dalle 
campagne. I tecnici dclloicase coloni-In 
Ispettorato aaricoltura stan­
no effettuando gli accerta­
menti det danni, che si pre­
vedono notrvoli. 

anni. Il Si- per 
ore di interruzione. Ma ieri 
sera si è appreso clic il tratto 
era nuovamente interrotto 

nei pressi di Cullarmele. 

il primo treno'tper le violente bufere, ora 
dopo circa 30\ eessate, che avevano imper­

versato per 40 ore chiudendo 
tutte le strade e danneg­
giando gravemente le lince 

'telefoniche e telegrafiche. 

Pescara. 
r.arca. in piena, ha straripa­
to allagando oltre 200 etta­
ri ili terreno e sommergendo 

e colture con 
danni inacutì. I.a situazione-! A Sulmona la situazione r, / „ grande quantità di ne-
e aggravata dal vento di le-\tuttora precaria Siili'' stra-trr r j ' , , , n Roccaraso. Rivi-
vante che impedisce il l ine- ide il transito si svolge cori, condoli. Pescocostanzo. Ca­
ro deflusso m 

Misure urgenti proposte 
per i colpiti dal maltempo 
Un passo della Confederterra nazionale 
presso il ministro del Lavoro Vigorelli 

mare drJle;cnfene. Nel tratto Anversa- j prncotla. Pescasscroli. Rio-
I vigili del fuoco per tut-'.acque del fiume, che hanno\Scanno si sono verificate nu-\ncro Sannitico è alta da m 

ta la giornata di ieri sono] raggiunto in certi punti i;mero*e slavme cìie hanno, j 20 a m. 1.50. ha — inoltre 
stati impegnati nel recupero\qualtro metri di altezza. Jli ammucchiato sulla carreg-, _ paralizzato i traffici co­
di numerosissimi aiitomez-'\Biferno e il Trigno minai->n>ata imponenti 
zi. abbandonati o travoltijciano di straripare. \neve. 

mas.-e 

è particolarmente difficile. 
avendo la tormenta accumu­
lato in alcuni punti fino a 
4 metri di neve. Nel Parco 
d'Abruzzo sono isolati 8 co­
muni. 6 nell'Alto Sangro 
Aquilano; 16 nell'Alto Mo­
lise 

Troppo lungo sarebbe Io 
cionco delle auto e degli au­
tobus abbandonati lungo le 
strade divenute in gran nu­
mero intransitabili. Oltre che 
nell'Abruzzo, una situazione 
del genere si verifica nelle 
province di Perugia. Muterà. 
Pesaro (a Monte Nerone so­
no bloccati 25 tecnici della 
TV e una squadra di soccorso 
non è riuscita a raggiunger­
li). Benevento, ecc. 

La situazione, pur presen­

te drammatiche condizioni 
croate dall'ondata di maltempo 
e di freddo per le popolazioni 
agricole di intere regior.i sono 
state esaminate in una riunio­
ne del Comitato esecutivo della 
Confcdertcrra e dei dirigenti 
dell'Alleanza dei contadini Al 
termine di essa è stalo redatto 

nuto conto la opposizione'un comunicato, nel qusle si 
.-omo l'adozione di 
ire. Fra l'altro le 

espressa da tutte le Organtz-jchifrie al cov 
razioni particolarmente n e i , , j r ? c r t i misu: 
« n f w n t f d i quelle parti d e l - ; ^ » ^ » ^ ^ ^ 
la Legge che prevedono il l a s s egr.o familiari maggiorati se-
generale declassamento de- Cor.do gli accordi del 21 dicem-
gli impiegati di gruppo « C > bre ultimo scorso; 
e che prefigurano l'inquadra-1 2) versamento Immediato In 
"nen'o **"""-• '"«e^a •«»»-»•» ci . 'unica rata del sussidio ordina-
tegoria nelTa Carriera"ràusì- | r : o <K disoccupazione a tutti gli y° . t aventi diritto e 1 erogazione di 
ii-arta ». | sussidi straordinari ai Iavora-

i en si sono riuniti per e s a - j . o r i esclusi: 
minare la situarione i sin-, ni stanziamenti straordinari 
dacati della scuola e lemen- per l'erogazione di sussidi ECA 
tare (SINASCF.L - SNASE),'ai:e famiglie più indigenti e 
della s c u o l a secondaria'P« ^ - ' ^ " ^ . ^ L m a l a t t . i a B 

, C V A \ [ I « . . , : , , : , , f e v i A » ìtutti Ì lavoratori bisognosi: (&NAM) e artistica ( S M A ) . | 4 , l m m e d i a t a a t t u a 2 i o n e d e i 
In linea di massima essi p r o m e s s l provvedimenti di p«n-

nanno concordato gh obiet-| si0r.e ai mezzadri e al coltiva­
tivi • il metodo di azione; tori diretti: 

5) immediata promulgazione 
dei decreti di imponibile di 
mano d'opera e inizio di lavori 
straordinari per i disoccupati: 

6> approvazione d l̂ proget­
to di legge Sereni-I-u?su per 
l'indennizzo dei d inni d l̂ mai-, 
tempo e per il ripristino delle 
coltivazioni: 

) adunate esenzioni fisra'-i' Foqnia-San Severo. Foggia-

dalie acque lungo le orandtl Ottantadue comuni delln\ 
strade di comunicazione. c\prorincia di Chiett sono fat­
a c i prosciugamento degli fora isolati. La posta fun-
scantinati delle case allagate,]ziona sotanto con i pochis-
oltre che nell'opera di soc-tsì-r.i paesi litoranei e tele-
corso agli abitanti delle cn-\ _—_— 
se coloniche invase dalle. _ 
acque dei fiumi straripati. \'~ '""" 

Nella nottata è crollatoi * 
anche il ponte al km 33 sul 
Fortore, lungo la Sannitica; 
ma si è potuto riattivare il 
traffico ferroviario sulla 
Foggia - Potenza. Tutte le 
strade provinciali dell'alto 
Sab-.Appenmno foggiano e 
del Gargano sono interrotte 
dalle acque e dalla nere. An­
cora interrotte risultano le 
strade sfatali n. 76 sul tratto^ 

(H! stringendo a l l'immobilità, tando delle attenuazioni, ri 
|nnc/ic i serrici di linea. La mane precaria nella magnior 

Teramano gli sparti-i unica comunicazione è la parte 
neve hanno riattivato la'.ferrovia Sulmona-Castel di 
riabilita per Pietracamela.\Sangro che è stata riprisli-

Nel 

CastcUi. Btsenti e Canzano.lnata 

delle regioni. Freddo 
intenso e piogge e neve si 
registrano un po' dc.ppertut-

j fo. dall'Alto Adige aVr e*lre-
Sono ancora isolati Bellante.l Lo sgombero delle strade me coste della Calabria. 

per i contadini colpiti 
I.a Confederterra e l'Allean­

za dei contadini, invitando il 
governo e le amorita a soddi­
sfare con estrema sollecitudine 
tali esigenze, chiamano i lavo­
ratori a riunirsi in pacifiche as­
semblee e comizi per denuncia­
re le loro urgenti necessità di 
difesa dalla miseria e dal fred­
do e per presentarle alle auto­
rità e al governo 

Allo «Tesso scopo, la Feder-
bracciantì nazionale ha. da par­
te sua. inviato una r.ota urgen­
te al ministro Vicorelli, per sol­
lecitare l'immediata convoca­
zione di una riunione, nella 
quale dovranno essere esami­
nate lo misure da adottare. 

Ceripnofu e la statale n. 17 
sul tratto Lucera-Roseto. 

Il nostro corrispondente 
da Manfredonia ci segnala 
inoltre che nel tratto di mare 
tra Rodi Garganico e Man­
fredonia, l'altra sera è scom­
parso un motopeschereccio 
con i suoi sette uomini di 
equipaggio; i marinai erano 
quasi fatti componenti una 
famiglia di pescatori, tali Lo­
ri zzo. Il padre ed uno dei 
fratelli dei Lorizzo erano 
morti in mare negli anni 
scorsi. 

In tutto l'Abruzzo e Mo­
lise ieri notte si è registrata 
una tregua del maltempo che 

stampa scatenata senza 
esclusione di colpì. Il no­
stro Comitato federale ha 
dimostrato che concreta­
mente, nei fatti, oltre die 
idealmente, negli orienta­
menti. noi comunisti citnec-, 
si s iamo uniti intorno alla 
linea politica generale trac­
ciata dall'VIIl Congresso 
nazionale del PCI e agli 
indirizzi specifici delincati 
dal Congresso provinciale. 
La politica democratica e 
nazionale della via italiana 
al socialismo, l'obiettivo di 
un governo democratico 
delle classi lavoratrici, il 
più ampio sviluppo politico 
dell'azione unitaria con i 
comtìagni socialisti; l'impe­
gno di un più intenso e ap­
profondito lavoro in pro-
«iiicia per dare maggior 
ampiezza alle lotte conta­
dine e per soddisfare le 
Ìivendicazioni più urgenti; 
un più attivo intervento nei 
problemi dell'industria e 
degli operai, per il miglio­
ramento delle condizioni di 
lavoro e di retribuzione 
nella fabbrica, per la lotta 
contro i monopoli, per la 
difesa dei celi medi; una 
nostra maggior efficienza 
nelle amministrazioni loca­
li: ecco il contenuto con­
creto e univoco della lotta 
politica clic con rinnovato 
slancic. sarà continuata dal 
nostro Partito in provincia 
di Cuneo. Una particolare 
cura dovremo dedicare al­
la elaborazione dei proble­
mi e alla determinazione 
degli obietti ri delle lotte 
contadine, in modo da pas­
sare ut più presto dall'agi­
tazione alla realizzazione. 
Ma il primo impegno per 
noi oggi è ijuella del tesse­
ramento al partito, perchè 
il numero e l'organizzazio­
ne dei nostri militanti sono 
condizione es^enz'alc per il 
successo delle lotte. 

Per quanto mi concerne 
personalmente, la mia ade­
sione piena e attiva alia 
realizzazione di tale politi­
ca. il mio contributo al suo 
rout'uuo aggiornamento e 
perfezionamento, erano sta­
ti da me riconfermati in se­
de di Comitato federale. Ri­
confermati. dico, perchè 
quello era il sanificato evi­
dente — salvo per chi 
avesse interesse a frainten­
dimenti tendenziosi — del 
mio voto favorevole alla 
mozione conclusiva del 
Congresso nazionale, dato 
con la esjdicifa dichiara­
zione che, pur mantenendo 
ferme le posizioni di dis­
senso da me espresse (e 
rispettando, naturalmente, 
lo Statuto del Partito) io 
giudicavo che quella mo­
zione avrebbe potuto dare 
un contributo positivo al 
rinnovamento del partito. 
Assurdo perciò il tentativo 
di confondere i mici pro­
positi con quelli di chi mira 
a disgregare il partito o de­
cide di abbandonarlo. L'im­
pegno alla ricerca e alla 
critica costruttiva, che fa 
tutt'uno con la partecipa­
zione attiva — e non sem­
plice accettazione passiva 
— affa realizzazione della 
Unea politica e al suo per­
fezionamento è un contri­
buto al rafforzamento del 
partito, alla difesa degli in­
teressi della classe operaia, 
allo approfondimento del 
pensiero marxista-leninista, 
all'avanzata sulla via ita­
liana al socialismo. Il Con­
gresso ha concluso una fase 
della discussione tracciando 
una linea e fissando degli 
obicttivi, ma non ha certo 
chiuso il dibattito indispen­
sabile alla continua elabo­
razione della politica e del­
la teoria: ha stimolato la 
opera di rinnovamento e 
rafforzamento, non l'ha cer­
to condotta a termine. An­
dare avanti dipende dal no­
stro lavoro intel'ettuale e 
pratico. 

Ho scritto sopra che per 
noi comunisti cuneesi si 
tratta e*scnz'>nlmente di 
proseguire uva lotta già 
in'Z'ata. Basta questa co­
statazione per capire che 
non c'è siala per noi alcu­
na frattura ne ribellione. 
Qualche crorna.'i.'fo ha fat­
to un primo sfarzo per ri-
ccrenre nelle nostre prece­
denti esperienza di fotta — 
dalla Resistenza nVe « pas­
seggiate dimostrative > — 
le ragioni di u;a nostra 
t singolare » po.r;z:o*ie nel 
PCI. Singolare, piuttosl}. e 
il fatto che mio oggi quei 
giornai;~ti s: sor.o accorti 
delle pr^regn:r.re nirz^sirc-
tire e dc'le r.Ci;\c de'.la Bor-
rr.'da ir.iy.iT.ite dalla Mon­
tecatini. Se p. '- .^riTj'KTio 
nello sforzi, essi trorercn-
no che quelle nostre l i 'fe 
sono il fruito di insegne-
menti c\e abbiano ricevu­
to dall'esperienza di tutto 
il pcrf.to. E se continueran­
no. come svenano, a occu­
parsi di no: ciche dopo che 
sarà passate l\--idr.ta scan-
dalrstica. redra ?:•:.•> anche 
nella r.ottra cz-.or.e futura 
una coifernz della nostra 
coercr.zr. di e munisti. 

ANTONIO 
(Dalli - Voce 

GIOÌ. ITTI 
• di Cuneo^ 

FOGGIA — Ecco come la pioggia • gli straripamenti dei Dumi e dei torrenti hanno ridotto le camparne del Tavoliere 

Urtato da un bue 
muore sul colpe 

TRENTO, 18. — Urtato da 
un bue un motociclista e sta­
to scaraventato di sella, e 
andato a sbattere col capo 
contro il vomere ferrato di 
uno spart:r.e\c. ed e rr.oiio 
sul colpo. It merlale inciden­
te e accaduto nei pressi di 
Arco al totograto Armando 
Emanuelh di 36 anni mentre 
stava rientrando verso casa 
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Conto corrente poetale l / i t m 

A CONCLUSIONE: DELLE T A P P E EUROPEE DEL VIAGGIO D I CIU E I V L A I 

Il comunicato 
alla lotta per 

cino-sovietico riafferma l'appoggio 
l'indipendenza dei popoli soggetti 

Le forze unite del campo socialista e dei paesi ex dipendenti superano quelle dell'imperialismo - Decisa la condanna della "dottrina Eisenhower 
Opposizione ai tentativi imperialisti contro il regime popolare in Ungheria e altrove - Coesistenza pacifica e liquidazione dei blocchi 

» 

(Dal noatro corrispondente) 

MOSCA, 18~~ Ciu En-lai 
ha lasciato Mosca ([ucsta se­
ra. Due ore prima della par­
tenza, egli aveva firmato con 
Bulganin al Cremlino l'im­
portante dichiarazione co­
mune che consacrava il pie­
no successo dei negoziali fra 
le due grandi Potenze. Le ul­
time ore passate a Mosca 
erano state cariche di avve­
nimenti: nella mattinata si 
era svolta la fase culminan­
te delle trattative. Final­
mente giungeva l'ultimo at­
to, la conclusione, nella fa-
Mtosa cornice del Cremlino, 
di queste due settimane di 
attività intensa, alla quale 
tutto il campo socialista era 
stato più o meno interessato. 

Quale sia il valore del­
l'odierno avvenimento ce lo 
ha dichiarato il compagno 
Sccpilov, clic e stato nei 
giorni scorsi uno dei prota­
gonisti delle trattative. Du­
rante il ricevimento offerto 
da Bulganin, ho potuto avvi­
cinarlo e porgli qualche do­
manda. e E' stato un grosso 
successo, questo importante 
incontro che ci ha permesso 
di constatare quanto salda 
sia ormai l'iniifri tra i nostri 
Paesi. Non ve lo dico per un 
dovere d'occasione, ma è un 
•fatto che ci siamo trovati 
d'accordo letteralmente su 
tutti i punti: valutiamo allo 
stesso modo la situazione in­
ternazionale, i rapporti nel 
•nostro campo socialista, lo 
sviluppo degli avvenimenti 
egiziani e ungheresi, la ne­
cessità di rinsaldare la no­
stra compattezza, sulla buse 
del marxismo-leninismo, la 
difesa di questi nostri prin­
cìpi e la lotta necessaria 
contro i tentativi di revisio­
nismo >. 

« Dunque — abbiamo chie­
sto ancora — le trattative di 
Mosca avranno una influen­
za positiva su tutta la situa­
zione nel campo socialista? >. 
* Saranno un grande fattore 
di unione — egli ci ha rispo­
sto —. Quando due grandi 
popoli e due parliti come i 
nostri giungono a comuni 
conclusioni, la risonanza di 
questo atto politico va al di 
là dei nostri due Stati sol­
tanto >. 

Il documento firmato que­
sta sera ha una considere­
vole portata internazionale, 
poiché non lascia nell'om­
bra nessuno degli aspetti de­
cisivi dell'odierna situazione 
nel mondo. I cuphnUit della 
dichiarazione erano previsti 
sin da ieri: compattezza nel 
campo socialista, resistenza 
all'imperialismo, distensione. 

Nell'atto solenne stipulato 
fra le due Potenze, essi si 
sono articolati in sci capi­
toli. ricco ognuno di inte­
ressanti e nuove concezioni 
che avranno molti riflessi 
pratici nei rapporti mon­
diali. 

Il primo capitolo contie­
ne l'analisi di tutta l'evolu­
zione internazionale degli 
ultimi tempi: malgrado la 
nuova offensiva di guerra 
fredda, vi si giunge alla con-
clusione, confortata dall'esi­
to degli appenimcnli d'Eoif-
to e d'Ungheria, che le forze 
•unite dei paesi socialisti, di 
quelli indipendenti, come 
l'India e degli altri popoli 
pacifici, superano di molto le 
forze imperialiste. Basterà 
quindi che le prime siano 
unite , perché le seconde non 
possano mettere in atto le 
loro intenzioni poco rassicu­
ranti. 

Al Medio Oriente è stata 
consacrata la seconda parte. 
Essa contiene una fermissi­
ma condanna della « dottri­
na Eiscnhoiccr > e della po-
litica americana in quella 
regione. A tutti i paesi < na­
zionali indipendenti », siano 
essi d'Asia, d'Africa o di 
America Latina, viene of­
ferto di proseguire e allar­
gare una collaborazione, che 
si è già rivelata fruttuosa, 
poiché diretta contro un so­
lo nemico — il coloniali­
s m o — e fondata sui prin­
cìpi proclamati a Bandung. 

La terza parte concerne 
l'Ungheria. La valutazione 
cinese e sovietica degli av­
venimenti che hanno cosi 
gravemente travagliato quel­
la democrazia popolare è as­
solutamente concorde: en­
trambe le Potenze sottoli­
neano gli sforzi tentati dal­
l'imperialismo, sfruttando il 
malcontento causato dai gra­
vi errori del passato. En­
trambe ricordano che sono 
legate agli altri paesi socia 
listi aa impegni di amicizia 
e di aiuto reciproco: qualsia­
si tentativo di insidiare que­
gli Stati con azioni provo­
catrici da parte dell'impe­
rialismo, incontrerà quindi 
l'opposizione più decisa. 

La coesistenza pacifica è il 
tema centrale del quarto ca­
pitolo. Ancora una volta, è 
proclamata come base essen­
ziale della politica seguita 
dai due governi. Nei due 
paesi, essa è già realizzata; 
con ol ì Stati Uniti essa è 
tuttorm auspicata, anche se 
questo desiderio continua a 
trovare una totale incom­
prensione oltre .Atlantico. 

Cina e URSS chiedono la li­
quidazione dì tutti i blocchi, 
sta in Europa die in Asia, 
compreso quello di Varsaviu, 
e la loro sostituzione con un 
sistema di sicurezza colletti­
vo. Entrambe le Potenze ri­
propongono con rinnovata 
energia una soluzione con­
cordata del problema del di­
sarmo. 

Importante la comune ela­
borazione dei princìpi ora-
zie ai quali si rafforzerà la 
unità del campo socialista. 
A questo argomento di fon­
do dei negoziati moscoviti è 
consacrata tutta l« quinta 
parte della dichiarazione. 
Due sono i pilastri dei rap­
porti fra gli Stati del nuovo 
sistema die è sorto nel mon­
do: internazionalismo, soli­
darietà reciproca da un lato; 
assoluta eguaglianza dall'al­
tro, poiché si tratta — e 
questo concetto ù ribadito 
con forza — di paesi egual­
mente sovrani. MOSCA — Kagniiovlc, Krusciov, Clu En-lal, un Interprete. Ruleanln e Voroscllov (da sinistra 

a destra) brindano durante 11 ricevimento di giovedì nera al Cremlino (Tolefoto) 

/ tenfatttn di utilizzare 
vecchi residui di nazionali­
smi per seminare discordia 
fra questi paesi, in ultima 
analisi falliranno. Gli Stati 
socialisti non sono mai stati 
dit't'si da concezioni ideali. 
anche se vi sono stati errori 
nei loro rapporti, errori che 
oggi vengono liquidati, sullo 
spirito di una reciproca col­
laborazione. 

Si ricordano infine i prin­
cìpi programmatici contenuti 
sia nella dichiarazione sovie­
tica del 30 ottobre, sia in 
quella cinese del 1 novem­
bre. per constatare che essi 
sono già serviti a rafforzare 
i rapporti fra i diversi paesi. 
Il documento si conclude con 
l'esaltazione dell'amicizia fra 
l' URSS e la Cina. I due po­
poli si dichiarano ormai imi­
ti per sempre, poiché ledono 
nella saldezza dei loro lega­
mi un fattore essenziale di 
pace. 

GIUSEPPE BOFPA 

Le elezioni polacche 
(continuazione dalla 1. pag.) 

delle elezioni o alla cancel­
lazione in massa, giudicano 
più realistico inserirsi nella 
realtà del paese: il votare, 
dunque, è presentato come 
una esigenza verso un rinno­
vamento che, certamente, è, 
nelle intenzioni della emit­
tente inglese, assai lontano 
dall'opinione del movimento 
operaio polacco. 

I sintomi della adesione 
popolare alla politica del 
POUP e del Fronte di uni­
tà nazionale sono comple­
tati, oggi, da un modesto ma 
significativo avvenimento: 
l'usciia di un numero stra­
ordinario. dedicato al soste­
gno del Fronte, di quell'or­
gano giovanile Po Prostu 
che seppe attirarsi così nu­
merose simpatie nei giorni 
precedenti l'ottobre e tan­
ta attfiiTinìip da parte del­
l'opinione pubblica interna­
zionale. La storia di questo 
settimanale è nota: si rias­
sume in una campagna co­
raggiosa di denuncia degli 
errori della vecchia direzio­
ne politica del paese. Di qui. 
non sempre il battagliero 
gruppo giovanile aveva sa­
puto passare ad una azione 
di suggerimenti costruttivi. 
Oggi eisi sono inseriti nella 
battaglia, raccogliendo la 
parola d'ordine di « rotare 
tutti e senza cmcellature ». 
argomentandola con la ne­
cessità di impedire la ma­
novra dei gruppi reazionari 
obiettivamente alleati, se­
condo il loro giudizio, con 
gruppi nostalgici di una po­
litica settaria e antidemo-

NEL QUADRO DI UNA VASTA ATTIVITÀ POLITICA E SOCIALE 

Si prepara in Jugoslavia il congresso 
dei consigli di autogestione operaia 

La delegazione cinese guidata da Peng Cen in visita al Presidente Pìjade - Conferenza stampa di 
Draskovic - Atto malevolo del governo italiano - Non confermata la partenza di Tito per Washington 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO. 18 — Sta­
mane. accompagnati dai 
massimi esponenti rappre­
sentanti delle assemblee ju­
goslave, Peng Cen e gli al­
tri delegati cinesi hanno 
visitato Mosa Pijade, presi­
dente dell'Assemblea popo­
lare federale, e si sono in­
trattenuti in lunghi col lo­
qui, con deputati, membri 
del governo ed esperti eco­
nomici dei più diversi set­
tori. Il corteo delle macchi­
ne che recavano la bandiera 
rossa della Repubblica po­
polare cinese, ha attraver­
sato le strade di Belgrado 
(anche oggi coperte da una 
spessa crosta di ghiaccio se ­
guita alle nevicate dei gior­
ni scorsi) fra la più viva 
curiosità ed attenzione dei 
passanti. 

Nel riportnrc stamane la 
cronaca dell'arrivo della de­
legazione cinese, la Corba 
dava il testo integrale delle 
dichiarazioni rilasciate al­
l'aeroporto da Peng Cen. Si 
tratta di un breve discorso 
che sottolinea l'amicizia ci-
no - jugoslava, la necessità 
dello sforzo comune fra tut­
ti i paesi amanti della pace 
ed in particolare « fra tutti 

i paesi socialisti con a capo 
l'Unione Sovietica ». 

Commentando oggi il te­
sto del documento comune 
polacco - cinese, redatto al 
termine dei colloqui di Ciu 
Kn - lai a Varsavia, il por­
tavoce ufficiale del ministe­
ro degli esteri Draskovic ha 
dichiarato che il contenuto 
del documento, che sottoli­
nea i temi dell'indipendenza. 
della piena eguaglianza, de l ­
la cooperazione pacifica fra 
i paesi socialisti, è conside­
rato con soddisfazione a 
Belgrado, in quanto « co ­
stituisce un contributo al­
la coopcrazione internazio­
nale ». 

/ / problema degli ungheresi 

rifugiati in Jugoslavia 
Altri temi di interesse in­

ternazionale sono stati trat­
tati da Droskovic nel corso 
della consueta conferenza 
stampa settimanale. Sul 
problema dei rifugiati u n ­
gheresi in Jugoslavia, egli 
lia informato che il loro nu­
mero aumenta progressiva­
mente. con una media di 400 
al giorno in quest'ultima 
settimana. Egli ha informa­
to che i rifugiati ammonta­

no. fino ad oggi, a oltre 
settemila, ricoverati in un­
dici campi di raccolta, e che 
per il loro mantenimento 
10 stato jugoslavo ha già 
speso 300 milioni di diurni 
11 portavoce ha poi aggiunto 
che di questi rifugiati solo 
952 hanno chiesto di essere 
avviati nei paesi occidenta­
li, e che solo 29 sono partiti 
per diverse destinazioni. 
Draskovic si è detto poi non 
soddisfatto per l'atteggia­
mento dei governi occiden­
tali i quali non si sono af­
fatto interessati alla sorte 
di questi rifugiati, ai quali 
sono state rivolte promesse 
di aiuto solo dall'ambasciata 
francese e tla quella italiana. 

A proposito del gruppo di 
oriundi sloveni arrestati a 
Trieste sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
.Iugoslavia. Draskovic ha di­
chiarato di essere stato mes­
so al corrente dell'avveni­
mento solo dalla stampa ita­
liana ed ha aggiunto che la 
campagna scandalistica su 
questo argomento non può 
certo contribuire a raffor­
zare i buoni rapporti fra i 
due paesi confinanti. 

Su questo argomento si e 
poi appreso, in via non uf-

La relazione del l 'O. N.U. 
sull'economia ungherese 

U n piano per fornire derrate al l 'Ungheria tramite la 
F.A.Ó. e la C.R.I. — Elogio all'opera della C.R. ungherese 

NEW YORK, 18. — E' sta­
to pubblicato oggi .ill'OXU il 
rapporto redatto dalla mis­
sione diretta da Philippe de 
Seyncs, vice segretario del-
l'ONU incaricato dei proble­
mi economici, che è stata a 
Budapest dal 4 al 7 gennai-• 
per esaminare sul posto la 
situazione. 

La relazione, dopo aver di­
chiarato che « recenti avve­
nimenti hanno dato un « gra­
ve co lpo» all'economia un­
gherese definisce « esempla 
ri » i metodi di amministra­
zione e di distribuzione del­
la Croce Rossa ungherese e 
della Croce Rossa internazio­
nale. ed esprime il suo ac­
cordo di principio all'esten­
sione e al prolungamento dei 
loro programmi ili soccorsi 
fino al 15 luglio 1957. 

Passando in rassegna i di 
versi settori dell 'economia 
ungherese. la relazione os­
serva: per quanto riguardi» 

«4 i ia i i i _ i i i t i M i M i v . ve 4. • •*• ^ ' j * ' . / » * » 

zione ungherese si potrà rag­
giungere un sufficiente l ivel­
lo entro il prossimo raccolto 
soltanto grazie a notevoli 
importazioni e alla messa su' 
mercato dei diversi viveri 
disponibili in modo regolari* 

L'elemento critico della s i ­
tuazione industrialo unghe­
rese — prosegue il rappor­
to — sta nella pe.iuria di 
carbone, la cui produzione 
giornaliera è ora di circa 45 
mila tonn. rispetto alle 78.000 
di prima del 23 ottobre. In 
seguito ai danni provocati 
dai recenti avvenimenti, le 
riserve di prodotti di consu 
mo sono diminuite da 14 mi­
liardi di fiorini quante eranr 
prima del 23 ottobre, a 5 
miliardi alla fine di Jicem-
bre. L'URSS ha promes.-«o di 
fornire all'Ungheria 600.00T 
tonnellate di carbone, e altri 
paesi del l 'Europa orientale 
gl iene hanno promesse 150 
mila durante il primo trime­

stre di quest'anno 
Il deficit netto tra la pro­

duzione di carbone e le ne­
cessità dell'industria sarà di 
3 milioni di tonnellate du­
rante il primo semestre de; 
1957 e di 2 milioni durante 
il secondo. Tale deficit potrà 
essere colmato soltanto me­
diante importazioni. Le cen-
t r a l i elettriche D«"odu.'ono 
soltanto i tre quarti del nor­
male. Ogni giorno viene im­
portata dalla Cecoslovacchia 
corrente elettrica pei 100 me­
gawatt. 

Sono stati distrutti o dan­
neggiati circa 40 000 edifici 
Lo metà di essi, però ha su­
bito soltanto lievi danni. Dal 
23 ottobre, dai 1.500 ai 2.000 
autocarri sono andati distrut­
ti oppure hanno lasciato il 
paese trasportando profughi 

Concludendo il rapporto. !,• 
missione De Seynes esprimr 
il proprio appoggio a un 
programma di distribuzione 
di carbone agli ospedali e 
alle scuole, di sementi, di 
concimi, di nutrimento oer 
il bestiame, di grano, zuc­
chero. lardo, sego, rafie, pepo. 
arance. limoni, tramite la 
Croce Rossa intcrnaz'onale e 
la FAO. Se tale piano verrà 
attuato — d i c e la relazio­
ne — dovrà essere posta la 
massima cura per raranlir». 
la distribuzione dei prodot­
ti: i quali saranno tutti ven­
duti ai prezzi correnti sui 
mercato mondiale e le sommi: 
ricavate servi ranno per la 
assistenza agli indigenti, agli 
ospedali, al le opere di bene-
ficienza come pure s coprire 
le spese di tale programma 

Hciale. che a Fiume, in una 
opera/ ione di polizia, sono 
stali arrestati cinque indi­
vidui. tutti colpevoli ili svol­
gere attività cii spionaggio 
politico e militate <a favo­
re ili una potei.za straniera». 

Nel corso della conferen­
za - stampa, il portavoce ha 
annunciato anche che le con­
tromisure per l'espulsione da 
Tirana del primo segretario 
della ambasciata jugoslava 
sono state concretate, a Bel­
grado, nella espulsione del 
secondo segretario dell'am­
basciata albanese. 

La preparazione del viaggio 

di Tito negli Stati Uniti 
Chiuso questo capitolo, 

che dimostra come ancora 
siano facili a turbarsi i rap­
porti fra i paesi confinanti. 
quando nel passato vi sono 
stati lunghi periodi di attri­
to, il portavoce del ministe­
ro degli esteri ó tornato a 
confermare che nei recenti 
colloqui fra l'ambasciatore 
jugoslavo a Washington e la 
Casa Bianca si è discusso 
del viaggio di Tito in A m e ­
rica. Draskovic ha aggiunto 
che la data del mese di apri­
le, diffusa dalle agenzie 
americane, « non è confer­
mata » e si e rifiutato di 
commentare le altre notizie 
di contorno, sia sugli scopi. 
sia sulle modalità del viag­
gio di Tito. A proposito, poi. 
delle notizie ili ulteriori ri­
chieste della Jugoslavia agli 
Stati Uniti, per ottenere 
forniture militari, ed in par­
ticolare aviogetti . Draskovic 
ha affermato che il parere 
della Jugoslavia sull'argo­
mento è noto, ed anzi fu uf­
ficialmente espresso dal mi­
nistro alla difesa. Gosniak. 
il quale, in un suo recente 
discorso, ha affermato che. 
per le sue forze armate, la 
Jugoslavia avrebbe dovuto 
contare solo su se stessa e 
che non aveva intenzione di 
ricorrere all'aiuto straniero. 

Nuovo regolamento 

della proprietà edilizia 
Sempre in tema di poli­

tica internazionale, la Borba 
commenta oggi favorevol­
mente la decisione del go ­
verno egiziano di naziona­
lizzare alcune banche stra­
niere. presentandola come 
il frutto di uno sviluppo 
inesorabile e spiegabilissi­
mo. ove si pensi, notava la 
Borba, che il capitale stra­
niero in Esitto controllava 

l'assoluta totalità ilei mer­
cato nazionale. 

Nel quadro del piano so -
i-iale annuale pei il 1957. e 
stato annunciato che sarà 
presentato all'assemblea un 
vasto progetto di riordina­
mento di tutta la complessa 
materia della proprietà pri­
vata edilizia. Oltre che fis­
sare sul piano legislativo 
dei criteri che regolano la 
proprietà individuale e la 
gestione sociale delle case 
per abitazione, verrà favo­
rito il credito ai singoli, per 
l'edificazione in proprio di 
piccole abitazioni a due a l ­
loggi, il cui reddito, contra­
riamente a quanto accade 
per le case con più di due 
appartamenti, r e s t e r à a 
completa disposizione ilei 
proprietario. Tale misura. 
che allarga i limiti della 
proprietà e Io sfruttamento 
del reddito in materia di 
abitazioni è destinata ad in­
coraggiare l'iniziativa priva­
ta per la costruzione degli 
alloggi necessari. 

Sul piano politico e s o ­
ciale. oggi i giornali danno 
rilievo alla preparazione del 
congresso dei consigli di au ­
togestione operai, che verrà 

tenuto nel prossimo giugno 
II carattere « non tecnico » 
ma politico e sociale ili que­
sti consigli viene riconfer­
mato ampiamente. La liorbu 
notava che. a sei anni di 
distanza dalla loro creazio­
ne. i consigli di autogestio­
ne sono al loro primo con­
gresso. che costituirà quindi 
una tappa importante per 
tutte le esperienze di questi 
organismi socialisti. 

MAURIZIO FERRARA 

Razzi sovietici con TV 
su Venere, Marte e Luna 
MOSCA, 18 — In una con­

versazione tenuta a Radio 
Mosca. Io scienziato Yuri 
Slepkevic ha dichiarato che 
gli scienziati sovietici s tan­
no elaborando progetti per 
l'invio su Marte. Venere e 
la Luna di razzi interplane­
tari muniti di impianti te le­
visivi in col legamento con 
la Terra. 

Il primo lancio di razzi 
con televisione — ha detto 
Slepkevic — potrà aver luo­
go tra il 1962 e il 1967. 
quando Venere si troverà 
nella migliore posizione ri­
spetto alla Terra. 

erotica Ì quali vedrebbero 
nel fallimento delle elezioni 
la possibilità di una loro ri­
vincita. 

Egualmente l'organo degli 
intellettuali Nova Kultura, 
in cui è rilevante ti peso de­
gli intellettuali militanti del 
POUP, ha raccolto l'appello 
del partito e del Fronte di 
unità nazionale. 

Si ha così motivo di rite­
nere — da parte di tutti i 
più autorevoli osservatori — 
che quelle forze le quali mi­
rano, coscientemente o no. 
a scansare il potere popola­
re in Polonia, siano estrania­
te dal gioco politico; riman­
gono gli schieramenti di 
classe e i residui di molti 
errori del passato non facili 
da superare ne in tre mesi 
ne senza una accorta, pro­
fonda, lunga esperienza. 

Non vi e dubbio che pe­
sino, nella campagnu elet­
torale, gli ex padroni — già 
proprietari di vaste esten­
sioni di terre o di industrie 
importanti — cut si unisce 
una parte del ceto medio 
produttore urbano che, con 
una politica oggi severamen­
te criticata. )u estraneo al 
processo economico. E' ini­
ziata in questi mesi l'opera 
di sostegno dell'artigianato 
e del piccolo commercio; 8 
mila botteghe private sono 
state riaperte a Varsavia 
nelle ultime settimane; ma 
le diffidenze non si supera­
no di un colpo .solo e il tinni­
re che sì tratti di un espe­
diente temporaneo, anziché 
di una rinascita della fun­
zione dell'artigianato e del­
la piccola impresa, non è 
scomparso. 

Così nelle campagne: la 
liberazione dei contadini 
dalla più gran parte delle 
consegne obbligatorie, lo sti­
molo alla formazione delle 
cooperative solo su buse vo­
lontaria e di mutuo vantag­
gio. le prospettive così a-
perte ad un maggior inte­
resse materiale all'aumenti.) 
della produzione, non sempre 
e dappertutto — secondo 
quanto riferiscono gli esper­
ti di questo settore — hanno 
scosso certe diffidenze av­
vertite soprattutto nelle re­
gioni più arretrate e che più 
si sono sentite trascurate nel 
passato. 

La classe operaia nei cen­
tri industriali di maggior 
tradizione, rimane il perno 
della lolla che oggi sì con­
duce. 

Lo sforzo di mobilitazione 
che ha il suo centro nelle 
fabbriche, lia dato i suoi ri­
sultati in tutto il paese: è 
stato possibile oggi all'Uf­
ficio elettorale centrale co­
municare che circa il 75 per 
cento degli elettori ha con­
trollato la pfopria iscrizio­
ne alle liste. La cifra è no­
tevole; essa induce a ritene­
re che possa limitarsi solo a 
poche circoscrizioni una a-
stensione elevata e a pochis­
sime una astensione superio­
re al 50 per cento, tale cioè 
da rendere necessaria — in 
base alla legge elettorale — 
una ripetizione del voto vel­
ia località. Le commissioni 
elettorali sono state tutte 
formate; sono composte, in 
ogni seggio, dagli scrutatori 
eletti con voto segreto e dai 
consigli popolari delle varie 
circoscrizioni: ad esse si af­
fiancheranno i rappresen­
tanti dei vari partiti e mo­

vimenti compresi nel Fron­
te di unità popolare. 

Al centro, l'Ufficio elet­
torale è composto dai rap­
presentanti dei vari partiti 
e movimenti politici; una 
commissione formata dai più 
eminenti giuristi del paese 
assicura il controllo delle o-
pcrazioni di conteggio finale. 

L'ordine pubblico sarà af­
fidato — nel giorno delle e-
lezioni — a squadre dì cit­
tadini, in grande maggio­
ranza operai, chiamati per 
l'occasione. 

PER L'ESAME DELLA « DOTTRINA EISENHOWER » 

La conferenza panaraba 
comincia oggi al Cairo 

45 miliardi di dollari 
Sella crentualitd eh*, fra 

i neofiti del • neo-capitali­
smo •. ri sin qualcuno che si 
chiede come mai — dopo i 
SHijgrrimonti di Harold Stas-
sen per la riduzione delle 
force armate americane in 
Europa, dopo il colloquio di 
Eisenhower con Sehru. dopo 
la presentazione di un piano 
di disarmo alle Sazioni Unite 
— il presidente americano 
abbia proposto al Congresso 
un aumenlo delle spese mili­
tari. fino al 63 per cento del 
bilancio statale, riportiamo l 
risultati di uno studio del pro­
fessor Friedrich Pollock, del­
la unirersità di Francoforte, 
nel robinie • Automazione » 
(papa. 7S-9Ì. 

Alla questione 'Come si 
sarebbero configurate le ci­
fre della disoccupazione nel­
l'anno 1954 se gli Stati Uniti 
non fossero stati costretti a 
vivere in una economia mi­
litare? », Il Pollock risponde 
che sarebbero rimasti senza 
lavoro almeno ljt milioni 44 

impupati ctrili. 3 milioni di 
militari. 2.4 milioni di laro-
ratori delle industrie per le 
forze armate: cioc. con l'ag­
giunta dei 3 milioni di disoc­
cupati che malgrado tutto ci 
sono stati, un totale di 10 mi­
lioni. 

Qualcuno penserà magari 
che. se non avessero potuto 
o coluto occupare tanta gente 
nella produzione di armi, t 
capitalisti americani ctreb-
bero saputo trovare un altro 
modo. Può darsi, ti fatto è 
che. poiché, il modo di assi­
curare l'occupazione (e i pro­
fitti, che sono anzi aumentati 
dai 6.4 miliardi di dollari del 
1939 ai 43.2 del 19SS) e sfato 
finora questo, e non altro, e 

S uesto continua ad essere a 
ÌJpetto delle possibilità che 

sul terreno politico sorgono e 
si affermano, di distensione 
nei rapporti intemazionali e 
di accordo sul disarmo, non 
risulta affatto dimostrato ciò 
che gli assertori del • neo­
capitalismo* affermano, cioè 

che il sistema capitalista sa­
rebbe pervenuto a superare 
te proprie contraddizioni, e a 
sfuggire per sempre alle cri­
si. e in particolare arrebbe 
inrertita la tendenza alla 
paiiperirrarione delle masse. 

Di quali masse poi? Che sì 
sappia, quelle dell'India, del-
Vlrak. deH".4rabia. non riro-
no in regime socialista. Ad 
esse Eisenhower promette 
quattrocento milioni di dol­
lari. in due anni. Pochini dau-
vero. Ma come potrebbe dar­
gliene di più se deve versare 
quarantacinque miliardi di 
dollari dello Stato americano. 
dei contribuenti americani 
fche hanno pagato 70.740 mi­
lioni di dollari di tasse nel 
J95rl. contro soli 54SI del 
1939) nelle casse della 'Ce­
nerai Electric • e consimili. 
per aiutarli a tirare aranti? 
Ecco una contraddizione sul­
la aualc gli esegeti del ca­
pitalismo contemporaneo non --. _ . 
pare si stano soffermati a suf- di Gaza; l e sovvenzioni ara 

IL CAIRO. — I re Sauri' 
di Arabia e Hussein di Gior­
dania sono giunti oegi nella 
capitale egiziana pur parteci­
pare alle riunioni dei capi di 
stato arabi. Solo la Siria sarà 
rappresentata dal primo mi ­
nistro Assali, in assenza del 
presidente Kowatli che e in 
India, il presidente Nasser 
darà questa sc ia un ricevi­
mento in onore degli ospiti. 

I colloqui cominceranno 
uflicialniente domani, poichc 
oggi, venerili, e la festa set­
timanale dell ' Islam. Prima 
del le tradizionali preghiere. 
il ministro del WAKKS (beni 
religiosi) , sceicco Ilassan el 
Bakhouri. ha lanciato dall'al-
l'alto della cattedra del le 
moschea di El Azhar un v i ­
brante appello all'unione d e ­
gli arabi e ha respinto le 
tesi della « dottrina Kiscnho-
wer ». 

II recinto della m-ischea «• 
le strade vicine erano stati 
invasi da migliaia J: perso 
ne. Ai piedi della cattedr; 
avevano preso posto il rr 
dell'Arabia Saudita, il primo 
ministro siriano Sabri Assa­
li. il presidente Nassor. la de 
legazione giordana (Hussein 
non era ancora giunto) e n u ­
merose personalità egiziane 

« N o i dobbiamo restare 
uniti — ha affermato il nn 
nistro — per non d i r e agi; 
imperialisti l'occasione di do­
minarci dividendoci. Nessu­
no potrà fare nulla contro 
di noi finché saremo uniti >. 

Quando il presidente Nas-
ser e re Saud hanno lasciato 
la moschea. la folla li ha sa­
lutati al grido di « abbassa 
l'imperialismo ». 

I principali argomenti in 
discussione fra i capi arabi. 
quali sono stati indicati d • 
Haled Mohieddin. fratello 
del ministro dell'interno egi 
ziano. sono: il ritiro comple­
to del le forze israeliane dal 
golfo di Aqaba e dalla zona 

m e n t o arabo nei confron*; 
della «dottrina Eisenhower». 
atteggiamento che dove esse­
re definito prima Jella par­
tenza. prevista entro il mese. 
di re Saud per gli Stati Uniti 

Nella capitale egiziana si 
ricevono con soddisfazione le 
notizie provenienti ualln A s ­
semblea generale dell'ONU-
secondo le quali la mozione 
presentata da venticinque 
paesi afroasiatici per il ritim 
entro cinque giorni delle for­
ze israeliane dal suolo del 
l'Egitto, comprese Gaza e la 
isola Tiran. ha ottenuto In 
appoggio dell ' U R S S , degli 
Stati Uniti e di nvdti altri 
importanti paesi, fra i quali 
l'Italia. Il delegato sovietici» 
Kuznetzov si è anche prò 
nunciato contro l'occupazio­
ne permanente d-dla 7on^ 

controversa da pai te delle 
forze dell'ONU. 

L'adesione italiana è stata 
espressa oggi dall'ex ministro 
P:ccioni. capo della de leea-
zione. che ha però manife­
stato simpatia per l'idea del­
la occupazione di Gaza e Ti­
ran da parte delle truppe 
del le Nazioni Unite, e anche 
per le richieste israeliane re­
lative all'uso del golfo d< 
Anaba. rimettendosi comun­
que all'opera del Segret ir io 
generale dell'ONU. Il de le­
gato britannico Noble ha di­
chiarato di voler votare a 
favore, ma ha chiesto l'inter­
nazionalizzazione di Gaza e 
del Golfo di Akaba. 

La votazione sulla m o ­
zione dovrebbe aver luo­
go nella tarila serata, cioè 
domani mattina pe*" l'Eci'T' 

fHeiema. \b9 alla Giordania; l'atteggia* 

IN 45 ORE RIFORNITI IN VOLO 

Giro del mondo senza scalo 
di tre aeroplani americani 
WASHINGTON. 18 

comunicato ufficiale rende 
noto che tre bombardieri 
americani del tipo « B - 52 » 
sono atterrati oggi sulla ba­
se aerea di March, nei pres­
si di Los Angeles , dopo aver 
volato senza scalo intorno al 
mondo per 24 325 miglia 
(40.000 k m ) . 

Gli aerei hanno volato con­
secutivamente per circa 45 
ore alla media oraria di 525 
miglia (200 km.) , dopo aver 
decollato il 16 gennaio alle 
ore 16 (ora locale) dalla ba­
se aerea di Castle in Cali­
fornia. 

Un quarto aereo che fa-

Un ceva parte della formazione 
si e distaccato dagli altri 
sull'Africa, e ha atterrato in 
Inghilterra « come previsto ». 

Gli aerei, dotati di motori 
a reazione, sono stati rifor­
niti in volo varie volte a 
cura di appositi aerei 

Essi hanno sorvolato gli 
Stati Uniti dalla California 
verso Terranova. l'Atlantici 
fino al Marocco Francese, hi 
citta di Dhahran nell'Arabia 
Saudita. le coste dell'Indir. 
e di Ceylon. le immediate 
vicinanze della penisola ma­
lese, le Filippine, l'isola di 
Guam e infine la zona orien­
tale del Pacifico. 

L'orario di lavoro 
ridotto nella RDT 

BERLINO. 18 (S. Se.) — 
La Camera del Popolo della 
H.D.T. ha deriso questa sera 
la riduzione dell'orario ili 
lavoro, a parità di salario, 
nelle industrie e nei traspor­
ti a 45 ore settimanali. La 
legge entrerà in vigore il 
1° marzo. Entro il 1960 ver­
rà adottato l'orario sett ima­
nale di 40 ore. 

Il provvedimento appro­
vato stasera riguarda più di 
ilue milioni e mezzo di lavo­
ratori. Il passaggio alle 40 
ore per tutti i lavoratori del ­
l'industria metalmeccanica e 
stato intento chiesto oggi 
dall'unione internazionale ili 
questa categoria a conclusio­
ne di una seduta tenuta a 
Berlino. L'unione clic rag­
gnippa più ili 10 milioni di 
metallurgici, ha anche assi­
curato il suo pieno appog­
gio alla conferenza interna­
zionale dei lavoratori de l ­
l'automobile convocata per 
la prossima primavera. In 
una conferenza stampa te­
nuta a chiusura dei lavori 
il son. Giovanni Rovella ha 
ribadito l'importanza della 
unita della I*1.IS«P operaia 
sul piano nazionale e inter­
nazionale e ha detto di spe­
lare che « anche le altre or­
ganizzazioni sentano questa 
esigenza e si sforzino di su ­
perare pregiudizi e posizio­
ni particolari ». 

11 segretario generale de l ­
l'unione. il francese Bras. ha 
dichiarato dal canto suo che 
i dirigenti di questo dipar­
timento professionale della 
V S.M. sono pronti ad incon­
trarsi in ogni momento coi 
dirigenti della federazione 
metallurgica aderente alla 
CISL per l'esame delle ri­
vendicazioni comuni. 
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\ . \ A i n l c l A N I C.inni svendono 
camera letto, pranzo, ecc. Arre­
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni T.ir>ia 31 (di r im­
petto ENALt Napoli 
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